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		  Firenze - «Apprezziamo l’impe-
gno dell’assessore Remaschi e la sua di-
sponibilità a portare e rilanciare sui tavo-
li nazionali la proposta di modifica della 
Legge 157/92 che abbiamo presentato e 
depositato nelle scorse settimane. Come 
Cia Toscana siamo disponibili a condi-
videre il lavoro fatto ed il patrimonio di 
conoscenze a disposizione, che hanno 
contribuito a elaborare la proposta di 
modifica della legge. La conferenza sul-
la caccia è un piccolo segnale in avanti, 
che testimonia l’impegno della Regione 
Toscana a cercare di risolvere i problemi 
legati al sovrannumero di ungulati ed i 
relativi danni, che da troppi anni e de-
cenni affliggono l’agricoltura toscana». 
Luca Brunelli, dalla conferenza regionale 
sulla caccia che si è svolta a Grosseto, ha 
commentato l’intervento dell’assessore 
regionale Marco Remaschi.

	 «È urgente e non più prorogabile - ha 
sottolineato Brunelli - la modifica della 
Legge 157/92 sulla caccia. La legislazione 
in vigore era nata in una situazione am-
bientale e sociale completamente diversa 
da quella attuale; oggi è obsoleta e caren-
te per affrontare i problemi che le nostre 
aziende agricole sono costrette a subire 
tutti i giorni. Per questo motivo come Cia 
Agricoltori Italiani abbiamo proposto 

nelle scorse settimane una radicale rifor-
ma della Legge, e abbiamo indetto una 
mobilitazione generale in Toscana ed in 
tutta Italia, oltre che nei confronti del Go-
verno centrale, per modificare profonda-
mente queste politiche».

	 Con la modifica della Legge 157/92 
si deve sostituire il concetto di protezio-
ne con quello di gestione - sottolinea la 
Cia Toscana -, distinguere le attività di 
gestione della fauna selvatica da quelle 
dell’attività venatoria. Inoltre le attività di 
controllo della fauna selvatica non pos-
sono essere delegate all’attività venatoria 
e deve essere rafforzata l’autotutela degli 
agricoltori. Fino al risarcimento totale 
del danno.

	 «Mentre dei danni - ha detto Bru-
nelli - se ne parla troppo poco, manca-
no risposte adeguate. Non possiamo 
continuare a discutere se i danni vanno 
pagati. È il momento dell’assunzione di 
responsabilità: agli agricoltori bisogna 
cominciare finalmente a dire come si pa-
gano i danni» 

	 Ma, cosa ha funzionato e cosa non ha 
funzionato della Legge regionale obietti-
vo? «Qualche risultato positivo c’è stato 
- ha sottolineato Brunelli - grazie alla te-

nacia della Regione Toscana e dell’asses-
sore Remaschi in prima persona; con al-
cuni strumenti che la Legge ha messo in 
atto per contrastare la sovrappopolazio-
ne di ungulati. Questo nonostante l’inde-
bolimento della macchina amministra-
tiva pubblica; nonostante le numerose 
problematiche che hanno investito e che 
tuttora investono gli ATC ed i molti freni 
i dai molti avversari di questo approccio 
oltre ad una giustizia amministrativa 
inadeguata».

	 Resta il nodo Atc: «Sugli Ambiti ter-
ritoriali di caccia non ci siamo proprio, 
la situazione sta peggiorando invece di 
migliorare. Per quanto riguarda la go-
vernance occorre migliorare il processo 
decisionale e di attuazione e garantire 
interventi immediati, dando risposte in 
tempo reale; dotandosi poi di procedure 
snelle ed efficaci; rafforzando le strutture 
di pronto intervento (polizia provinciale) 
rendendole adeguate e capillari nel ter-
ritorio, e rafforzando i percorsi di inter-
vento rapido in auto tutela da parte degli 
agricoltori. Lo abbiamo detto all’inizio e 
lo ribadiamo - ha concluso Brunelli -: un 
tema complesso come quello della ge-
stione della fauna non può essere affron-
tato delegandone la gestione e la soluzio-
ne ai soli cacciatori».

	 La Giunta Regionale, nell’ottica 
di migliorare e rilanciare il modello 
toscano di gestione della fauna e 
dell’intero sistema agro-silvo-pastorale, 
con l’obiettivo primario di garantirne la 
sostenibilità per gli anni futuri, alla luce 
delle analisi e dei contributi pervenuti 
sia durante i tavoli preparatori che 
durante la conferenza, si impegna a 
procedere celermente in questi ultimi 
mesi di legislatura al fine di intervenire, 

per le proprie competenze, mediante 
un confronto aperto e costante con i 
rappresentanti del mondo agricolo, ve-
natorio e della protezione ambientale 
per l’attuazione delle proposte indivi-
duate in ambito della conferenza come 
urgenti e condivise ed in particolare a:

 Concertare il nuovo piano fauni-
stico regionale già a partire dalla fase 
preliminare, oggi in corso, con il primo 

obiettivo di giungere all’approvazione 
dell’informativa preliminare al consiglio 
regionale entro il mese di settembre 
2019, procedendo quindi in modo 
organico evitando interventi parziali “a 
stralcio” al fine di mantenere una visio-
ne globale del sistema rurale regionale 
e pervenire all’approvazione in giun-
ta regionale della proposta di piano 
propedeutica alla fase di adozione da 
parte del consiglio regionale, valoriz-

zando le previste fasi di concertazione 
al fine di giungere ad un documento 
ampiamente condiviso.

 Analizzare e dove necessario mo-
dificare in modo condiviso l’attuale 
normativa regionale, con l’obiettivo 
di semplificare e rendere più efficiente 
l’azione amministrativa. A tale scopo 
sarà necessario istituire un gruppo di 
lavoro tecnico tra gli uffici regionali e le 
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CONFERENZA

LE CONCLUSIONI DEL DOCUMENTO FINALE DELLA CONFERENZA	 /

A Grosseto si è svolta la
conferenza regionale sulla caccia.
Brunelli, presidente Cia Toscana: 
«Siamo disponibili a condividere 
il lavoro fatto ed il patrimonio
di conoscenze che hanno
portato proposta di riforma
della Legge 157/92»

Emergenza ungulati. Urgente nuova
Legge sulla caccia. Remaschi sostiene

la proposta di riforma della Cia 



UN TERRITORIO UNICO, UN’UNICA COMUNITÀ

		  Firenze - Un tavolo unico ca-
pace di riunire tutti i soggetti coinvolti 
che discuteranno in modo condiviso e 
partecipato; un metodo di lavoro per il 
futuro improntato sul confronto aper-
to; l’individuazione delle priorità su 
cui lavorare: sono questi i tre obiettivi 
focalizzati dalla Conferenza regionale 
sulla caccia 2019 che si è svolta al Cen-
tro Fiere del Madonnino di Braccagni 
(gr). La conferenza ha visto due gior-
ni di lavoro pieno e proficuo, con una 
presenza attiva dei numerosi parteci-
panti e soggetti coinvolti.

«La Regione - ha detto l’assessore all’a-
gricoltura Marco Remaschi esprimen-
do la sua soddisfazione per i risultati 
raggiunti ed apprezzando la condivi-
sione che è emersa dalla due giorni pur 
nelle varie sfaccettature sottolineate 
dalle organizzazioni che comunque 
hanno individuato una linea comune 
- nell’ottica di migliorare e rilanciare 
il modello toscano di gestione della 
fauna e dell’intero sistema agro-sil-
vo-pastorale, si impegna a procedere 
velocemente in questi ultimi mesi di 
legislatura per intervenire, in base 
alle proprie competenze, mediante un 
confronto aperto e costante con i rap-
presentanti del mondo agricolo, vena-
torio e della protezione ambientale per 
l’attuazione delle proposte individua-
te e condivise nell’ambito di questa 
conferenza. Abbiamo l’obiettivo pri-
mario di garantire la sostenibilità per 
gli anni futuri».

	 Ecco le priorità su cui si è stabili-
to di lavorare in maniera concertata:
- Il nuovo piano faunistico regionale 
già a partire dalla fase preliminare, 
oggi in corso, per l’invio al Consiglio 
regionale del primo documento del 
nuovo Piano entro il mese di settem-
bre 2019.
- L’analisi e, dove necessario, la modi-
fica dell’attuale normativa regionale, 
con l’obiettivo di semplificare e rende-
re più efficiente l’azione amministra-
tiva.
- La Toscana si farà portavoce, entro il 
mese di ottobre 2019, presso il governo 
nazionale, tramite la conferenza delle 
Regioni, della necessità di operare una 
revisione puntuale della legge 157/92.
«Dalla Toscana - ha aggiunto Rema-
schi - arriva un messaggio univoco al 
Governo che nei prossimi giorni cer-
cherò di condividere con altre Regioni 
che soffrono le nostre problematiche, 
la norma nazionale deve essere ade-
guata alle attuali condizioni imposte 

da un approccio sostenibile e ecolo-
gico e deve fornirci gli strumenti ne-
cessari alla risoluzione dei conflitti tra 
fauna e agricoltura».

	 GLI UNGULATI - Le associazioni 
di categoria e dei cacciatori provano 
a proporre i punti con cui riempire 
l’agenda dei prossimi mesi. C’è il pia-
no faunistico regionale da adottare. 
Rimane il problema degli ungulati in 
sovrannumero: la Toscana ne conta 
più di tutte le altre regioni, almeno 420 
mila, il 30 per cento di cinghiali di tut-
ta Italia, il 40 e 45 per cento di caprioli 
e daini; e danneggiano spesso i cam-
pi coltivati. Va trovata una modalità 
di gestione che passi dall’emergenza 
all’ordinario. «Ce lo chiedono anche 
gli agricoltori, con cui il mondo vena-
torio deve ristabilire un rapporto più 
stretto» ha chiosato Remaschi.  

	 LA SELVAGGINA STANZIALE 
CHE NON C’È PIÙ - Ma non c’è solo 
la caccia agli ungulati. C’è quella alla 
piccola fauna stanziale e migrato-
ria. La prima, un tempo tradizionale 
e diffusa, - quella per lo più a lepre e 
fagiano - oggi è quasi scomparsa. E 
le associazioni chiedono su questa 
nuova attenzione: il che vuol dire un 
rinnovato impegno, ad esempio, sulle 
zone di ripopolamento e cattura, sugli 
animali che predano quella selvaggi-
na laddove in sovrannumero, sull’or-
ganizzazione anche delle guardie ve-
natorie e della polizia provinciale che 
deve vigilare. Tutti temi molto con-
creti. La caccia non è un elemento di-
struttivo, rispondono i cacciatori alle 
critiche che arrivano dagli ambienta-
listi: la caccia sana e  regolata aiuta a 
ristabilire gli equilibri e dunque è utile 
all’ambiente e alla gestione del terri-
torio. Certo se si fissano delle regole, 
vanno poi rispettate.

	 PIÙ CERTEZZE, ANCHE DAL 
GOVERNO - Durante la mattina e al 
pomeriggio molti temi si susseguono 
nella grande sala rotonda del Madon-
nino. Si accenna al nuovo calendario 
venatorio, unico per tutta la Regione. 
Si parla del tesserino venatorio elettro-
nico: la Toscana ha fatto da apripista, 
anche se ancora non è diffusissimo. 
Ci si sofferma anche sul commercio 
delle carni cacciate, che è cosa diversa 
dall’autoconsumo, cercando di sfatare 
luoghi comuni fallaci. Le associazioni 
chiedono certezze legislative: qualcu-
na anche modifiche ad una legge, na-
zionale, che nella sostanza è la stessa 

da ventisette anni. E certezze le chiede 
anche la Regione: «le divisioni all’in-
terno del governo, con ministeri che la 
pensano spesso in modo opposto, non 
aiutano» dice Remaschi.
Si accenna pure alle braccate al cin-
ghiale utilizzate per il controllo fau-
nistico, quindi al di fuori dei novanta 
giorni di caccia, autorizzate da una 
norma su cui il Tar ha disposto la so-
spensiva in attesa di esprimersi nel 
merito probabilmente a metà settem-
bre. «Non si tratta di un’estensione del 
periodo dell’attività venatoria - prova 
a chiarire l’assessore - ma solo di un’a-
zione di contenimento in casi ben in-
dividuati dove magari territori vocati 
subiscono danni alle vigne, che sono il 
motore trainante della nostra agricol-
tura. Serve flessibilità e più autonomia 
per la Regione».

	 I NUMERI DA NON DIMENTICA-
RE - Ma l’agenda non può non tenere 
conto di due dati: il primo è demogra-
fico, per l’appunto. In ventitré anni, 
dal 1995 al 2018, i cacciatori toscani si 
sono dimezzati - da oltre 145mila sono 
passati a poco meno di 72 mila - e l’età 
media è andata ad aumentare. Sono 
un po’ di più nelle aree periferiche, di 
meno in quelle metropolitane. Ed è 
stato un trend costante, con quasi un 
terzo delle doppiette toscane (il 30%) 
che conta oggi tra i 60 e i 70 anni, an-
cora di più (il 32%) oltre settanta e ap-
pena il 7 per cento da 18 a 39 anni. Nu-
meri che in prospettiva disegnano un 
possibile ulteriore dimezzamento dei 
cacciatori toscani, un sesto di quelli di 
tutta Italia, entro il 2030, quando sa-
ranno appena 35 mila. Il secondo dato 
riguarda l’uso del territorio: le aree bo-
scate sono cresciute. Sono passate da 
983 mila ettari a 1 milione e 209 mila 
dal 1985 al 2013, il 23 per cento in più, 
complice la specializzazione agricola 
(vigne e olive) e l’abbandono dei pic-
coli poderi promiscui. Il risultato è che 
gli ungulati sono aumentati. Due dati, 
numerici, da cui non si potrà prescin-
dere nei prossimi mesi. Con lo scema-
re dei cacciatori sono diminuite anche 
le entrate e più complicata si è fatta la 
gestione degli ambiti di caccia negli 
anni scorsi. Ma in questo caso il perio-
do più complicato è già alle spalle.
«Abbiamo riorganizzato il sistema e 
gli Atc. Negli ultimi mesi abbiamo tro-
vato il modo anche di marciare tutti 
insieme, uniti - ha ricordato Remaschi 
-. Ed ora possiamo guardare avanti, ai 
prossimi dieci mesi, dove ci aspettano 
nuove grandi sfide».

rappresentanze del mondo venatorio 
agricolo e della protezione ambientale 
e degli Atc.

 Farsi portavoce, entro il mese di 
ottobre 2019, presso il governo na-
zionale, tramite la conferenza delle 
regioni, della necessità di operare 
una revisione puntuale della leg-
ge 157/92 con i seguenti obiettivi 
prioritari:

1) Garantire, in presenza di situazioni 
oggettivamente gravi e scientificamen-
te provate, maggiori possibilità di 
intervento nell’ambito del controllo 
faunistico, al fine di poter attuare in 
tempi brevi le migliori tecniche dispo-
nibili ed ottenere quindi risultati più 
tempestivi ed efficaci.
2) Rivedere il ruolo oggi “monopoli-
sta” e di fatto insindacabile di ISPRA 
nel fornire i necessari pareri in merito 

alla gestione faunistica venatoria del ter-
ritorio, aprendo al contributo qualificato 
di altri istituti scientifici che garantiscano 
una pluralità di visione maggiore.
3) Prevedere un aggiornamento 
dell’elenco delle specie cacciabili, 
che tenga conto del reale stato di salute 
delle popolazioni in special modo della 
fauna migratoria al fine di allinearci alla 
modalità di gestione degli altri paesi 
europei confinanti.

4) Prevedere lo stanziamento di 
risorse nazionali per la copertura 
degli indennizzi agli agricoltori con 
il fine di garantire la sostenibilità del 
sistema e liberare risorse per le azioni di 
miglioramento ambientale.
5) Rivedere il modello gestionale 
del territorio, adattandolo all’attuale 
realtà venatoria ed in particolare alla 
diminuita consistenza del numero dei 
cacciatori.
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SULLA CACCIA
Pagine a cura di: Lorenzo Benocci

Remaschi: «Dalla conferenza
 metodi e proposte condivisi

per un futuro di sostenibilità»



di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Con il roadshow dedicato al pro-
getto “Il Paese che Vogliamo” ci avviamo fi-
nalmente a realizzare, da Nord a Sud Italia, 
occasioni di confronto e dibattito con istitu-
zioni ed enti locali, associazioni di catego-
ria e mondo accademico, sulle priorità evi-
denziate da Cia-Agricoltori Italiani, come 
fondamentali per il rilancio del Paese.
Dopo l’ultima Assemblea nazionale, tornia-
mo a condividere, in questa seconda fase at-
traverso l’organizzazione di tavoli tematici 
sul territorio, l’idea di un piano di manuten-
zione del territorio nazionale, che ritenia-

mo non più rinviabile e in cui l’agricoltura 
dovrà svolgere un ruolo da protagonista in 
sinergia con le altre risorse socio-economi-
che dei territori.
Il progetto di riforma che Cia propone, va 
attuato attraverso azioni chiare e mirate: 
interventi di manutenzione delle infra-
strut-ture, mettendo in sicurezza i territori, 
in par-ticolare nelle aree interne e rura-
li; politiche di governo del territorio, dalla 
prevenzione dei disastri ambientali al man-
tenimento della biodiversità; dalle politi-
che di gestione del suolo alle azioni per la 
riduzione del gap infrastrutturale fino alla 
valorizzazione del patrimonio forestale; 
sviluppo di filiere a vocazione territoriale, 
dando origine a vere e proprie “reti d’im-
presa territoriali”; nuovi sistemi di gestione 
della fauna selvatica, con l’attuazione della 
proposta di modifica della legge 157/92; co-
esione istituzioni-enti locali per il rilancio 
delle aree interne in Eu-ropa attraverso la 
nuova Pac.

del presidente
IL POST-IT
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

In Italia di questi tempi ogni giorno par-

te un treno, ma raramente le sparate si tra-

ducono in qualcosa di concreto in grado di 

arrivare in porto, anche perché i porti sono 

chiusi! Il nostro paese sembra preferire l’af-

fondamento piuttosto che la navigazione 

verso porti sicuri.

Così mentre la Sorella d’Italia Giorgia 

Meloni dichiara guerra all’Olanda e chie-

de a gran voce l’affondamento della “Sea 

Watch”, le forze dell’Asse (di governo) si 

preparano ad affondare definitivamente la 

nostra economia.

In una partita a poker dai rilanci infini-

ti, l’ultimo azzardo si chiama MINI-BOT! 

Il “bottino” di voti che i due soci in affari 

sperano di ottenere a forza di promesse 

mirabolanti è consistente; il nostro timore 

però, è che alla fine ci troveremo tutti nel 

“bottino”, coperti di Emme fino al collo.

Ma ormai si sa, nel paese dei baiocchi 

tutto è possibile, anzi facile, i soldi si tro-

vano sempre, basta seminare qualche mo-

neta per ritrovarla moltiplicata: parola del 

Gatto e la Volpe (a voi il compito di stabilire 

i ruoli dei due vicepremier).

E allora il Piddì, direte voi? In effetti sa-

rebbe già tanto se riuscisse a risollevarsi 

dalla discesa agli inferi che ne ha mutato 

la natura, da glorioso partito di lotta e di 

governo a partito di lotti e sottogoverno. 

Auguri!

Così ci prepariamo a trascorrere l’esta-

te, tra un prelievo qua ed un condono là, 

inforcando gli infradito in attesa dell’in-

frazione europea, sperando di assaporare 

il sapore di mare evitando il sapore di sale 

della cambiale in scadenza.

Ma niente paura, nessun cambiamento 

climatico alle viste, continua a non piove-

re, Governo ladro!

Buona Emme e buona estate a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Sapore di sale

del Cugino EMME
IL CORSIVO

		  Firenze - Cia Agricoltori Italiani si con-
gratula per l’incarico prestigioso e impegnativo 
assunto dal neopresidente David Sassoli. Cia ri-
corda le tante iniziative dell’Organizzazione da 
lui sposate con entusiasmo e generosità, in par-
ticolare quelle dedicate ai temi dell’agricoltura 
sociale, una delle pratiche che maggiormente 
può contribuire a conseguire gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile, contenuti nell’Agenda 
2030, come la lotta alla povertà, alle disugua-
glianze, il contrasto alla fame nel mondo e ai 
cambiamenti climatici.
Cia auspica che una presidenza italiana forte e 
autorevole continui il dialogo fruttuoso già esi-
stente fra Istituzioni europee e le associazioni 
di categoria, condizione fondamentale per un 
percorso di valorizzazione delle aziende agri-
cole come componenti fondamentali del siste-
ma economico e della società civile europea.

	 Firenze - Le Colline del Prosecco di Cone-
gliano e Valdobbiadene sono patrimonio dell’U-
manità. Lo ha stabilito a Baku, in Azerbaijan, la 
43° sessione del World Heritage Commettee, che 
ha iscritto l’area dedicata alle più famose bollicine 
Made in Italy nella lista mondiale Unesco dei pae-
saggi da tutelare.
I 97 chilometri quadrati di declivi vitati e di borghi 
della Sinistra Piave tra Conegliano e Valdobbiade-
ne diventano così l’ottavo sito veneto e il 55° sito 
italiano sotto l’egida dell’Organizzazione mon-
diale delle Nazioni Unite per la cultura.
La candidatura delle Colline del Prosecco è stata 
proposta la prima volta nel 2010 e adesso arriva 
il via libera dell’Unesco, dopo la delusione dello 
scorso anno, quando l’iscrizione saltò per due voti 
(Spagna e Norvegia) portando al rinvio.
Nella descrizione ufficiale dell’Unesco, si legge 
che “la zona include una serie di catene collina-
ri, che corrono da est a ovest, e che si susseguono 
l’una dopo l’altra dalle pianure fino alle Prealpi, 
equidistanti dalle Dolomiti e dall’Adriatico, il 
che ha un effetto positivo sul clima e sulla cam-
pagna. Se Conegliano ospita molti istituti legati al 
vino, Valdobbiadene è invece il cuore produttivo 
dell’area vinicola. I ripidi pendii delle colline ren-
dono difficile meccanizzare il lavoro e di conse-
guenza la gestione delle vigne è sempre stata nelle 
mani di piccoli produttori. È grazie a questo gran-
de, pacifico esercito di lavoratori e grazie all’amo-
re per la loro terra che è stato possibile preservare 
queste bellissime colline e creare un forte legame 
tra l’uomo e la campagna. Il risultato di questo 
forte legame è uno straordinario esempio di come 
questa antica cultura sia fortemente radicata alla 
sua terra”.
Soddisfazione per il risultato è stata espressa da 
tutti, in primis da Cia-Agricoltori Italiani che ha 
espresso “orgoglio ed entusiasmo” visto che “il 

prosecco rappresenta certamente un fiore all’oc-
chiello della nostra produzione”.
Si tratta di «una  giornata storica per il Veneto e 
l’Italia intera - ha dichiarato il ministro delle Po-
litiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 
Gian Marco Centinaio-. Le colline del Prosecco di 
Conegliano e Valdobbiadene sono finalmente, e 
giustamente, patrimonio dell’Umanità. Un gran-
de riconoscimento che valorizza le straordinarie 
qualità sceniche e le tradizioni di un paesaggio 
culturale unico di eccezionale valore mondiale. 
Una terra dalla quale nascono i frutti che danno 
vita a uno dei prodotti che più caratterizza l’eccel-
lenza del nostro Made in Italy».
«Il riconoscimento del massimo organismo mon-
diale per la tutela dei beni culturali -ha aggiunto 
il governatore del Veneto, Luca Zaia- consacra il 
lavoro di un intero territorio, il laborioso gioco di 
squadra, creato tra istituzioni, esperti, produtto-
ri e abitanti, per identificare e far apprezzare al 
mondo intero identità, valori e caratteristiche di 
un paesaggio plasmato dall’attività agricola e che 
si è conservato integro e autentico attraverso i se-
coli. Aver realizzato questo sogno, e averlo fatto 
insieme, esalta la gioia della vittoria”. Il blasone 
Unesco, ha continuato Zaia, “consacra la partico-
lare conformazione geomorfologica delle nostre 
colline e il ricamo di coltivazioni vitate, di ciglio-
ni erbosi e terrazzamenti creato nei secoli dal la-
voro di agricoltori eroici. D’ora in poi istituzioni, 
imprenditori e cittadini saranno ancor più impe-
gnati nel conservare l’integrità di questo habitat, 
salvaguardandone la biodiversità e sviluppando 
le potenzialità attrattive».
Plauso anche del ministro degli Esteri, Enzo Mo-
avero Milanesi, che ha detto “grazie alla loro bel-
lezza paesaggistica, culturale, agricola unica e 
al gran lavoro promozionale di squadra del siste-
ma-Paese”.

	 Firenze - Si sono tenute in Valle d’Aosta le selezioni 
della 27esima edizione del Mondial des Vins Extrêmes 
2019. Si tratta di un’edizione dei record: 919 i vini in 
concorso (erano 723 nel 2018), di cui 442 provenienti 
dall’Italia e 477 dall’estero; 339 le aziende vitivinicole 
partecipanti (279 nella scorsa edizione), di cui 168 
dall’Italia e 171 dall’estero, provenienti da 25 Paesi di 
tutto il mondo. 
Importante la partecipazione dei vini eroici toscani: 31 
etichette provenienti da 13 aziende vitivinicole. E fra 
le prime volte assolute la partecipazione di etichette 
provenienti da Cipro e Malta dalla Bolivia e dal Perù; 
e poi i ritorni di Croazia, Andorra e Lussemburgo, e 
dopo molti anni, vini dall’Ungheria. Sono 18 invece le 
regioni italiane partecipanti ed anche in questo caso 
ci sono le novità della Basilicata e del Molise.  
Si tratta dell’unica manifestazione enologica mon-
diale interamente dedicata ai vini prodotti in zone 
caratterizzate da viticolture eroiche. Il Mondial des 
Vins Extremes è organizzato dal Cervim in collabora-
zione con l’Assessorato all’Agricoltura della Regione 

Autonoma Valle d’Aosta, l’Associazione Viticoltori 
Valle d’Aosta (Vival VdA) e l’Associazione Italiana 
Sommelier - Sezione Valle d’Aosta, con il patrocinio 
dell’O.I.V. (Organisation Internationale de la Vigne et 
du Vin). Il concorso autorizzato dal Ministero delle 
Politiche Agricole, fa parte di VINOFED, la Federazione 
dei Grandi Concorsi enologici, che raggruppa 17 tra i 
più importanti concorsi internazionali.
 «È un’edizione da record - ha sottolineato Roberto 
Gaudio, presidente Cervim - con numeri che testimo-
niano la continua crescita del concorso e la sempre 
maggiore attenzione al concorso da parte delle azien-
de. Mondial che con i numeri di quest’anno rientra a 
pieno titolo tra i grandi concorsi internazionali, se si 
tiene conto che il nostro concorso è esclusivamente 
rivolto a vini prodotti in contesti particolari e con 
precisi parametri di ammissione». «I vini - ha ricordato 
Stefano Celi, presidente Vival - potranno essere degu-
stati durante Vins Extrêmes che alla sua terza edizione 
(30 novembre-1 dicembre) che si conferma evento di 
riferimento della viticultura eroica». 

Parlamento Ue. Auguri di buon
lavoro al neopresidente Sassoli

Cia Agricoltori Italiani si congratula per l’incarico 
all’europarlamentare da sempre sensibile alle

tematiche dell’agricoltura sociale

Le Colline del Prosecco
diventano patrimonio Unesco

Italia brinda compatta alla consacrazione
del paesaggio tra Conegliano e Valdobbiadene

Le selezioni della 27esima 
edizione si sono tenute in 
Valle d’Aosta. 919 vini in 
concorso da 25 Paesi. 13 le 
aziende toscane che hanno 
partecipato con 31 vini

Vini eroici. Tanta
Toscana al Mondial 
des vins Extrêmes
dei record 
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Garanzie
gratuite al 50% 
per sostenere 
investimenti e 

innovazione
	 Firenze - Garanzie gratuite al 50% 
per finanziamenti finalizzati ad acqui-
stare nuovi macchinari, attrezzature, 
tecnologie o al recupero di immobili 
da parte delle aziende agricole o 
delle piccole e medie imprese che si 
occupano di trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli. 
Si tratta di uno strumento finanziario 
a sostegno dell’agricoltura contenuto 
nel Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 (operazioni 4.1.6 e 4.2.2) e 
presentato questa mattina a Grosseto 
dall’assessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi nel corso di un incon-
tro con gli operatori del settore.
"La politica dell’Unione Europea 
in materia di sviluppo rurale - ha 
spiegato Marco Remaschi - è attuata 
attraverso programmi di sviluppo 
rurale (PSR) settenali. Nell’ambito del 
PSR 2014/2020 la Toscana ha scelto di 
sostenere gli imprenditori agricoli e le 
piccole e medie imprese attive nella 
trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli attuando uno 
strumento finanziario che fornisce la 
una garanzia gratuita al 50% sui finan-
ziamenti per investimenti". "Abbiamo 
trasferito al Fondo Europeo per gli 
Investimenti FEI circa 10 milioni di euro 
- continua l’assessore - a garanzia degli 
investimenti che saranno fatti tramite 
le operazioni 4.1.6 e 4.2.2 e, così, gli 
imprenditori che vorranno investire 
in macchinari, tecnologie o riqualifi-
cazioni di immobili potranno avere 
finanziamenti garantiti gratuitamente 
al 50% tramite alcune banche selezio-
nate dal FEI. Vogliamo sostenere ed 
aiutare nell’innovazione gli agricoltori, 
che rappresentano non solo una parte 
importante del sistema economico 
regionale, ma sono anche i custodi 
del panorama, della bodiverstà e della 
ricca tradizione gastronomica della 
nostra regione".
Le banche alle quali le imprese potran-
no rivolgersi sono quelle selezionate 
dal FEI: Banca di Cambiano, Monte dei 
Paschi di Siena, Credem, Creval, Iccrea 
Banca impresa.

	 Firenze - “Vino Nobile di Monte-
pulciano. Denominazione di origine 
controllata e garantita. Toscana”. Dopo 
l’adozione della modifica anche da par-
te del Ministero, sarà questa la dicitura 
obbligatoria per il Vino Nobile di Mon-
tepulciano, dopo che la Regione Tosca-
na nella data dell’8 luglio ha approvato 
le modifiche al disciplinare della prima 
Docg italiana che avrà, tra le prime della 
regione, l’obbligatorietà di indicare la di-
citura “Toscana”. Delibera che accoglie 
la richiesta unanime dell’interprofessio-
ne rappresenta dal Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano. «Un traguardo 
importante per la nostra denominazione, 
frutto di un percorso portato avanti con 
tenacia dal Consorzio e condiviso con la 
Regione Toscana, che fin da subito ha sa-
puto interpretare le esigenze dei produt-
tori - spiega il Presidente del Consorzio 
del Vino nobile di Montepulciano, An-
drea Rossi (nella foto) - questo permetterà 
di apportare maggiore chiarezza in tutti 
quei consumatori, soprattutto stranieri, 
che ancora oggi fanno confusione con la 
denominazione abruzzese». 
«Indubbiamente la sinonimia del termine 
“Montepulciano” con la denominazione 
“Montepulciano d’Abruzzo” rappresenta 
per le denominazioni di Montepulciano 
un motivo di criticità, in quanto contri-

buisce a creare confusione sui mercati a 
danno dei produttori di Montepulciano 
e dei consumatori» è stato il commento 
dell’assessore all’agricoltura Marco Re-
maschi che ha proseguito: «La richiesta 
di modifica dei disciplinari di produzione 
avanzata dal Consorzio è del tutto coe-
rente con quanto sancito dal Protocollo 
d’Intesa siglato nel 2012 dal Consorzio 
del Vino Nobile di Montepulciano e dal 
Consorzio Vini d’Abruzzo, dalla Regione 
Toscana e dalla Regione Abruzzo, non-
ché dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali e da Federdoc. Con 
quel Protocollo d’Intesa, i due Consorzi 
si erano impegnati ad intraprendere ini-
ziative che favorissero la corretta identifi-
cabilità dei due vini ed in particolare dei 
rispettivi territori di origine.».

	 Le modifiche del disciplinare. La 
dicitura obbligatoria riguarda non solo il 
Vino Nobile di Montepulciano Docg, ma 
anche il Rosso e il Vin Santo di Montepul-
ciano Doc. Nello specifico, la modifica 
proposta riguarda l’articolo 7 del disci-
plinare di produzione delle tre denomi-
nazioni (Vino Nobile di Montepulciano, 
Rosso di Montepulciano e Vin Santo di 
Montepulciano) e consiste nella introdu-
zione dell’obbligo di inserire in etichetta 
il termine geografico più ampio, “Tosca-

na”, in aggiunta alla denominazione. Dal 
punto di vista del procedimento, adesso 
la proposta di modifica dei tre disciplinari 
passa all’esame del Ministero.

	 Una notizia, quella della nuova intro-
duzione nel disciplinare di produzione, 
che evidenzia l’importanza del lavoro 
svolto in questi anni dal Consorzio del 
Nobile su tutela e promozione. Dal pun-
to di vista della tutela, il marchio è stato 
registrato praticamente in tutto il mondo; 
nonostante questa attenzione, la priorità 
era quella di trovare un modo per rende-
re ancora più netta la differenza con la 

denominazione abruzzese, che riporta 
la parola Montepulciano relativamente 
al vitigno utilizzato (e non al territorio 
di origine), elemento che da anni genera 
confusione nel consumatore, a scapito 
soprattutto della denominazione toscana 
che avrà un’arma in più per essere meglio 
rappresentata in tutto il mondo. Proprio 
l’export, che raggiunge il 78%, continua a 
rappresentare il maggiore mercato per il 
Nobile. La Germania continua ad essere 
il primo mercato con il 44% della quota 
esportazioni. Il secondo Paese di riferi-
mento sono gli Stati Uniti che nel 2018 
hanno rappresentato il 22% dell’export.

	 Firenze - Vivai e salute è il 
progetto, condotto dalla Asl To-
scana centro e finanziato dalla 
Regione con 195.000 euro, per 
valutare il rischio per la salute dei 
lavoratori impiegati nelle azien-
de florovivaistiche del territorio 
pistoiese a fronte di una possibile 
esposizione all’utilizzo di fitofar-
maci; avviato ora, si concluderà 
nel giugno 2022, quando verran-
no diffusi i risultati. L’attività flo-
rovivaistica interessa una parte 

molto estesa della provincia di 
Pistoia e rappresenta una delle 
principali voci dell’economia, 
offrendo consistenti opportu-
nità occupazionali e di reddito. 
La concentrazione geografica 
della produzione vivaistica pi-
stoiese è di intensità non riscon-
trabile in nessun altra località al 
mondo. Perciò anche l’indagine 
epidemiologica sull’impatto am-
bientale e sanitario che sta per 
iniziare è di interesse e livello 

internazionali. Il progetto Vivai 
e salute ha lo scopo di valutare il 
rischio per la salute degli addet-
ti delle aziende vivaistiche, con 
particolare attenzione all’uso dei 
fitofarmaci, facilitando alleanze 
per la corretta applicazione delle 
migliori buone pratiche azien-
dali. Nel corso dei tre anni verrà 
monitorata la salute dei lavora-
tori, gli andamenti delle malattie 
professionali e dei problemi sa-
nitari; verranno identificate tutte 

le attività produttive vivaistiche, 
e verrà anche censita la porzio-
ne di territorio e le abitazioni ad 
uso civile interessate dall’attii-
vità; sarà fatto un monitorag-
gio dell’uso di fitofarmaci nelle 
aziende.
Alla fine, i risultati verranno resi 
pubblici su uno spazio web de-
dicato. Sono previsti anche due 
momenti di diffusione dei risul-
tati, uno a carattere scientifico, 
uno a carattere mediatico. I dati 

sull’attività florovivaistica nella 
provincia di Pistoia: quasi 1.500 
aziende (1.453); 3.600 occupati 
diretti e circa 3.000 indiretti; ol-
tre 5.000 ettari ad uso vivai nella 
piana pistoiese e in parte in Val di 
Nievole; 600 milioni di fatturato 
(in crescita), un terzo del fattura-
to totale agricolo toscano; export 
in 56 Paesi del mondo; è la prima 
voce dell’export dell’area pistoie-
se, pari a quasi 20 euro ogni 100 
euro di export pistoiese.

Intesa per lo sviluppo
della Toscana. La Cia alla

firma del protocollo
		  Firenze - Il 12 luglio, nella sala Pegaso di Palazzo Strozzi Sacrati, la Cia ha 
sottoscritto, con il presidente Enrico Rossi l’Intesa per lo sviluppo della Toscana.
Con la firma dell’accordo sono stati avviati quattro tavoli di lavoro, tra cui uno speci-
fico per l’agricoltura che dovrà definire gli interventi per il settore fino alla fine della 
legislatura. Il tavolo era stato fortemente sollecitato dalla Cia, che ha partecipato a 
tutti gli appuntamenti preparatori alla stesura del protocollo.
La Confederazione ringrazia il presidente Rossi e la Giunta per il lavoro svolto e per 
l’attenzione verso il settore agricolo.

Vino Nobile di Montepulciano:
“Toscana” arriva in etichetta

Maggiore tutela, più chiarezza per il mercato: via libera della Regione per la modifica
del disciplinare del Vino Nobile, Rosso e Vinsanto di Montepulciano che, dopo

l’approvazione da parte del Mipaaft, dovranno avere in etichetta la parola “Toscana”

Vivai e salute, al via progetto sull’esposizione ai fitofarmaci per chi lavora nel florovivaismo
Interesserà gran parte del territorio della provincia di Pistoia dedito all’attività florovivaistica

	 Firenze - Si è tenuta al Mipaaft la ri-
unione del Tavolo grano-pasta, presiedu-
ta dal sottosegretario Alessandra Pesce. 
All’incontro, al quale hanno preso parte 
i rappresentanti del Ministero dello svi-
luppo economico, delle principali orga-
nizzazioni di categoria e della GDO, il 
sottosegretario ha illustrato gli interventi 
che il Mipaaft intende mettere in campo 
per il settore attraverso un Piano strate-
gico di filiera italiana grano pasta. È stato 

garantito lo stanziamento di 10 milioni 
di euro dal Ministero per il finanziamen-
to dell’aiuto ai produttori di grano per la 
campagna di raccolto 2019. Tre gli obietti-
vi principali del Piano: intervenire a livel-
lo strutturale sui siti di stoccaggio; garan-
tire la trasparenza dei prezzi attraverso 
l’avvio di una Commissione sperimentale 
per il prezzo del grano duro; promuovere 
la pasta sul mercato interno e internazio-
nale. Sul primo versante si tratta di un in-

tervento strategico per riammodernare le 
strutture di stoccaggio del grano, garan-
tendo una migliore valorizzazione della 
qualità delle produzioni e una più effica-
ce remunerazione. Per quanto riguarda 
in particolare la promozione, è previsto 
lo stanziamento di 1 milione di euro per 
azioni mirate da parte del Mipaaft, in co-
ordinamento con il Mise, per affiancare le 
aziende italiane in un percorso di consoli-
damento e rilancio.

Filiera grano-pasta. Piano strategico del Ministero per sostenere il settore
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		  Firenze - Maria Grazia 
Mammuccini è stata acclama-
ta presidente della Federazio-
ne mentre Paolo Carnemolla, 
past president, assumerà la 
carica di Segretario Generale. 
Sono stati inoltre confermati i 
vicepresidenti Matteo Barto-
lini, Andrea Bertoldi e Carlo 
Triarico. Nell’Ufficio di Presi-
denza assieme a Maria Grazia 
Mammuccini sono stati eletti 
Rossella Bartolozzi, Claudia 
Bastia, Michele Monetta e En-
rico Casarotti.
Si tratta di figure con compe-
tenze ed esperienze in diversi 
ambiti del biologico che af-
fiancheranno il lavoro della 
nuova presidenza nello svi-
luppo dei diversi temi su cui 
la federazione è impegnata. 
Entrano inoltre nel Consiglio 
direttivo della Federazione il 
Presidente di Bioland Italia 
Toni Riegel e il Presidente di 
AIAB Emilia Romagna Anto-
nio Lofiego. In questo modo 
nel gruppo dirigente di Feder-
Bio si rafforza la componente 
femminile e quella dei pro-
duttori agricoli, oltre che ve-
dere rafforzata la rappresenta-
tività della Federazione quale 

casa comune del biologico e 
biodinamico italiano.

	 Maria Grazia Mammuc-
cini, la biografia: toscana, 
associata Cia, Amministrato-
re Unico della Società Nuova 
Agricoltura che gestisce un’a-
zienda vitivinicola e olivicola 
a conduzione biologica, dal 
2015 fa parte dell’Ufficio di 
Presidenza di FederBio. È por-
tavoce della Coalizione Ita-
liana StopGlifosato alla quale 
aderiscono 52 Associazioni 
ambientaliste, dell’agricoltura 
biologica e biodinamica e dei 
consumatori e coordinatrice 
della Campagna “Cambia la 
Terra-No ai pesticidi Si al bio-
logico”. È socio corrisponden-
te dell’Accademia dei Geor-
gofili, dell’Accademia Italiana 
della Vite e del Vino e dell’Ac-
cademia Italiana di Scienze 
Forestali.Per 5 anni, dal 2011 al 
2016 è stata Vicepresidente di 
Navdanya International, asso-
ciazione onlus per la difesa dei 
semi locali, della biodiversità 
e dei piccoli agricoltori pre-
sieduta dalla scienziata am-
bientalista indiana Vandana 
Shiva. Per 15 anni, dal 1995 al 

2010, ha diretto l’Arsia - Agen-
zia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione nel settore Agri-
colo-Forestale - ente strumen-
tale della Regione Toscana per 
il collegamento tra la ricerca, 
le imprese ed il territorio. Per 
la Regione Toscana ha coor-
dinato iniziative di carattere 
internazionale quali la Com-
missione Internazionale per 
il futuro dell’alimentazione e 
dell’agricoltura, la Fondazione 
Slow Food per la Biodiversità 
e a livello nazionale la Rete 
Interregionale perla Ricer-
ca Agraria e Forestale.È stata 
inoltre componente per dieci 
anni dal 2001 al 2011 del Con-
siglio di Amministrazione del 
CRA (Consiglio per la Ricerca 
e la sperimentazione in Agri-
coltura) Istituzione scientifica 
nazionale del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali.

	 Le linee programmatiche 
dalla nuova Presidenza. Tra 
le priorità strategiche eviden-
ziate da Mammuccini: 1.L’ap-
provazione al Senato del pro-
getto di legge sull’agricoltura 
biologica che consentirà tra 

le altre cose il riconoscimen-
to di un organismo interpro-
fessionale per il settore e di 
lavorare su un logo nazionale 
di prodotto bio.2.Il sostegno 
e il rafforzamento delle filie-
re attraverso la promozione 
dell’aggregazione delle azien-
de in progetti comuni.3.Il ri-
conoscimento e sostegno alla 
diffusione dei biodistretti.4.Il 
rafforzamento in termini stra-
tegici delle politiche e degli 
investimenti per la ricerca e 
l’innovazione, la formazio-
ne ed i servizi tecnici per il 
biologico e biodinamico.5.Il 
miglioramento costante del 
sistema dei controlli attra-
verso gli OdC, la vigilanza, e 
gli operatori, che devono es-
sere chiamati ad assumersi 
in modo netto le loro respon-
sabilità. 6.Lo sviluppo delle 
piattaforme informatiche per 
la tracciabilità e la trasparen-
za delle transazioni.
Per dare concretezza a questi 
obiettivi prioritari sarà indi-
spensabile agire anche sulle 
scelte relative al nuovo ciclo 
di programmazione della PAC 
affinché vengano profonda-
mente innovate le strategie, 

puntando a un modello agri-
colo basato sui principi dell’a-
groecologia, di cui l’agricol-
tura biologica e biodinamica 
sono le applicazioni concrete 
più diffuse.
In stretto collegamento con 
la PAC, ulteriore punto stra-
tegico sul quale agire sarà la 
revisione del Piano d’Azione 
Nazionale (PAN) per l’uso 
sostenibile dei prodotti fito-
sanitari. «Siamo in una fase 
decisiva per il biologico e la 
priorità fondamentale che ab-
biamo di fronte è dare più for-
za ai produttori agricoli per far 
crescere la produzione nazio-

nale e costruire solide filiere 
di Made in Italy bio; è questa 
la prima condizione per difen-
dere il “vero biologico” italia-
no. In questa fase di crescita 
del bio dobbiamo lavorare per 
affermare il principio del “giu-
sto prezzo” per i prodotti agri-
coli e per costruire la “Casa 
comune del biologico e biodi-
namico italiano” con una go-
vernance di donne e uomini 
capaci di misurarsi con i tanti 
aspettiche il biologico deve 
affrontare, quello ambientale, 
climatico, della salute oltre a 
quello economico e sociale» 
ha dichiarato Mammuccini.

	 Firenze - Nel giugno scor-
so a Targu Mures in Transil-
vania, Romania, si è svolto il 
quarto meeting transnazio-
nale del progetto Erasmus+ 
“Swot”.
Swot è l’acronimo di “Skills for 
Work Opportunities in Eno-
gastronomy and Tourism” cioè 
“competenze per opportunità 
di lavoro in enogastronomia e 
turismo”. Il meeting si è svol-
to in questa città in quanto 
la Casa Corpului Didactic di 
Mures, che è il centro di for-
mazione di insegnanti della 
contea di Mures, è capofila del 
Progetto.
Cia Servizi Toscana Centro 
srl è partner di Swot. Durante 
il meeting si è discusso sulla 
predisposizione di un pac-
chetto di 5 linee guida specifi-

che per i diversi gruppi target 
coinvolti nel processo. Ciascu-
na linea guida delinea sugge-
rimenti, suggerimenti, strate-
gie e benchmark da utilizzare 
per organizzare iniziative di 
alternanza scuola-lavoro effi-
caci e sarà supportata da stru-
menti operativi da utilizzare 
per mettere in pratica le indi-
cazioni delineate nelle linee 
guida.
Cia Servizi Toscana Centro 
ha predisposto le linee guida 
per le aziende che forniscono 
alle aziende a imprenditori e 
ai responsabili delle risorse 
umane suggerimenti specifici 
su come migliorare la qualità 
e l’efficacia della loro coopera-
zione con le scuole di forma-
zione professionale per l’orga-
nizzazione e l’hosting di stage 

nazionali e internazionali. Le 
altre linee guida sono per stu-
denti, per dirigenti e perso-
nale amministrativo della 
formazione professionale, per 
formatori, per responsabili 
politici. Il progetto Swot può 
essere seguito su facebook.
com/SWOTeuproject
È inoltre quasi completata la 
piattaforma del Progetto in cui 
gli studenti dell’IFP e le azien-
de possono incontrarsi per 
realizzare stage di alternanza 
scuola-lavoro.

	 Firenze - A seguito delle numerose ri-
chieste di intervento pervenute alla Regione, è 
stato organizzato un incontro sul cinipide del 
castagno che ha visto riunite molte associazio-
ni di castanicoltori e produttori, tra cui la Cia 
Toscana. Anche negli ultimi tempi l’insetto 
ha colpito varie aree della regione, un nuovo 
incubo dei castanicoltori. Cia Toscana ha ac-
colto positivamente l’attenzione posta dalla 
Regione in primis, e dall’assessore Remaschi 
in particolare. «L’assessorato è sensibile alla 
tematica e pronta ad affrontare le eventuali 
problematiche, purchè la questione non venga 
strumentalizzata politicamente» ha affermato 
Remaschi. All’incontro oltre alle associazioni, 
sono intervenuti i tecnici del servizio fitosani-
tario regionale.
Il Servizio fitosanitario regionale dal 2010 è 
attivo nella lotta al cinipide del castagno con 
i lanci dell’anatagonista Torynus sinensis su 
tutto il territorio regionale. Gli interventi sono 
avvenuti in tutto il territorio regionale con ri-
sultati più che positivi, tanto che già dal 2015 
si è avuta una riduzione dell’infestazione. Il 
ritorno del temuto imenottero in alcune aree 
è da imputare ad una serie di fattori. Il pri-
mo riguarda la riduzione della popolazione 
dell’antagonista. Negli ultimi anni riducen-
dosi l’incidenza del cinipide si è ridotta con-
seguentemrtne anche quella del Torynus, suo 
antagonista. 
Durente l’incontro è comunque emerso che 
pratiche colturali corrette indirizzate al man-
tenere le piante in condizioni ottimali di ve-
getazione può assicurare il contenimento dei 
danni.
Attualmente sono in corso rivievi per valutare 
l’incidenza del cinipide e presenza del Torynus 
nei castagneti regionale. 
L’incontro ha rappresentato l’occasione di 
portare all’attenzione delle istituzioni il danno 
causato dal parassita   Gnomoniopsis casta-

nea. Il fungo parassita attacca il frutto dall’in-
terno e lo rende incommerciabile. Anche la 
qualità delle farine derivate risulta compro-
messa se non sottoposta ad un processo di es-
siccazione particolare. 
L’assessore Remaschi apre alla proposta di 
un protocollo tra associazioni, organizzazio-
ni professionali, enti di ricerca, università e 
regione su le maggiori problematiche del set-
tore. «La produzione castanicola rappresenta 
un valore importante per il nostro territorio 
- afferma Cia Toscana -. Saremo presenti in 
tutte le sedi necessarie per cercare di far fronte 
ad un eventuale ritorno dell’insetto dannoso. 
Inoltre ci mobiliteremo affinchè in Regione si 
continui a discutere di un settore identitario, 
come quello del castagno in Toscana».

Maria Grazia Mammuccini
è il nuovo presidente di FederBio

A seguito dell’Assemblea, che si è tenuta a Bologna, è stato
definito il nuovo assetto organizzativo della Federazione Italiana

Agricoltura Biologica e Biodinamica per il prossimo triennio

Cinipide del castagno. Regione 
pronta per nuovi attacchi di massa

Meeting in Transilvania per il
progetto Swot su opportunità di lavoro

in enogastronomia e turismo
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		  Firenze - Parte il roadshow di 
Cia Agricoltori Italiani per presenta-
re, attraverso un viaggio in tappe nel-
le aree interne, il progetto di riforma, 
in cinque mosse, “Il Paese che voglia-
mo”.
L’iniziativa, lanciata da Cia nell’ulti-
ma assemblea nazionale richiama, 
infatti, l’attenzione sulle azioni rite-
nute non più rinviabili e necessarie 
all’Italia. Dagli interventi di manu-
tenzione delle infrastrutture alle po-
litiche di governo del territorio, dallo 
sviluppo di filiere a vocazione ter-
ritoriale a nuovi sistemi di gestione 
della fauna selvatica e alla coesione 
istituzioni-enti locali per il rilancio 
delle aree interne in Europa: queste 

le urgenze individuate da Cia e ora 
oggetto di una serie di tavoli temati-
ci, organizzati da Nord a Sud Italia, 
proprio nelle aree rurali e interne 
dove crescono criticità legate alla ge-
ografia del territorio e soprattutto ai 
ritardi in manutenzione e ammoder-
namento delle infrastrutture fisiche 
e digitali.
Si parte da Liguria e Piemonte con 
l’incontro interregionale il 2 settem-
bre a Sassello (Savona) e a seguire 
la Campania con Benevento il 4 set-
tembre. Toccherà poi alle Marche 
con l’evento a Castelsantangelo sul 
Nera, tra i Comuni nel cratere del 
sisma 2016, e infine all’Abruzzo. 
Questo il calendario provvisorio del 

roadshow di Cia lungo la dorsale ap-
penninica, ideato per rinnovare l’im-
pegno assunto a livello nazionale, in 
sinergia tra gli Agricoltori Italiani e le 
istituzioni nazionali e locali.
Ogni tavolo tematico svilupperà il 
suo focus sui cinque punti di riforma 
del Paese secondo Cia, coinvolgendo 
di volta in volta nel dibattito le rap-
presentanze istituzionali protagoni-
ste a livello territoriale: da enti parco 
a camere di commercio, associazioni 
di categoria per artigianato e turi-
smo, telecomunicazioni, industria, 
distribuzione e trasporti, consorzi di 
bonifica, ma anche organi scolastici 
e sanitari, mondo scientifico e acca-
demico di riferimento.

L’obiettivo del roadshow, promos-
so dagli Agricoltori Italiani di Cia, è 
quello di attivare un confronto co-
struttivo a più voci che vada al di là 
degli obiettivi formali.
Occorre, infatti, approfondire e det-
tagliare “Il Paese che vogliamo” con 
specifiche azioni di messa in sicurez-
za delle aree interne e più a rischio 
d’Italia, programmandone anche 
il futuro. Pianificare lo sviluppo di 
verde urbano e bioedilizia, passan-
do per la valorizzazione del presi-
dio degli agricoltori, il contrasto del 
consumo di suolo, l’abbandono e 
lo spopolamento delle aree rurali e 
marginali, e salvaguardando il pa-
trimonio boschivo. E ancora: favori-

re reti d’impresa territoriali, nonché 
accelerare il piano di intervento sulla 
questione fauna selvatica, che ha as-
sunto una dimensione insostenibile 
anche in termini di sicurezza nazio-
nale e i cui danni accertati al settore 
agricolo ammontano ormai a 50-60 
milioni di euro l’anno.
Occorre quindi spingere la riforma 
radicale della legge 157/62 in mate-
ria, partendo dalla proposta presen-
tata da Cia alle Istituzioni. Infine, se 
ben orientate, anche le risorse euro-
pee con la nuova Pac potranno soste-
nere il rilancio delle economie locali, 
mettendo assieme Fondi strutturali, 
incentivi e programmi di sviluppo 
territoriale.

	 I drammatici avvenimenti 
degli ultimi anni, dal terre-
moto del Centro Italia al crollo 
del ponte Morandi, uniti agli 
episodi di dissesto idrogeo-
logico e agli eventi climatici 
estremi sempre più frequenti 
con effetti devastanti in tut-
te le regioni, hanno riportato 
alla luce i diffusi ritardi in-
frastrutturali e la necessità di 
manutenzione del territorio 
nazionale.
L’Italia continua a essere col-
pita da fenomeni di erosione, 
frane e alluvioni. Il 20% del 
territorio nazionale è a rischio 
idrogeologico: le aree con “pe-
ricolo molto elevato” riguar-
dano l’8% della superficie to-
tale e coinvolgono6 milioni di 
cittadini residenti.
Mentre l’incuria e la cemen-
tificazione senza regole can-
cellano ogni giorno 14 ettari 
di terreno coltivabile, ancora 
oggi quasi 7.000 comuni e 
150.000 imprese agricole sono 
esposti a rischi ambientali.
Le conseguenze di questi fe-
nomeni assumono una con-
notazione particolarmente 
accentuata nelle aree interne 
e rurali del Paese, sempre più 
a rischio abbandono e scom-
parsa.
Il ruolo dell’agricoltura e degli 
agricoltori diventa particolar-
mente strategico per arginare 
questi fenomeni, con la tutela 
di ambiente e paesaggio e con 
la coltivazione dei terreni, che 
aiuta a stabilizzare i versanti e 
a trattenere le sponde dei fiu-
mi. La presenza di un’agricol-
tura sostenibile rappresenta, 
infatti, il miglior presidio con-
tro il dissesto. 

	 I cinque punti. È chia-
ro che non è più rinviabile la 
definizione di un progetto di 
manutenzione del territorio 
nazionale, in cui l’agricoltu-
ra dovrà svolgere un ruolo da 
protagonista in sinergia con le 
altre risorse socio-economi-
che dei territori. Tra maltem-
po, calamità naturali, disse-
sto idrogeologico e danni da 
fauna selvatica, non prevenire 

è già costato all’Italia oltre 20 
miliardi di euro negli ultimi 
dieci anni.
Serve un grande piano agro-
industriale che riconosca a 
territorio, infrastrutture e 
innovazione il valore di asset 
strategici fondamentali sui 
cui investire risorse e costru-
ire politiche di sviluppo. 
Questo è “Il Paese che voglia-
mo” degli Agricoltori Italiani. 
Un progetto di riforma che 
Cia si impegna a promuovere 
e che dovrà necessariamente 
essere attuato attraverso una 
serie di azioni, tra cui sono 
priorità:

	 1. Interventi di manuten-
zione delle infrastrutture da 
concretizzarsi su due fronti 
paralleli: l’immediata mes-
sa in sicurezza dei territori e 
un’attenta programmazione 
per il futuro, in particolare 
nelle aree interne e rura-
li. Gli imprenditori agricoli, 
nell’ambito della multifun-
zionalità, potranno svolgere 
servizi di manutenzione ter-
ritoriale in sinergia con gli 
altri settori caratterizzanti il 
sistema economico locale e 
in convenzione con Istituzio-
ni, Amministrazioni locali, 
Enti Parco, Gruppi di Azione 
Locale, Consorzi di Bonifica, 
Camere di Commercio. Gli in-
terventi dovranno riguardare 
anche le infrastrutture tecno-
logiche e dell’informazione, a 
partire dalla diffusione di In-
ternet e banda larga nelle aree 
marginali del Paese; mentre 
nelle città bisognerà sviluppa-
re, coinvolgendo l’agricoltura, 
nuove visioni urbanistiche e 
architettoniche fondate sui 
principi delle infrastrutture 
verdi, sulla bioedilizia, sulle 
diverse funzioni del verde ur-
bano.

	 2. Politiche di governo 
del territorio: dalla preven-
zione dei disastri ambientali 
al mantenimento della bio-
diversità; dalle politiche di 
gestione del suolo alle azioni 
per la riduzione del gap in-

frastrutturale (in particolare 
nelle aree interne del Paese) 
fino alla valorizzazione del 
patrimonio forestale nazio-
nale in tutte le sue dimen-
sioni e potenzialità. Queste 
politiche saranno tanto più 
efficaci quanto più all’attività 
agricola sarà riconosciuto, ol-
tre al fondamentale ruolo di 
produzione alimentare, an-
che quello di governo del ter-
ritorio. Strategica, infine, una 
gestione efficace delle politi-
che di integrazione, al fine di 
favorire processi di ricambio 
generazionale e salvaguarda-
re l’assetto socio-economico 
dei territori rurali.

	 3. Sviluppo di filiere a 
vocazione territoriale. È 
necessario allargare le re-
lazioni classiche di sistema, 
che finora hanno regolato il 
funzionamento delle filiere 
agroalimentari, ad ambiti 

ancora poco esplorati (arti-
gianato, commercio, logistica, 
turismo, consumatori, enti 
locali) per dare origine a vere 
e proprie “reti d’impresa ter-
ritoriali” e, al loro interno, fa-
vorire processi di innovazione 
sostenibile, anche sociale.

	 4. Nuovi sistemi di ge-
stione della fauna selvatica. 
Cia - Agricoltori Italiani ha 
presentato alle Istituzioni la 
sua proposta di modifica del-
la legge 157/92 che regola la 
materia. Una riforma radicale 
per un problema ormai fuori 
controllo, tra danni miliona-
ri ad agricoltura e ambiente, 
rischio malattie, incidenti 
stradali sempre più frequenti 
e minacce alla sicurezza dei 
cittadini anche nelle aree ur-
bane. Sono 7 i punti chiave per 
invertire la rotta sulla questio-
ne animali selvatici: sostituire 
il concetto di protezione con 

quello di gestione; ricostituire 
presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri il Comitato 
tecnico faunistico venatorio, 
a cui dare le competenze oggi 
divise in diversi ministeri; 
distinguere le attività di ge-
stione della fauna selvatica 
da quelle dell’attività venato-
ria; prevedere la possibilità di 
istituire personale ausiliario, 
adeguatamente preparato e 
munito di licenza di caccia; 
rafforzare l’autotutela degli 
agricoltori sui propri terreni; 
prevedere un risarcimento 
totale del danno subito dagli 
agricoltori; rendere traccia-
bile la filiera venatoria per la 
sicurezza e la salute pubblica. 

	 5. Coesione istituzioni-
enti locali per rilancio aree 
interne in Europa. Serve 
un rinnovato protagonismo 
delle istituzioni e degli enti 
locali sulla riforma della Pac. 

L’approssimarsi della nuova 
Politica agricola comune apre 
a una serie di opportunità 
socio-economiche che, se ben 
gestite durante la fase prepa-
ratoria, possono concorrere 
al rilancio delle comunità 
locali, in particolare quelle 
ubicate nelle aree interne del 
Paese. Altrettanto necessario, 
è unire a un’azione efficace e 
integrata di tutti i Fondi strut-
turali europei, politiche na-
zionali di sostegno e incentivi: 
partendo dalle misure fiscali 
per arrivare a programmi di 
infrastrutturazione e gestione 
del territorio. 
Per la definizione del proget-
to e per il raggiungimento dei 
suoi specifici obiettivi, le Isti-
tuzioni nazionali e regionali, 
i Comuni e tutti gli altri Enti 
locali rappresentano per Cia-
Agricoltori Italiani riferimenti 
strategici chiamati a svolgere 
una funzione centrale

Al via il roadshow della Cia per portare
sul territorio “Il Paese che vogliamo” 

Cia: le 5 mosse per cambiare l’Italia. Da settembre incontri nelle aree interne della penisola

Il Paese che vogliamo.
Ecco il progetto di riforma
di Cia Agricoltori Italiani
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - La conversione in legge del Decreto 
Crescita ha riaperto il termine per la presentazio-
ne della domanda per la rottamazione delle cartel-
le, la nuova scadenza è fissata al 31 luglio. I nuovi 
modelli di richiesta sono già disponibili sul sito 
dell’Agenzia delle entrate Servizio riscossione.
Rimangono ferme le caratteristiche dell’interven-
to: sono rottamabili i ruoli consegnati dal 2000 al 
2017, sanabili pagando il solo contributo/tributo e 
gli interessi, al netto delle sanzioni e degli interessi 
mora. Il termine per il versamento di quanto do-
vuto, o se viene scelta la forma rateale, della prima 
rata, è il 30 novembre.
La scadenza delle successive rate, nel numero 
massimo di 16, è fissata al 28 febbraio, 31 maggio, 
31 luglio, 30 novembre di ogni anno. La domanda 
da presentare entro il 31 luglio è autonoma rispet-
to a quella presentata entro l’originaria scadenza 
del 30 aprile, può quindi riguardare altri contribu-

ti/tributi dovuti non già compresi nella preceden-
te domanda. Per le domande di rottamazione pre-
sentate entro il 30 aprile, non cambia la scadenza 
del versamento completo o della prima rata entro 
il 31 luglio. Non è possibile rinunciare alla doman-
da già presentata, ne scegliere una rateizzazione 
dell’importo già determinato in sostituzione del 
pagamento in unica soluzione mentre si può sa-
nare la domanda presentata oltre la precedente 
scadenza. Il provvedimento in commento inter-
viene anche ad estendere i termini di scadenza 
per il “saldo e stralcio” dei debiti affidati al Servi-
zio riscossione nel medesimo periodo 2000/2017, 
per i contribuenti con ISEE inferiore ad € 20mila. 
Fino al 31 luglio gli interessati potranno chiedere 
lo stralcio dei debiti conseguenti all’omesso versa-
mento delle imposte dovute in dichiarazioni an-
nuali e dei contributi previdenziali dei lavoratori 
autonomi. (Corrado Franci)

	 Firenze - A rispondere ad 
un quesito posto da un impren-
ditore che coltiva canapa non 
è stata l’Agenzia nazionale ma 
vista l’autorevolezza della di-
rezione regionale che si è pro-
nunciata, riteniamo opportuno 
riprenderlo in queste pagine.
I quesiti ai quali a Direzione 
regionale ha dato risposta ri-
guardano l’imponibilità Irpef 
di alcuni prodotti ottenuti dalla 
manipolazione o dalla trasfor-
mazione della canapa e l’ali-
quota IVA delle infiorescenze 
essiccate, dell’olio, dei panelli 
e della farina di canapa. Per la 
produzione dell’ infiorescenze 
di canapa essiccata e dell’olio 
di canapa, le imposte dirette 

dovranno essere determinate 
su base catastale (reddito agra-
rio), essendo gli stessi prodotti 
riconducibili nell’ambito dei 
prodotti agricoli elencati nello 
specifico Decreto Ministeriale 
pubblicato con cadenza (più o 
meno) biennale, pur se assog-
gettati ad una manipolazione 
il primo, una trasformazione il 
secondo, del prodotto base, la 
canapa. La Direzione regionale 
giunge ad una diversa conclu-
sione per la cessione dei panelli 
e della farina. Anche se deriva-
no dalla trasformazione della 
canapa, questi beni non sono 
elencati nel Decreto ministe-
riale sopra citato.
L’imprenditore dovrà quindi 

determinare le imposte dirette 
sul 15% dei ricavi ottenuti dalla 
cessione dei pannelli e farine, 
oppure secondo i modi ordina-
ri, ricavi meno costi, se lo ritie-
ne più conveniente.
Quanto alle aliquote IVA, per 
la cessione di olio di canapa, 
dei pannelli e della farina, l’ali-
quota IVA da applicare è il 10%, 
senza percentuali di compen-
sazione per chi è in regime spe-
ciale agricolo IVA. Per l’infio-
rescenza essiccata deve essere 
applicata l’aliquota IVA al 22%, 
anche in questo caso senza 
possibilità di usare la percen-
tuale di compensazione per il 
produttore in regime speciale 
agricolo IVA. (Corrado Franci)

Novità per Imu e Tasi
inserite nel decreto crescita

	 Firenze - La conversione in legge del Decreto Crescita 
ha portato anche alcune novità in materia di Imu e Tasi. Il 
termine per la presentazione della dichiarazione Imu ine-
rente la variazioni dei beni soggetti ad Imposta intervenute 
nel 2018, passa dal 31 luglio al 31 dicembre di ogni anno. Vie-
ne poi fornita l’interpretazione autentica della disposizione 
che attribuisce i benefici ICI/IMU sui terreni, anche alle so-
cietà agricole: il terreno delle società agricole utilizzato per 
l’esercizio dell’attività agricola non è soggetto ad IMU come 
area edificabile, anche se lo stesso è qualificato come tale dal 
Comune. Ultima novità riguarda i terreni agricoli posseduti 
e condotti dalla persona fisica con la qualifica di Imprendi-
tore Agricolo Professionale: al pari del coltivatore diretto, ha 
diritto all’esenzione IMU per i terreni agricoli posseduti e 
condotti. (Corrado Franci)

Corrispettivi 
telematici. 

Buone nuove 
dall’Agenzia 
delle entrate

	 Firenze - Dal 1° luglio 
scorso i soggetti con un 
volume d’affari nel 2018 
superiore a 400mila euro, 
che effettuano vendite a 
privati e sono obbligati 
all’emissione dello scontri-
no fiscale o ricevuta fiscale, 
devono memorizzazione 
e trasmettere telematica-
mente all’Agenzia delle 
entrate i corrispettivi gior-
nalieri. Dal 1° gennaio 2020 
tale obbligo riguarderà 
tutti gli imprenditori ob-
bligati all’emissione dello 
scontrino/ricevuta fiscale, 
a prescindere dal volume 
d’affari.
La conversione in legge del 
decreto crescita ha portato 
alcune novità che riguarda-
no i termini di trasmissione 
dei corrispettivi incassati, 
concedendo 12 giorni 
per l’invio all’Agenzia e 
la disapplicazione delle 
sanzioni per i primi sei 
mesi (fino al 31 dicembre 
prossimo), per il tardivo 
invio telematico che deve 
avvenire comunque entro 
l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di effet-
tuazione delle operazioni 
e comunque senza pregiu-
dicare le liquidazioni Iva. 
Per gli imprenditori che 
saranno obbligati dal 2020, 
la disapplicazione delle 
sanzioni interverrà fino al 
30 giugno successivo.
A questo intervento 
normativo si aggiunge 
un’importante apertura 
dell’Agenzia delle entrate: 
fino alla fine dell’anno, gli 
imprenditori che ancora 
non hanno il registratore 
telematico, devono tem-
poraneamente utilizzare 
i normali registratori di 
cassa o le ricevute fiscali 
ed annotare gli incassi nel 
registro dei corrispettivi. 
Dovranno poi provvedere 
all’invio telematico degli 
stessi corrispettivi con 
modalità che verranno 
rese note. In alternativa, 
dovranno inviare gli incassi 
giornalieri utilizzando la 
procedura messa a dispo-
sizione dall’Agenzia delle 
entrate sul proprio sito 
internet. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Il Decreto contenente 
la “Definizione dei requisiti minimi e 
delle modalità relative alle attività di 
agricoltura sociale” è finalmente ap-
prodato in Gazzetta Ufficiale. Risale 
ormai a ben quattro anni fa la legge 
che disciplina le attività finalizzate 
allo sviluppo di interventi e di servi-
zi sociali, sociosanitari, educativi e 
di inserimento socio-lavorativo, che 
se svolte dall’imprenditore agricolo, 
rientrano nelle attività connesse al 
pari delle attività agrituristiche. Tra 
le attività che possono essere svolte 
in tale ambito vi sono:

a) l’inserimento di persone disabili, 
lavoratori svantaggiati, minori in età 
lavorativa inseriti in progetti di riabi-
litazione e sostegno sociale;
b) le prestazioni e le attività sociali 
per le comunità locali (promuovere, 
accompagnare e realizzare azioni 
volte allo sviluppo di abilità e di ca-
pacità, di inclusione sociale e lavora-
tiva, di ricreazione e servizi utili per 
la vita quotidiana);
c) le prestazioni ed i servizi che af-
fiancano e supportano le terapie 
mediche, psicologiche e riabilitative 
anche attraverso l’ausilio di animali 

allevati e coltivazione delle piante;
d) i progetti finalizzati all’educa-
zione ambientale e culturale, alla 
salvaguardia della biodiversità, alla 
conoscenza del territorio attraverso 
l’organizzazione di fattorie sociali e 
didattiche riconosciute a livello re-
gionale, iniziative di accoglienza e 
soggiorno di bambini in età presco-
lare e di persone in difficoltà sociale, 
fisica e psichica.
Per l’esercizio dell’agricoltura sociale 
in ambito agricolo occorre rispettare 
i requisiti minimi richiesti dal decre-
to e dalle disposizioni della Regione, 

una delle prime ad anticipare la nor-
ma nazionale. Presupposto essen-
ziale allo svolgimento dell’attività, 
è il riconoscimento di “operatore di 
agricoltura sociale”. Il decreto di-
spone che le attività devono essere 
svolte dagli imprenditori agricoli 
singoli o associati e dalle cooperati-
ve sociali. L’attività può avere anche 
carattere stagionale ma deve essere 
comunque esercitata con continu-
ità negli anni successivi a quello in 
cui l’imprenditore viene autorizza-
to. A seconda del settore nel quale si 
colloca l’attività, potrà essere neces-

saria la collaborazione con i servizi 
sociosanitari e/o gli Enti competenti, 
formalizzata con convenzioni o altre 
forme contrattuali. Il Decreto dispo-
ne poi puntuali disposizioni in rela-
zione alle attività che l’imprenditore 
intende esercitare in ambito sociale 
(punti da a) a d) sopra evidenziati. 
Gli immobili destinati all’agricoltu-
ra sociale mantengono il requisito 
di ruralità e devono essere conformi 
alle normative in materia di sicurez-
za sui luoghi di lavoro, accessibilità 
ed igienico-sanitarie, riguardanti le 
attività svolte. (Corrado Franci)

	 Firenze - La proroga a 
fine settembre del termine 
per il versamento delle im-
poste sui redditi e dell’Irap, 
riguarda esclusivamente i 
soggetti che esercitano at-
tività per le quali, al posto 
degli studi di settore, sono 
stati approvati gli Indicatori 
sintetici di affidabilità fiscale 
(Isa). La proroga non inte-
ressa le imprese agricole che 
dichiarano il reddito agrario, 
anche se per il settore agri-
colo sono stati approvati gli 
Isa. Sono invece interessate 
alla proroga: a) le attività di 
allevamento eccedentario; b) 
le attività dirette alla produ-
zione di vegetali di vegetali 
tramite l’utilizzo di strutture 
fisse o mobili, anche provvi-
sorie, sulla superficie adibita 

alla produzione eccedente il 
doppio di quella del terreno 
su cui la produzione stessa 
insiste; c) le attività connesse 
di produzione di beni diversi 
da quelli propriamente agri-
coli; d) le attività di fornitura 
di servizi; e) le attività agri-
turistiche anche se in regime 
forfettario; f) le attività di pro-
duzione di energia elettrica 
oltre la franchigia; g) le Snc, le 
Sas e le Srl, dato che, seppu-
re hanno scelto il sistema di 
tassazione su base catastale 
(reddito agrario), tale reddito 
ha comunque natura di red-
dito di impresa.
Se il reddito viene determina-
to forfettariamente, i contri-
buenti sono esclusi dagli Isa 
ma possono usufruire della 
proroga. (Corrado Franci)

Decreto crescita. Novità a non finire

	 Firenze - Di disposizioni destinate alla “crescita” ve ne 
sono ben poche purtroppo, in compenso, durante il tragitto 
parlamentare che lo ha portato alla conversione in legge, il 
Decreto si è caricato di numerose disposizioni di interesse 
più disparato. Delle disposizioni inerenti l’Imu e la Tasi, i 
corrispettivi telematici e lo slittamento dei termini di versa-
mento, ne abbiamo già parlato in questa pagina.
Altra novità di interesse per il settore riguarda la famigerata 
(più che famosa) fattura elettronica: dallo scorso 1° luglio, il 
termine per la trasmissione della fattura elettronica “imme-
diata” viene differito a 12 giorni.
Vengono prorogati i termini per la presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi ed Irap dal 30 settembre al 30 novem-
bre. Importante novità per chi affitta per brevi periodi gli 
immobili abitativi. In aggiunta a disposizioni anti elusione 
ed anti evasione riguardanti gli intermediari immobiliari, 
verrà istituita una banca dati delle strutture ricettive e degli 
immobili destinati agli affitti brevi.
Ad ogni casa affittata verrà assegnato un codice identifica-
tivo che dovrà essere utilizzato per ogni comunicazione ri-
guardante la promozione dell’immobile offerto in locazione 
e dei servizi eventualmente forniti. Le sanzioni per chi non 
si adegua vanno da 500 a 5mila euro, che raddoppiano in 
caso di ripetizione dell’omissione.

		  Firenze - Forse questa 
sarà la volta buona. Dopo il Con-
siglio di Stato anche l’Ifel - Isti-
tuto per la finanza e l’economia 
locale (una fondazione istituita 
nel 2006 dall’Anci, l’associazione 
dei comuni italiani) interviene 
sull’inapplicabilità per l’agritu-
rismo delle tariffe della tassa sui 
rifiuti applicate agli alberghi.
L’Istituto ha richiamato l’atten-
zione dei comuni sui recenti 
autorevoli pronunciamenti, in 
particolare quello noto del Con-
siglio di Stato, ma anche il prece-
dente del Tar dell’Umbria, solle-
citando gli enti a definire tariffe 
che tengano in considerazione 
le specificità del settore agritu-
ristico.
L’Ifel fa notare che il Consiglio di 
Stato, confermando il pronun-

ciamento del Tar, ha stabilito che 
seppure le attività agrituristiche 
non sono assimilabili ad utenze 
domestiche, questo non implica 
l’automatica collocazione della 
stesse attività nell’ambito “com-
merciale”, dato che le attività 
agrituristiche sono qualificate 
come attività connesse a quelle 
agricole.
I due organi di giudizio hanno 
considerato illegittima l’applica-

zione della medesima tariffa ad 
attività non equiparabili: l’agri-
turismo non è un albergo.
Le ragioni di proporzionalità e 
adeguatezza richiedono che la 
discrezionalità tariffaria del Co-
mune introduca nel regolamen-
to Tari una o più sottocategorie, 
considerando ad esempio, il nu-
mero dei pasti o dei clienti ospi-
tabili e la stagionalità dell’attivi-
tà. (Alfio Tondelli)

Agriturismo e Tari. Interviene
anche l’Ifel, fondazione dell’Anci

Coltivazione della canapa. Imposte dirette ed
aliquote Iva all’esame dell’Agenzia delle entrate

Rottamazione cartelle. Nuova scadenza al 31 luglio

Versamento imposte al 30 
settembre. La proroga non 

riguarda le imprese agricole

Agricoltura sociale. Presto in Gazzetta il decreto con i requisiti minimi
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TAB. 1 / FASCE DI REDDITO AGRARIO
I FASCIA II FASCIA III FASCIA IV FASCIA

fino a € 232,40 da € 232,41 a € 1.032,91 da € 1.032, 92 a € 2.324,05 oltre € 2.324,05

TAB. 2 / IMPORTI DOVUTI 
Fascia CD zone normali CD zone montane / svantaggiate IAP qualunque zona

I € 3.076,80 € 2.840,48 € 2.308,30

II € 3.808,38 € 3.572,06 € 3.039,88

III € 4.539,96 € 4.303,64 € 3.771,46

IV € 5.271,54 € 5.035,22 € 4.503,04

Coltivatori diretti e Iap. Importi
dei contributi Inps e scadenze 2019

		  Firenze - È stata finalmente pubblicata la circolare dell’Inps con la quale vengono comunicati i dettagli per il calcolo 
dei contributi previdenziali ed assicurativi dovuti dai Coltivatori diretti ed Imprenditori Agricoli Professionali. In Dimensio-
ne Agricoltura pubblicato a giugno abbiamo già dato conto dell’imminente pubblicazione della circolare ma non avendola a 
disposizione al momento di andare in stampa, abbiamo fornito il dato 2018 con tanto di avvertenze. Rimangono fermi tutti gli 
elementi di calcolo forniti nell’articolo in questione ma varia il valore convenzionale di ogni giornata, fissato ad € 58,62, per 
cui cambia anche l’importo complessivo dei contributi dovuti. Riportiamo qui di seguito la tabella riepilogativa dei contributi 
dovuti all’Inps per il 2019. (Corrado Franci)

Pensioni. Il licenziamento
deve essere effettivo

	 Firenze - Bleffare può costare molto caro! La simulazione del licen-
ziamento con riassunzione non risponde ai dettati normativi: per anda-
re in pensione anticipata il licenziamento deve essere effettivo. Questo 
quanto ha stabilito la Corte di Cassazione, che accogliendo un ricorso 
dell’Inps, ha censurato la riassunzione presso lo stesso datore di lavoro 
del lavoratore dopo il pensionamento.
Come certamente il lettore saprà, per ottenere la pensione anticipata, 
così come la ex pensione di anzianità e la pensione di vecchiaia, il lavo-
ratore dipendente deve licenziarsi.
Dopo il pensionamento può certamente riprendere a lavorare, anche 
dal giorno immediatamente successivo ma farlo con il medesimo dato-
re di lavoro, alle condizioni precedenti e per svolgere le mansioni svolte 
fino al licenziamento, certamente no! Ed ecco che se uno zelante fun-
zionario dell’Inps se ne accorge e contesta la simulazione del licenzia-
mento, finalizzato all’unico scopo di ottenere la pensione, può revocare 
la pensione e la Cassazione gli da ragione.
Attenzione quindi: l’assunzione dopo il pensionamento può essere ef-
fettuata anche dall’ex datore di lavoro ma se non altro, per impegnare il 
pensionato in altra mansione. (Corrado Franci)

	 Firenze - I dipendenti che hanno 
fruito di periodi di aspettativa, ad esem-
pio per l’assistenza ai familiari con gra-
vi disabilità, possono essere riscattati 
ai fini pensionistici, con esclusione dei 
periodi concessi in base alla legge 104. I 
lavoratori dipendenti possono richiedere 
al datore di lavoro un periodo di congedo 
continuativo o frazionato non superiore 
a due anni complessivi, per gravi e do-
cumentati motivi familiari. Durante tale 
periodo il lavoratore pur conservando il 
posto di lavoro non ha diritto ad alcuna 
retribuzione, non può svolgere alcuna 
attività lavorativa, non viene attribuita 
alcuna anzianità di servizio finalizzata 
alla progressione della carriera. Il con-
gedo può essere chiesto per gravi motivi 
che possono riguardare lo stesso lavora-
tore o i componenti la sua famiglia: co-
niuge, figli o in loro mancanza i nipoti, 
genitori, generi, nuore o suoceri, oppure 
per assistere parenti o affini entro il ter-
zo grado del lavoratore con handicap. In 
ogni caso non è richiesta la convivenza 
anagrafica. I gravi motivi familiari devo-
no riguardare:
a) decesso di una delle persone sopra in-
dicate; 
b) le situazioni che comportano un im-
pegno particolare del dipendente o della 
propria famiglia nella cura o nell’assi-
stenza di una delle persone sopra indi-
cate; 
c) le situazioni di grave disagio perso-
nale, ad esclusione della malattia, nelle 
quali incorra il dipendente medesimo; 
d) le situazioni, riferite ai soggetti di cui 
sopra a esclusione del richiedente, de-
rivanti da alcune patologie: 1) patolo-
gie acute o croniche che determinano 

temporanea o permanente riduzione 
dell’autonomia personale, ivi incluse le 
affezioni croniche di natura congenita, 
reumatica, neoplastica, infettiva, disme-
tabolica, post - traumatica, neurologica, 
neuromuscolare, psichiatrica, derivanti 
da dipendenze, a carattere evolutivo o 
soggette a riacutizzazioni periodiche; 
2) patologie acute o croniche che richie-
dono assistenza continuativa o frequen-
ti monitoraggi clinici, ematochimici e 
strumentali; 3) patologie acute o croni-
che che richiedono la partecipazione 
attiva del familiare nel trattamento sani-
tario; 4) patologie dell’infanzia e dell’età 
evolutiva aventi le caratteristiche di cui 
ai precedenti numeri 1, 2, e 3 o per le qua-
li il programma terapeutico e riabilitati-
vo richiede il coinvolgimento dei genitori 
o del soggetto che esercita la potestà.
Questo periodi di aspettativa non sono 
utili per la pensione se non compresi 
negli eventi di malattia, di assistenza 
ai disabili o del congedo straordinario. 
In queste ultime ipotesi, per i periodi di 

aspettativa/congedo viene attribuita la 
copertura figurativa con onere a carico 
della collettività. Nei casi in cui i periodi 
di aspettativa/congedo non beneficiano 
della copertura previdenziale figurati-
va, il lavoratore può riscattarli, nel limite 
massimo di due anni, pagando il relativo 
onere contributivo e rendendo così gli 
stessi periodi utilizzabili ai fini pensio-
nistici. Per ottenere la possibilità di ri-
scatto il lavoratore deve fornire all’Inps 
della documentazione avente data cer-
ta, ad esempio la certificazione medica 
attestante le patologie sopra elencate, la 
documentazione comprovante il deces-
so di un familiare, documentazione che 
attesti i gravosi impegni per la cura ai di-
sabili o della situazione di grave disagio 
personale. Il riscatto può essere richiesto 
anche per periodi antecedenti al 1996. 
In quest’ultimo caso il periodo di aspet-
tativa deve risultare dal libro paga o dal 
libro matricola, del libretto di lavoro o da 
dichiarazioni/autorizzazioni rilasciate a 
suo tempo dal datore di lavoro. 

	 Firenze - Con una recente circola-
re l’Inps è intervenuto per chiarire il 
corretto inquadramento previden-
ziale delle aziende agricole che con-
testualmente all’esercizio ordinario 
dell’agricoltura, intraprendono le 
attività connesse. I datori di lavoro 
che svolgono con le caratteristiche 
di principalità un’attività agricola, 
sono soggetti alla previdenza agri-
cola unificata a prescindere dalla 
loro natura giuridica. Sono soggetti 
alla stessa forma di previdenza 
anche se svolgono attività di mani-
polazione, conservazione, trasfor-
mazione, commercializzazione e 
valorizzazione dei prodotti ottenuti 
prevalentemente dall’attività agri-
cola propria. Nel 2001, con la legge 
di Orientamento e Modernizzazio-
ne del settore agricolo, il legislatore 
ha inserito tra le attività connesse 
quelle "dirette alla fornitura di 
beni o servizi mediante l’utilizza-
zione prevalente di attrezzature o 
risorse dell’azienda, normalmente 
impiegate nell’attività agricola 
esercitata, ivi comprese le attività 
di valorizzazione del territorio e 
del patrimonio rurale e forestale, 
o di ricezione ed ospitalità come 
definite dalla legge". Le attività di 
prestazione di servizi rese a terzi 
utilizzando prevalentemente le 
attrezzature, le macchine agricole 
od anche la professionalità ordina-
riamente impegnata nell’attività 
agricola propria, così come l’agri-
turismo, tra le altre, sono soggette 
alla previdenza agricola unificata. 
La norma sopra richiamata dispone 
che per mantenere la qualifica di 
imprenditore agricolo, l’interessato 
deve rispettare il requisito della 
prevalenza:
a) i prodotti agricoli devono 
provenire prevalentemente dalla 
coltivazione del fondo o del bosco o 
dall’allevamento di animali; 
b) le prestazioni di servizi devono 
essere fornite utilizzando preva-
lentemente beni (trattori, carrelli, 
ecc.) e risorse (professionalità) 
normalmente impiegate nell’atti-
vità propria, in quanto compatibili 
con le coltivazioni e/o allevamenti 
condotti. 
Civilisticamente, la qualifica di 
imprenditore agricolo viene rico-
nosciuta anche ai soggetti che svol-
gono attività connesse slegate dai 

vincoli sopra detti e dalle attività 
agricole proprie, quindi dalla col-
tivazione, dall’allevamento e dalla 
silvicoltura. Rientrano in questa 
categoria le cooperative di impren-
ditori agricoli ed i loro consorzi, i 
quali svolgono pressoché esclusi-
vamente, attività con i beni dei soci 
(vedi ad esempio le cooperative di 
conferimento), oppure forniscono 
prevalentemente ai soci, beni e 
servizi in ambito agricolo (vedi ad 
esempio le cooperative di servizi). 
Se i soci delle suddette strutture 
hanno la qualifica di imprendi-
tori agricoli, anche le medesime 
strutture sono inquadrabili nel 
settore dell’agricoltura e come tali, 
sono obbligate alla contribuzione 
unificata per gli operai dipenden-
ti. Rientrano in questa categoria 
anche le società di persone e le SRL 
costituite da imprenditori agricoli, 
che per conto ed esclusivamente 
per i soci, esercitano attività di 
manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione di prodotti 
agricoli ceduti dagli stessi. Questa 
forma relativamente agevolata dal 
legislatore non ha trovato un gradi-
mento, potendo preferire soluzioni 
ben più convenienti e snelle per 
gli interessati. Anche le Organiz-
zazioni dei Produttori che hanno 
come scopo principale la commer-
cializzazione delle produzioni dei 
produttori aderenti, rientrano nella 
contribuzione unificata agricola, a 
condizione che abbiano una forma 
giuridica:
1) società di capitali con oggetto 
sociale la commercializzazione 
dei prodotti agricoli, il cui capitale 
sociale è sottoscritto da imprendi-
tori agricoli o da società costituite 
dai medesimi soggetti o da società 
cooperative e loro consorzi; 
2) società cooperative agricole e 
loro consorzi; 
3) società consortili (art. 2615-ter 
del codice civile), costituite da 
imprenditori agricoli o loro forme 
societarie.
Rientrano nella previdenza agricola 
unificata anche le cooperative di 
trasformazione ma solo qualora la 
trasformazione, manipolazione e 
commercializzazione venga svolta 
prevalentemente sui prodotti pro-
pri o conferiti dai soci.

	 Firenze - La novità in me-
rito alla vendita diretta intro-
dotta dalla legge di Bilancio 
2019, della quale abbiamo 
dato abbondantemente conto 
in queste pagine nei numeri 
precedenti, ha spinto l’Inps a 
fornire alcuni chiarimenti sui 
riflessi di natura contributiva.
Alle condizioni previste dalla 
legge, la rivendita di prodotti 
non provenienti dall’azienda 
dell’imprenditore agricolo 
non snatura la contribuzione 
previdenziale, assistenziale 
ed assicurativa dello stesso. 
In estrema sintesi, l’impren-
ditore continua a versare i 
contributi alla previdenza 
agricola unificata.
La legge di Orientamento e 

modernizzazione in agricol-
tura, così come modificata 
dalla legge di bilancio 2019, 
consente agli imprenditori 
agricoli iscritti nel Registro 
delle imprese, di vendere di-
rettamente ai consumatori 
privati in tutto il territorio na-
zionale, i prodotti provenienti 
prevalentemente dalle pro-
prie aziende. La novità intro-
dotta dalla legge di bilancio 
riguarda i prodotti commer-
ciabili in tale contesto, che 
possono anche appartenere 
a comparti agronomici di-
versi da quelli prodotti nella 
propria azienda. Il legislato-
re pone due condizioni per i 
prodotti che rispondono alle 
caratteristiche appena citate: 

devono essere stati acquistati 
da altri imprenditori agricoli; 
i ricavi ottenuti dalla vendita 
di tali prodotti devono essere 
inferiori rispetto a quelli otte-
nuti dalla cessione dei propri.
Per l’Istituto previdenziale, 
al fine di rispettare la prima 
condizione ai fini contribu-
tivi, l’acquisto di prodotti da 
altri imprenditori agricoli 
deve avvenire direttamente, 
senza l’intermediazione di 
alcun soggetto. In aggiunta a 
questo, in perfetta linea con il 
dettato normativo, per l’Inps 
il concetto di prevalenza si 
deve riferire solo ai ricavi e 
non alla quantità di prodot-
ti acquistati. Anche qualora 
quest’ultima dovesse risulta-

re maggiore della quantità dei 
prodotti della propria azienda 
destinati alla vendita diretta, 
la condizione deve ritenersi 
rispettata se i ricavi di questi 
ultimi sono superiori agli al-
tri. In questo caso l’azienda 
rimane inquadrata nella pre-
videnza agricola unificata. 
Attenzione alla compilazione 
delle dichiarazioni da inviare 
all’Inps: nel quadro E (fabbi-
sogno aziendale), le “giornate 
lavorative” da indicare devo-
no riguardare solo le giornate 
occorrenti per la coltivazione 
e l’allevamento e non anche 
le giornate relative alla vendi-
ta al dettaglio. Queste ultime 
devono essere indicate nel 
campo “Note”.

COLTIVATORI DIRETTI E IAP

ATTENZIONE!
	 L’Inps non invia più i modelli di pagamento dei con-
tributi previdenziali. Se non l’hai già fatto, vieni al più 
presto nei nostri uffici e richiedi i modelli F24.

!

Aziende agricole e attività connesse.
La gestione previdenziale Inps

Periodi di aspettativa. Il riscatto ai fini pensionistici

Vendita al dettaglio di prodotti agricoli.
Il produttore versa i contributi come coltivatore diretto
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Revisioni delle
macchine agricole.

Firmato il decreto con
le nuove scadenze

	 Firenze - Come già preannunciato nel numero di 
maggio di dimensione Agricoltura, ci sarà una proroga 
per la revisione delle macchine agricole. È stato pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale, il Decreto di Revisione ge-
nerale periodica delle macchine agricole ed operatrici, 
firmato dal Ministro delle Politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, di concerto con il Ministro del-
le Infrastrutture e dei trasporti, che concede la proroga 
delle revisioni.
Di seguito ricordiamo le nuove scadenze:
• Veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983: Revi-
sione entro il 30 giugno 2021;
• Veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicem-
bre 1995: Revisione entro il 30 giugno 2022;
• Veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1996 al 31 dicem-
bre 2018: Revisione entro il 30 giugno 2023;
• Veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2019: Revisio-
ne al 5° anno entro la fine del mese di prima immatri-
colazione.

		  Firenze - La Regione To-
scana ha rinnovato anche per il 
2019, le indicazioni riguardo le 
misura della lotta obbligatoria 
alla Flavescenza dorata (F.d.) 
della vite sul territorio regionale. 
Con il decreto 9825 dello scorso 
13 giugno, ha fornito le linee di 
intervento necessarie per con-
tenere la flavescenza dorata in 
Toscana. Di seguito cerchiamo 
di individuare le misure princi-
pali, consigliando, per maggiori 
approfondimenti, di rivolgersi 
ai tecnici e consulenti agricoli 
della Confederazione Italiana 
Agricoltori, presso le nostre sedi 
territoriali.
Considerando che è definita 
“zona focolaio” ogni appezza-
mento vitato destinato alla pro-
duzione di uva o alla produzione 
di materiale di moltiplicazione, 
in cui è stata accertata ufficial-
mente la presenza di Flavescen-
za dorata ed in cui si può ritenere 
tecnicamente possibile l’eradi-
cazione della medesima, nelle 
zone focolaio, ogni pianta con 
sintomi sospetti di F.d. deve es-
sere immediatamente estirpata, 
anche in caso di vigneti abban-
donati. In tali zone, i viticoltori e 
i vivaisti viticoli, hanno l’obbligo 
di comunicare al Servizio Fito-
sanitario Regionale, la presenza 
nei propri vigneti di piante con 
sintomi di giallumi e pertanto 
sospette di Flavescenza dorata, 
prima di provvedere alla loro 
estirpazione. Tutti i vivaisti inol-
tre, che producono sul territorio 
regionale, materiale di propaga-
zione della vite, tutti i conduttori 

di vigneti riconosciuti “zone fo-
colaio” e tutti i conduttori di vi-
gneti nei quali sia stata rilevata la 
presenza di Scaphoideus titanus 
(l’insetto vettore della F.d.) alme-
no in una delle due ultime cam-
pagne, hanno l’obbligo di esegui-
re, a scopo preventivo, interventi 
fitosanitari contro Scaphoideus 
titanus (secondo le modalità in-
dicate nel decreto stesso). Dove 
sono state riscontrate le zone fo-
colaio ?: nei Comuni di Bucine, 
Cavriglia e Montevarchi (AR), 
a San Casciano Val di Pesa (FI), 
a Bagni di Lucca, Borgo a Moz-
zano, Capannori, Lucca e Mas-
sarosa (LU), ad Aulla, Bagnone, 

Casola in Lunigiana, Fivizzano, 
Mulazzo (MS), a Vecchiano (PI), 
a Lamporecchio, Larciano, Pie-
ve a Nievole, Pistoia, Quarrata 
(PT), a Castelnuovo Berardenga, 
Gaiole in Chianti, Poggibonsi e 
San Gimignano (SI). Il Decreto 
inoltre, indica all’allegato A, i 
Comuni Toscani nei quali è sta-
ta accertata la presenza dello 
Scaphoideus Titanus e prevede 
di rendere obbligatorio per tutti 
i conduttori agricoli dei vigneti 
ricadenti nei territori comunali 
di cui all’allegato A, oltre che per 
tutti i vivaisti che producono sul 
territorio regionale barbatelle e 
materiale di propagazione del-

la vite, di effettuare il monito-
raggio dell’eventuale presenza 
dell’insetto vettore Scaphoideus 
titanus, secondo le modalità in-
dicate nel decreto stesso e di se-
gnalare al Servizio Fitosanitario 
Regionale, la presenza eventuale 
dell’insetto entro il 15 settembre 
di ogni anno. Nel raccomandare 
la massima attenzione al con-
trollo di tale parassita, che può 
arrecare gravi danni al patrimo-
nio viticolo regionale, invitiamo 
gli agricoltori interessati a rivol-
gersi ai tecnici Cia territoriali o al 
Servizio Fitosanitario Regionale 
per avere maggiori informazioni 
in merito. 

Danni all’apicoltura.
Gli interventi della

Regione Toscana

	 Firenze - Come già riportato nello scorso nume-
ro di dimensione Agricoltura, il 2018 è stato un anno 
nero per l’apicoltura regionale, su tutto il territorio re-
gionale si sono registrati fenomeni di mortalità degli 
alveari. In molti casi gli apicoltori sono stati costretti 
ad alimentare artificialmente le api per farle sopravvi-
vere. Come riportato sull’Agenzia della Regione Tosca-
na, danni sono stati riscontrati, anche alle coltivazioni 
dove le api, tramite impollinazione, contribuiscono 
normalmente al mantenimento della biodiversità ve-
getale. Il cattivo tempo e le temperature inferiori alla 
media hanno ritardato lo sviluppo dei frutti e la loro 
maturazione con perdite consistenti di reddito per le 
aziende. Le Associazioni apistiche avevano già a mag-
gio, denunciato il grave danno che stavano subendo le 
produzioni del settore apistico e oggi l’ARPAT conferma 
che il 2019 si caratterizza per una situazione produtti-
va pessima e uniforme a livello territoriale. Non è sta-
to possibile produrre quantità apprezzabili di Acacia 
ne di millefiori. Infine, ad aggravare il quadro, l’anda-
mento stagionale ha indebolito molte famiglie che non 
saranno in grado di sfruttare le fioriture estive. La Re-
gione Toscana, per far fronte alla mancata produzione 
di miele in Toscana, ha previsto tre tipologie di inter-
venti: microcredito; abbattimento delle commissioni di 
garanzia; concessione di contributi in conto interessi. 
Per il microcredito è stato deciso che le aziende potran-
no ricorrere a finanziamento agevolato a tasso zero, non 
supportato da garanzie personali e patrimoniali. L’im-
porto del finanziamento va da un minimo di 10 mila 
ad un massimo di 20 mila euro. Gli aiuti sotto forma di 
abbattimento delle commissioni di garanzia e di contri-
buti in conto interessi, sono concessi invece fino ad un 
massimo di euro 10 mila per imprese agricole.

	 Firenze - Come preannunciato nel Convegno 
“Reti di RLS per la promozione della salute” 
tenutosi all’Accademia dei Georgofili a maggio, è 
finalmente online il Portale Web dedicato princi-
palmente ai Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS), aziendali e territoriali, dell’agricol-
tura. Tale portale nasce nell’ambito del Progetto 
“Reti di RLS per la promozione della salute” 
cofinanziato dalla Direzione Generale Prevenzio-
ne di INAIL e del quale la Cia Toscana è partner. 
Nel portale, consultabile anche senza registrarsi, 
possiamo trovare materiale informativo e divulga-

tivo sulla salute e sicurezza del lavoro, materiale 
specifico sul ruolo e i compiti degli RLS in agricol-
tura, nella sezione “documenti” dove attualmente 
vi è una prima selezione di contributi scientifici 
su temi di interesse per l’agricoltura. È presente 
inoltre uno scadenzario con l’indicazione di tutti 
i corsi obbligatori ai sensi del D.Lgs.81/08 (durata 
minima e aggiornamento) e una serie di altre 
funzionalità utili agli operatori del settore agricolo 
in tema di salute e sicurezza (dati in tempo reale 
relativi a temperatura, umidità, indice UV e tabelle 
riepilogative riportanti le precauzioni e misure 

preventive da intraprendere). Inoltre, previa 
registrazione, è possibile accedere ad un Forum 
che consentirà agli RLS di entrare in contatto con 
altri operatori che svolgono il loro stesso ruolo o 
con esperti del settore che possono rispondere ad 
eventuali quesiti in merito ai temi della sicurezza 
in agricoltura e del ruolo dei RLS, e ricevere la 
News.
Al portale si accede, dall’indirizzo https://reterls.it
Dalla specifica sezione del portale “scarica la App” 
è possibile scaricare la app dedicata. Sia la regi-
strazione al portale che la app sono gratuiti. 

Flavescenza dorata della vite.
Le misure per la lotta obbligatoria

È online il portale web degli RLS e RLST dell’agricoltura
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		  Firenze - Il 74,41% 
dei consumatori italiani è di-
sposto ad acquistare un pro-
dotto libero da dinamiche di 
sfruttamento dei lavoratori, 
indipendentemente dal prez-
zo. Solo per il 21,8% il fattore 
prezzo rimane determinante 
per compiere tale scelta.
Allo stesso tempo - nonostan-
te la maggioranza dei consu-
matori intervistati (il 51,67%) 
si senta mediamente infor-
mata rispetto al tema dello 
sfruttamento nelle filiere 
agricole - in 8 su 10 (il 78,20% 
del campione) dichiarano di 
non avere adeguate informa-
zioni per poter riconoscere 
sugli scaffali dei supermer-
cati, i prodotti che assicurano 
una equa redistribuzione del 
valore tra tutti gli attori della 
filiera. Sono questi alcuni dei 
principali risultati emersi dal 
sondaggio realizzato a giugno 
da Oxfam e Federconsumato-
ri, tra i consumatori italiani. 
«I consumatori ci dicono di 
non voler essere complici 
inconsapevoli dello sfrutta-
mento nei campi. Senza in-
formazioni ed elementi che 
garantiscano la piena traspa-
renza sul rispetto dei diritti 
umani nelle filiere, i consu-
matori non riescono ad eser-
citare una scelta responsabile 
che pure dichiarano, senza 
esitare, di voler compiere» - 
ha detto Giorgia Ceccarelli, 
policy advisor di Oxfam Ita-
lia. Trasparenza quindi, ma 
anche la piena assunzione di 
responsabilità da parte di tut-
ti gli attori delle filiere agroa-
limentari, inclusa la Grande 
distribuzione, in nome di una 
maggiore equità.
 
	 Le principali cause di 
sfruttamento dietro ai pro-
dotti. Il sondaggio ha voluto 
indagare il livello di consa-

pevolezza dei consumatori 
italiani rispetto al tema dello 
sfruttamento dei braccianti e 
degli operai agricoli, e la loro 
propensione ad agire per ar-
ginare il fenomeno.
In merito alle cause che ali-
mentano lo sfruttamento del 
lavoro nei campi, i consuma-
tori esprimono un sostanzia-
le riconoscimento della com-
plessità del fenomeno, non 
riconducendolo al ruolo di 
un singolo attore della filiera, 
ma piuttosto ad una conca-
tenazione di cause ed effetti. 
Per il 63,34% degli intervista-
ti l’infiltrazione mafiosa è la 
principale causa che condi-
ziona un sistema diffuso di 

sfruttamento nelle campagne 
italiane.
In seconda posizione si col-
locano il ruolo degli impren-
ditori agricoli, a cui il 54,11% 
dei consumatori attribuisce 
la responsabilità di condurre 
affari sulla pelle di lavoratori 
disposti a tutto pur di soprav-
vivere. 
La mancanza di controlli nel-
le aziende agricole è invece 
l’opzione scelta dal 51,62% dei 
rispondenti.
«Stupisce in positivo anche 
una più matura consapevo-
lezza del fatto che lo sfrutta-
mento non si origina e esau-
risce sui campi, ma è il frutto 
di un percorso di filiera in cui 

anche il settore della distri-
buzione e i consumatori han-
no importanti responsabilità. 
Ben il 44% degli intervistati 
considera lo schiacciamento 
dei prezzi pagati dalla GDO 
per rifornire i propri scaffali e 
le scelte di acquisto compiute 
dai consumatori, solo in base 
alla convenienza economica 
di un prodotto, tra le cause 
principali dello sfruttamento 
del lavoro a discapito degli 
anelli più deboli della filiera 
di produzione - ha aggiunto 
Emilio Viafora, presidente di 
Federconsumatori - Ciò evi-
denzia un alto grado di con-
sapevolezza tra i consumatori 
italiani sul tema».

	 Le richieste dei consu-
matori alla Grande Distribu-
zione. Dall’indagine emergo-
no inoltre azioni che secondo 
i consumatori le aziende della 
GDO potrebbero intrapren-
dere per porre fine allo sfrut-
tamento del lavoro agricolo e 
alla violazione dei diritti lun-
go le filiere di produzione: ga-
rantire che i prodotti a scaffa-
le siano liberi da sfruttamento 
e aumentarne l’offerta per 
consentire pratiche di acqui-
sto responsabile, aumentare 
la trasparenza delle informa-
zioni sull’origine e il percorso 
che un prodotto compie dal 
campo allo scaffale, garantire 
ai produttori un costo all’ori-
gine dignitoso che garantisca 
una remunerazione equa dei 
fattori di produzione. Tutte 
azioni che la Grande distribu-
zione potrebbe intraprendere 
da subito.
«Si tratta quindi di riconosce-
re che i comuni meccanismi 
di audit, con cui le aziende va-
lutano l’osservanza dei codici 
di condotta da parte dei loro 
fornitori non sono sufficienti 
far emergere le cause strut-
turali delle violazioni dei di-
ritti umani nelle filiere agro-
alimentari - conclude Giorgia 
Ceccarelli -. Le aziende devo-
no adottare meccanismi più 
robusti di due diligence in 
materia di diritti umani per 
capire e monitorare se e come 
il loro modo di operare sul-
le filiere agroalimentari stia 
causando o contribuendo a 
violazioni dei diritti umani».
 
	 Il sondaggio è stato re-
alizzato nell’ambito della 
campagna di Oxfam “Al 
giusto prezzo”, che pone al 
centro il tema della responsa-
bilità delle imprese sui diritti 
umani e il ruolo che i consu-
matori possono esercitare.

Svolta per
l’agricoltura
sociale con

i decreti 
attuativi

A quattro anni dalla
emanazione della legge 

141, pubblicate sul
sito del Mipaaft le attese

norme regolatorie

	 Firenze - Quattro anni dopo l’emana-
zione della legge n.141 è stato pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il decreto per 
lo svolgimento, da parte delle aziende 
agricole, di attività in ambito sociale, 
per lo sviluppo di un welfare rurale. La 
normativa definisce i requisiti minimi e 
le modalità relative alle attività da svol-
gere. Il decreto chiarisce che le imprese 
agricole, in forma singola o associata e 
le cooperative sociali, il cui reddito da 
attività agricola superi il 30% del totale, 
possono essere ritenute soggetti eroga-
tori di servizi di agricoltura sociale.
Le attività di agricoltura sociale sono 
considerate, per assimilazione a quelle 
agrituristiche, connesse all’attività agri-
cola. Questo comporta che i lavoratori 
impiegati sono agricoli, che è rurale la 
destinazione d’uso degli edifici e che si 
applica il regime fiscale forfettario pre-
visto per le attività connesse al settore 
primario. “Questo provvedimento apre 
le porte alle potenzialità di sviluppo di 
welfare rurale, facilitando l’attivazione 
di servizi per le comunità locali -afferma 
il presidente della Commissione Agri-
coltura della Camera, Filippo Gallinella-. 
Nel nostro Paese ci sono migliaia di 
realtà molto diversificate che avranno 
finalmente un punto di riferimento per 
le proprie attività in ambito sociale: c’è 
chi si occupa di persone con problemi di 
dipendenza (droga e alcool in partico-
lare), oppure chi si dedica a ortoterapia, 
ippoterapia e altre attività con disabili 
fisici e psichici di diversa gravità. Inoltre, 
ci sono realtà che seguono il reinseri-
mento sociale e lavorativo di persone 
emarginate (minori a rischio, disoccupati 
di lunga durata, ecc.), o che puntano 
allo sviluppo di un’attività agricola volta 
al miglioramento del benessere e della 
socialità, oppure alla creazione di agriasi-
li: grazie a questo provvedimento l’agri-
coltura offre nuove forme di inclusione, 
riscatto e valore sociale”.

	 Firenze - I principali indicatori 
di corretta gestione e salute degli ani-
mali, il rapporto uomo-animale quale 
fattore determinante benessere, pre-
stazioni produttive e comportamento 
fisiologico in allevamento. E ancora, 
sicurezza sul lavoro, igiene e profi-
lassi nelle stalle e nel trasporto, cono-
scenza di strutture e mezzi destinati 
a gestione e alimentazione, norme di 
protezione dei vitelli e degli animali 
in allevamento regolamentate dal dl 
n. 126/2011 e n. 146/2001. Sono que-
sti i temi del corso di formazione per 
operatori di stalla negli allevamenti 
bovini, messo a punto da Cia-Agricol-
tori Italiani con l’obiettivo di sanare 
un gap sempre più evidente di com-
petenze e aggiornamento legislativo, 
riscontrato nel settore e nella specifi-
ca gestione degli allevamenti, ma an-
che per fornire alle aziende supporto 
informativo utile ad una maggiore 
consapevolezza e al rispetto delle di-
rettive Ue.
Ad oggi, sono oltre 150 mila gli alle-
vamenti bovini e bufalini presenti in 

Italia con quasi 6 mln di capi in stal-
la. Il Veneto è in testa alla classifica 
per numero di attività (oltre 18 mila) 
seguito da Lombardia (17.713) e La-
zio (15.319). Dati in discesa rispetto a 
dieci anni fa. Il Paese ha, infatti, per-
so più di 200 mila capi (più di 6 mln 
nel 2009) e quasi 50 mila allevamenti 
(poco più di 200 mila nel 2009). In tale 
contesto, è centrale la figura profes-
sionale dell’operatore di stalla cui è 
affidata la cura degli animali e dell’i-
giene ambientale, oltre che la produt-
tività dell’azienda. Questa, del resto, è 
chiamata a confrontarsi con cittadini 
e consumatori Ue più responsabili e 
attenti alla salute pubblica, animale e 
ambientale. 
In Europa, del resto, vigono standard 
per il benessere degli animali tra i più 
avanzati al mondo, la Commissione 
Ue, ha stilato validi documenti stra-
tegici e linee guida come quadro di 
riferimento utile alle aziende e la nor-
mativa prevede che gli animali siano 
accuditi da un numero sufficiente di 
addetti con adeguate capacità, cono-

scenze e competenze professionali.
Un solido periodo di addestramento, 
dunque, inclusa esperienza pratica 
e aggiornamento continuo, sono es-
senziali per gli allevatori, in partico-
lare di bovini che, oggi, devono tener 
conto anche degli adempimenti pre-
visti dal nuovo sistema informatiz-
zato Classyfarm (implementato dalla 
Direzione della sanità animale e dei 
farmaci veterinari del ministero della 
Salute, per categorizzare l’allevamen-
to in base al rischio e secondo metodi 
armonizzati e scientificamente vali-
dati, nel rispetto della massima tra-
sparenza) che riconosce “giudizio ot-
timale” a chi si aggiorna in materia di 
benessere animale e sull’allevamento 
del bovino da carne.
Tuttavia, ci registrano ancora critici-
tà, come il ricorso a manodopera non 
specializzata e priva di attitudine al 
lavoro in stalla o i tempi di perma-
nenza in azienda non permettono di 
pianificare a lungo termine forma-
zione teorica e sul campo, necessa-
ria alla crescita dell’azienda e delle 

sue risorse. Per accelerare tale per-
corso, rispondere alla richiesta degli 
stessi consumatori e quindi, anche 
della piccola e grande distribuzione, 
sempre più in grado di intercetta-
re le esigenze di clienti sensibili alle 
condizioni di vita e di allevamento 
degli animali, ma anche per recepire 

al meglio le raccomandazioni della 
Commissione Ue, Cia-Agricoltori Ita-
liani, intende fornire uno strumento 
concreto alle aziende più attente. Una 
formazione ad hoc che incida sulla 
qualità dei prodotti e sulla riduzione 
dei costi d’impresa, oltre che sulla ri-
presa del settore.

In cantiere corsi Cia per operatori di stalla. Al via il progetto che sana il gap nel settore

No al caporalato. Tre consumatori su
quattro disposti a spendere di più per
alimenti prodotti senza sfruttamento
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		  Bruxelles - La Commissione 
ha deciso di aumentare il supporto fi-
nanziario all’apicoltura di 12 milioni 
rispetto al sostegno previsto dal 2017 
al 2019, per un totale di 120 milioni di 
euro per i prossimi tre anni. L’impor-
to sarà destinato ai programmi na-
zionali approvati dalla Commissione 
dal 1° agosto 2019 al 31 luglio 2022. 
Con questa azione, la Commissione 
ha voluto dare un forte messaggio 
sull’importanza dell’apicoltura per la 
sostenibilità dell’agricoltura e degli 
ecosistemi. L’apicoltura è praticata 
in tutti gli stati europei e l’Unione è 
il secondo produttore mondiale di 
miele, per questo è fondamentale 
garantire strumenti più solidi e un 
sostegno più adeguato.

Bilancio Ue 2021-2027.
Commissione esorta gli

Stati ad approvare il futuro 
bilancio nei tempi stabiliti

	 Bruxelles - In una specifica Comunicazione, la 
Commissione europea aveva invitato il Consiglio a indi-
care una tabella di marcia per un accordo sul bilancio a 
lungo termine dell’UE da raggiungere entro l’autunno. 
Tutto ciò ha l’obiettivo di spingere i leader europei ad 
accelerare i negoziati, in modo da evitare conseguenze 
negative per i cittadini e gli Stati membri qualora si pro-
ducessero ritardi nell’iter di approvazione del nuovo bi-
lancio dell’UE 2021-2027.
Nella Comunicazione la Commissione analizza lo stato 
dell’arte ed evidenzia le principali questioni aperte, al 
fine di aiutare le parti a trovare un accordo nel più breve 
tempo possibile, con l’obiettivo di rendere i nuovi pro-
grammi operativi entro il 1º gennaio 2021. Per questo 
motivo la Commissione esorta gli Stati membri ad appro-
vare il futuro bilancio nei tempi stabiliti e invita i decisori 
a fare tesoro di quanto accaduto in passato e ad evitare 
che si verifichino effetti negativi per i cittadini e le parti 
interessate, così come era successo per il bilancio del pe-
riodo 2014-2020, che fu adottato con sei mesi di ritardo. 

	 Bruxelles - In queste 
settimane si sta definendo la 
formazione del nuovo Par-
lamento europeo, a giugno  i 
gruppi politici hanno nomi-
nato i propri leader. Il gruppo 
dei Socialisti e Democratici 
ha eletto all’unanimità Iratxe 
García Peréz alla guida del 
gruppo che conta 153 eurode-
putati.
Il Partito dei Popolari Euro-
pei ha ri-eletto all’unanimi-
tà Manfred Weber. Il nuovo 
gruppo dei liberali, Renew 
Europe, ha eletto Dacian Cio-
los, europarlamentare rome-
no, ex primo ministro e già 
Commissario europeo per 
l’Agricoltura. Nel gruppo dei 
Verdi sono stati votati come 
co-Presidenti Ska Keller e Phi-

lippe Lamberts. I Conservato-
ri e Riformisti europei hanno 
eletto l’italiano Raffaele Fitto 
come co-Presidente insieme 
a Ryszard Legutko, candidato 
per ricoprire il ruolo di Presi-
dente del Parlamento. Il grup-
po di destra Identità e Demo-
crazia, che sostituisce Europa 
delle Nazioni e delle libertà, 
ha eletto il leghista Marco 
Zanni già europarlamentare 
nella scorsa legislatura.
A dover decidere il proprio le-
ader rimane soltanto il Grup-
po Europa delle Libertà e del-
la Democrazia Diretta a cui 
appartengono il neo-Brexit 
Party di Nigel Farage e il M5S. 
Gabi Zimmer rimane invece 
alla guida del gruppo confe-
derale di sinistra GUE-NGL.

	 Bruxelles - Il 13 giugno si sono svolti i 
Praesidia del Copa-Cogeca. Hanno parteci-
pato all’incontro l’onorevole Paolo De Castro, 
come presidente della Comagri del Parlamen-
to e il Commissario per l’Agricoltura e lo svi-
luppo rurale Phil Hogan. Secondo De Castro, 
le elezioni europee sono state una vittoria per i 
partiti pro-Ue, che hanno ottenuto quasi il 70% 
dei seggi in Parlamento.
È molto probabile che la ComAgri sarà compo-
sta da 48 membri effettivi, ma la composizione 

non è ancora nota, così come il possibile can-
didato alla presidenza. Per quanto riguarda la 
nuova Pac, è necessario un Regolamento tran-
sitorio che estenda la politica agricola comune 
fino al 2022.
Per la Cia ha partecipato all’incontro Gianmi-
chele Passarini  che  ha ringraziato De Castro 
per l’operato a favore del settore agricolo, af-
fermando che la Pac è sinonimo di un gran-
de progetto europeo, quindi va rafforzata e 
migliorata. Passarini ha sottolineato anche 

l’esigenza di un impegno concreto del nuovo 
Parlamento verso tutte quelle politiche che 
ruotano attorno al settore agricolo e che ne 
consentono lo sviluppo e la crescita, a partire 
dagli accordi di libero scambio. Si è poi svolto 
uno scambio di vedute con il commissario Ho-
gan sull’attuale processo di negoziazione della 
futura Pac. Secondo il commissario, il budget 
per la Pac post 2020 dovrà rimanere elevato, 
affinché i produttori abbiano garanzie di so-
stenibilità ambientale ed economica.

Ambiente. Le
future norme
per l’acqua in

agricoltura

	 Bruxelles - Durante la 
riunione del Consiglio 
Ambiente di giugno, è 
stato adottato un orien-
tamento generale sulla 
proposta di Regolamento 
del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul riutilizzo 
dell’acqua in agricoltura. 
Il Regolamento ha lo sco-
po di incentivare il riuso 
dell’acqua, tutelando al 
contempo la salute uma-
na, animale e l’ambiente, 
attraverso la fissazione di 
prescrizioni minime.
Nell’orientamento 
generale si sottolinea la 
necessità di favorire una 
maggiore diffusione del 
riutilizzo delle acque nel 
caso in cui questo sia effi-
ciente in termini di costi, 
consentendo agli Stati 
membri di scegliere su 
basa volontaria, dato che 
le condizioni geografiche 
e climatiche variano da 
Paese a Paese.

Ceja. Assemblea
elettiva in Svezia

	 Bruxelles - Il 28 giugno si è svolta l’Assem-
blea Generale del Ceja. Durante l’Assemblea 
hanno avuto luogo anche le elezioni per la no-
mina del Presidente e dei Vicepresidenti. Il belga 
Jannes Maes è stato confermato Presidente, con 
uno scarto di soli 12 voti rispetto alla candida-
ta olandese Iris Bouwers. Grande delusione, 
invece, per quanto riguarda le nomine dei nuovi 
Vicepresidenti. Ancora una volta nessun Paese 
del Mediterraneo in carica, né Italia né Spagna. 
I quattro nuovi vicepresidenti eletti, infatti, 
rappresentano la Svezia, l’Irlanda, la Francia e la 
Slovenia. L’Italia aveva candidato alla vicepre-
sidenza Salvatore Borruto, rappresentante del 
Ceja per AGIA-CIA-Agricoltori italiani.

DG Agri. Nuovo
organigramma

	 Bruxelles - A giugno la DG Agri ha pubblicato 
il nuovo organigramma. Tra gli italiani, Silvia 
Michelini è stata nominata Direttrice dell’unità 
Sviluppo rurale; nella direzione sostenibilità 
e pagamenti diretti Pierluigi Londero è stato 
nominato capo unità per l’implementazione e 
i controlli. Nello stesso Direttorato ma nel di-
partimento ambiente, cambiamento climatico, 
foreste e bioeconomia Mauro Poinelli è stato 
riconfermato Capo Unità. Bruno Buffaria resta 
capo unità nella direzione mercati e osservatori, 
governance del mercato agro-alimentare.

Brexit. Si attende la nomina del nuovo 
Primo ministro britannico

	 Bruxelles - La seconda metà di luglio  sarà nominato 
il nuovo Primo ministro britannico scelto tra dieci candidati. 
Nel caso in cui il nuovo fosse favorevole ad uno scenario no 
deal, i membri del Parlamento del Regno Unito potranno cer-
care di bloccare nuovamente il processo, con l’ipotesi di non 
riuscire a trovare una soluzione entro il 31 ottobre, data fissata 
per l’uscita della Gran Bretagna dall’Ue.
Nel caso in cui, invece, si provasse a raggiungere un accordo, il 
Parlamento potrà votare il nuovo negoziato europeo, a condi-
zione che l’Unione europea sia disposta ad ulteriori trattavive. 
A metà giugno la Commissione Ue ha pubblicato la quinta va-
lutazione in preparazione alla Brexit, chiarendo che il Regno 
Unito dovrà pagare l’Unione anche in caso di no deal se vorrà 
avere in futuro rapporti commerciali. Inoltre, la Commissione 
si impegnerà a far rispettare l’Accordo di Belfast, con il rispetto 
dei confini tra Irlanda e Unione europea

Finanziamento ai produttori
irlandesi di carni bovine

	 Bruxelles - Gli Stati membri dell’Ue hanno approvato la proposta 
della Commissione europea che prevede uno stanziamento di 50 milioni 
di euro a favore dei produttori irlandesi di carni bovine. La Commissio-
ne infatti, ha riconosciuto la grave situazione che il settore irlandese del-
le carni bovine sta affrontando a causa dell’incertezza di mercato e dei 
prezzi molto bassi. Nell’ultimo anno i produttori irlandesi hanno perso 
circa cento milioni di euro. La misura potrà ricevere un finanziamento 
massimo di cento milioni, se abbinata a cofinanziamenti nazionali.

Dall’Europa più sostegno finanziario
all’apicoltura. 120 milioni in tre anni

Praesidia Copa-Cogeca con De Castro e Hogan.
Passarini in rappresentanza della Cia

Parlamento Ue. Eletti i nuovi
presidenti dei Gruppi

Fipronilm. Aiuto di Stato a favore
degli allevatori francesi di galline ovaiole

	 Bruxelles - La Commissione europea ha approvato un aiuto di Stato 
a favore degli allevatori francesi di galline ovaiole con l’obiettivo di com-
pensare i danni subiti dalla contaminazione da Fipronil avvenuta nel 
2017. Gli allevatori sono stati costretti a distruggere le uova contaminate 
e/o uccidere tutte le loro galline ovaiole, in attesa di una decontamina-
zione totale per garantire la scomparsa di qualsiasi traccia di Fipronil. La 
Commissione europea aveva autorizzato altri aiuti di Stato destinati agli 
allevamenti contaminati da Fipronil anche in Belgio nel 2017 e nel 2018.
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		  Firenze - L’accordo com-
merciale in dirittura d’arrivo tra 
Unione europea e paesi del Mer-
cosur (Argentina, Brasile, Para-
guay e Uruguay) mette in allar-
me il settore agroalimentare che 
rischia di essere penalizzato in 
favore di comparti come il farma-
ceutico e l’automotive rilevanti 
soprattutto per l’export tedesco, 
e interessati al quinto maggior 
mercato fuori dai confini comu-
nitari, con 260 milioni di consu-
matori latino-americani.
Cia Agricoltori Italiani guarda da 
sempre con favore agli accordi 
commerciali internazionali ma, 
nel ruolo di importatore netto, 
l’agrifood italiano occupa una po-
sizione difensiva nelle produzio-
ni zootecniche e nei cereali (vedi 
tabella allegata), che Cia auspica 
siano tutelate dal trattato.
Cia si augura, dall’altra parte, una 
particolare attenzione a sostegno 
dei prodotti in cui gioca, invece, 
in posizione offensiva: vini, pro-
secco, prodotti agricoli trasfor-
mati lattiero-caseari e IG di alta 
qualità.
Il rischio per l’Italia è di essere 
sommersi dai prodotti agricoli 
del  Sudamerica, abolendo  dazi  e 
altre barriere. Nell’Ue vigono i più 
alti standard in termini di  sicu-

rezza alimentare, ambiente,  sa-
lute e benessere degli animali che 
garantiscono il successo dei pro-
dotti agroalimentari europei nel 
mondo, sarebbe dunque dannosa 
una concorrenza di prodotti che 
non rispettano il principio di re-
ciprocità delle regole comunita-
rie. Cia rileva anche il pericolo di 
un trattato con un Paese come il 
Brasile di Bolsonaro, a causa delle 
violazioni dei diritti umani e del 
degrado ambientale.

Cos’è il Mercosur
	 Il Mercosur (dizione spa-
gnola, Mercado Común del 
Sur) o Mercosul (secondo la 
dizione portoghese) è il mer-
cato comune dell’America 
meridionale, fondato da Ar-
gentina, Brasile, Paraguay e 
Uruguay nel marzo 1991 con 
il Trattato di Asunción.
Negli anni si sono aggiunti, 
in diverse forme (stati mem-
bri o associati): Bolivia, Cile, 
Colombia, Ecuador, Guya-
na, Perú, Suriname e Vene-
zuela.

Centinaio sull’accordo: 
«Per quanto riguarda 

l’agricoltura opporremo 
massima contrarietà 

nelle sedi competenti»

	 Firenze - «Se le voci sull’accordo 
raggiunto tra l’Ue e i Paesi del Mercosur 
fossero confermate, come Ministro 
dell’Agricoltura non sono assolutamente 
soddisfatto e sono profondamente pre-
occupato per le ripercussioni negative 
che potrà avere qualora fossero confer-
mate le aperture al Mercosur verso le 
nostre produzioni sensibili quali riso, sul 
quale non è possibile accettare continue 
concessioni, e carne di pollame. Oppor-
remo la massima contrarietà in tutte le 
sedi competenti. Già da ora posso dire 
chiaramente che non permetteremo che 
vengano penalizzati i nostri agricoltori 
e le nostre filiere. Non siamo contro gli 
accordi commerciali internazionali, ma 
siamo contrari a quelli che non tutela-
no le nostre produzioni che seguono 
standard e percorsi di qualità ben diversi 
da quelli di altri Paesi Extra Ue. Peraltro 
siamo anche molto perplessi sulla parte 
che riguarda i possibili vantaggi offensivi 
per le nostre esportazioni di olio di oliva, 
pasta e formaggi sui quali continueremo 
a chiedere le più ampie garanzie, com-
preso il totale riconoscimento e tutela 
dei nostri prodotti DOP e IGP. Vigileremo 
da subito, va bene aprire ai mercati ma 
servono innanzitutto regole comuni 
certe e rispettate da tutti». È quanto 
ha dichiarato il ministro delle politiche 
agricole Gian Marco Centinaio.

Ue-Mercosur. Cia: «L’agricoltura
non sia penalizzata dall’accordo»

Il trattato commerciale preoccupa anche per violazioni diritti umani
e degrado ambientale nel Brasile di Bolsonaro

Gli scambi commerciali con il Mercosur. L’analisi dell’ufficio studi Cia
ANDAMENTO DELLE ESPORTAZIONI ED IMPORTAZIONI

AGROALIMENTARI ITALIA-MERCOSUR (2012 = 100%)

Tabelle e grafici: elaborazione Ufficio Studi Cia nazionale su dati Istat - I REPORT COMPLETI SONO DISPONIBILI SU: www.cia.it/ufficio-studi

BILANCIA AGROALIMENTARE ITALIA-MERCOSUR - ANNO 2018 / VALORI IN EURO

IMPORT EXPORT SALDO

Agricoltura, silvicoltura e pesca 791.396.472 43.132.734 -748.263.738

Prod. alimentari, bevande e tabacco 1.128.049.751 223.141.551 -904.908.200

TOTALE AGROALIMENTARE 1.919.446.223 266.274.285 -1.653.171.938

BILANCIA AGROALIMENTARE ITALIA-MERCOSUR - 1° TRIMESTRE 2019 / VALORI IN EURO

IMPORT EXPORT SALDO

Agricoltura, silvicoltura e pesca 177.569.980 14.252.767 -163.317.213

Prod. alimentari, bevande e tabacco 255.194.807 46.735.098 -208.459.709

TOTALE AGROALIMENTARE 432.764.787 60.987.865 -371.776.922

PRINCIPALI ESPORTAZIONI “MADE IN ITALY” VERSO IL MERCOSUR - 2018 / IN EURO

MERCE EXPORT % SUL TOTALE EXPORT 
AGROALIMENTARE

Vini e spumanti 38.656.905 15%

Prodotti da forno e farinacei 35.769.026 13%

Ortofrutta conservata 24.101.118 9%

Altri alberi da frutta,
frutti di bosco e in guscio 22.662.142 9%

Cacao, cioccolato,
caramelle e confetterie 17.623.089 7%

PRINCIPALI IMPORTAZIONI DAI PAESI DEL MERCOSUR - 2018 / IN EURO

MERCE EXPORT % SUL TOTALE IMPORT
AGROALIMENTARE

Oli e grassi vegetali e animali 621.010.300 32%

Carne lavorata e conservata
e prodotti a base di carne 314.279.328 16%

Piante per la produzione
di bevande 410.969.113 21%

Cereali, legumi da granella
e semi oleosi 212.171.517 11%

Pesce, crostacei e molluschi
lavorati e conservati 158.956.719 8%

Agrumi 50.419.300 3%
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		  Firenze - Uno strumento de-
stinato alle comunità locali e ai citta-
dini, in modo tale che possano attuare 
i comportamenti più adeguati durante 
le fasi di rischio indicate. È questa la 
novità promossa dal Servizio Antin-
cendi Boschivi (AIB) della Regione To-
scana per l’estate 2019. 
Ad annunciarla è stato Marco Rema-
schi, assessore all’agricoltura e alle 
foreste, facendo il punto sugli incendi 
boschivi e sui dati del primo semestre 
dell’anno. Nell’occasione ha anche ri-
cordato a tutti i cittadini che «in caso 
di incendio attivo, chiunque lo avvisti 
può e deve telefonare al Numero ver-
de 800425425 della Regione Toscana 
o al 115 dei Vigili del Fuoco. Fino al 31 
agosto - ha aggiunto - è anche vietata 
qualsiasi accensione di fuochi» (vedi 
articolo a destra)”.

	 Cambia lo scenario, cambiano 
le strategie. La novità del Bollettino 
Rischio Incendi Boschivi è prevista 
dall’ultima edizione del Piano AIB 
della Regione Toscana valido per il pe-
riodo 2019-2021 e redatto a partire da 
alcune considerazioni che hanno mu-
tato gli scenari del settore. La crisi cli-
matica, l’espansione dei boschi e della 
loro densità, l’avvicinamento di questi 
ultimi alle case, sono tra i fenomeni 
che, a livello internazionale e anche 
locale, causano con sempre maggio-
re frequenza vasti incendi boschivi, 
spesso in simultanea con alte velocità 
ed elevate intensità, in grado di causa-
re ingenti danni economici e talvolta la 
perdita di vite umane.
«Questo cambiamento di scenario 
coinvolge anche la Toscana», ha ag-
giunto l’assessore all’agricoltura. «Non 
è un caso che negli ultimi anni il ser-
vizio della Regione Toscana deputato a 
contrastare gli incendi boschivi (AIB) 
sia stato sollecitato oltre misura, arri-
vando, in particolare negli anni 2012, 
2017 e 2018, al limite della sua capaci-
tà. Il monito è che gli incendi boschivi 
non possono essere contrastati mera-
mente con un approccio emergenzia-
le: la lotta attiva è una risposta ma non 
l’unica soluzione del problema, anche 
la prevenzione è fondamentale».

	 I quattro livelli di rischio del Bol-
lettino. Per la prima volta la classifica-
zione del rischio è il frutto di una pro-
cedura condivisa a livello nazionale è 
individua quattro livelli di pericolosi-
tà, come, ad esempio, per le allerte me-
teo. Alle quattro classi di rischio sono 
associati i colori verde, giallo, arancio 
e rosso, a cui corrisponde la descrizio-
ne dello specifico scenario atteso - che, 
per ogni singolo Comune, consentono 
di individuare immediatamente il li-
vello di pericolo di innesco e propaga-
zione degli incendi.
• VERDE, rischio basso. Le condizioni 
sono tali da generare un incendio con 
intensità del fuoco molto bassa e pro-
pagazione molto lenta.
• GIALLO, rischio medio. Le condi-
zioni sono tali da generare un incendio 
con intensità del fuoco bassa e propa-
gazione lenta.
• ARANCIO, rischio alto. Le condizio-
ni sono tali da generare un incendio 
con intensità del fuoco elevata e pro-
pagazione veloce.
• ROSSO, rischio molto alto. Le condi-
zioni sono tali da generare un incendio 
con intensità del fuoco molto elevata e 
propagazione estremamente veloce.

Questo sistema di previsione è stato 
predisposto in collaborazione con il 
Consorzio LaMMA e Cnr-Ibe utiliz-
zando l’indice canadese FWI (Fire 
Weather Index) che determina quoti-
dianamente il livello di rischio di svi-
luppo e propagazione di incendio sul 
territorio a partire dallo stato di idrata-
zione dei combustibili vegetali morti, 
dall’andamento climatico e viene cal-
colato sulla base di parametri meteo-
rologici come la temperatura dell’aria, 
l’umidità relativa, la velocità del vento 
e le precipitazioni delle ultime 24 ore.
Oltre al monitoraggio del rischio è 
prevista una sezione che evidenzia i 
comportamenti corretti che ciascun 
cittadino deve tenere per evitare l’in-
nesco di un incendio forestale e anche 
in caso di avvistamento di un prin-
cipio di incendio. L’adozione di com-
portamenti corretti è fondamentale 
per ridurre la probabilità di innesco e 
propagazione di un incendio. Ci sono 
attività che, anche se compiute senza 
intento doloso, possono infatti provo-
care un incendio.

	 Il Piano antincendi boschivi 
2019-2021. Il Piano operativo appro-
vato dalla Giunta regionale ha l’obiet-
tivo di rafforzare il sistema di previsio-
ne per ottenere dati, modelli e analisi 
del rischio sempre più efficaci, a van-
taggio sia degli addetti ai lavori che 
dei cittadini potenzialmente coinvolti. 
In tal senso vengono definiti gli inter-
venti che dovranno essere attuati per 
contenere gli eventi dentro la capacità 
di spegnimento dell’organizzazione 
regionale AIB, riducendo così il livello 
di rischio di sviluppo e propagazione 
di incendi forestali, salvaguardando 
l’incolumità della popolazione. Il Pia-
no detta anche le linee di indirizzo per 
migliorare la formazione e la specia-
lizzazione del personale destinato a 
spegnere gli incendi affinché sia sem-
pre più preparato nell’affrontare i nuo-
vi scenari di lotta attiva.

	 Come funziona il Servizio Antin-
cendi Boschivi della Regione Tosca-
na. La segnalazione di incendi boschi-
vi può partire da strutture del Servizio 
antincendi boschivi o da cittadini tra-
mite il numero verde 800425425 della 
Regione Toscana o il 115 dei Vigili del 
Fuoco; le chiamate sono poi indirizza-
te alla Sala Operativa Unificata Perma-
nente della Regione (SOUP) o ai Centri 
Operativi Provinciali (COP) in relazio-
ne agli orari operativi.
La lotta attiva è quindi coordinata ope-
rativamente dalla SOUP, che si trova 
a Firenze presso la sede regionale di 
Novoli, e da sette COP attivi nei mesi 
di luglio e agosto con orario 8-20. La 
direzione delle operazioni di spegni-
mento è svolta da 180 operatori di Re-
gione Toscana e degli Enti competenti. 
Sul territorio sono impegnate Unioni 
di Comuni, Città metropolitana di Fi-
renze, Comuni ed Enti Parco regiona-
li, che organizzano squadre operative 
costituite da circa 450 operai forestali 
idonei all’AIB, ai quali si affiancano le 
associazioni di volontariato AIB che 
in Toscana riuniscono circa 4.200 vo-
lontari, tra i soci del Coordinamento 
Volontariato Toscano e di Croce Rossa 
Italiana.

	 I mezzi e il personale operativo. 
Complessivamente la struttura regio-
nale dispone di circa 600 mezzi, tra 
fuoristrada e autobotti allestiti per gli 
interventi di spegnimento e per il con-
trollo del territorio (circa 470 leggeri e 
130 pesanti).
Inoltre la Giunta regionale tramite 
gara di appalto, mette a disposizione 
10 elicotteri per il supporto alle forze 
terrestri nello spegnimento degli in-
cendi boschivi. Il contratto prevede 
uno schieramento variabile in relazio-
ne alle condizioni di rischio che va da 
un minimo di un elicottero al massi-
mo di dieci, nello schieramento estivo. 
Quando necessario vengono attivati i 
Canadair nazionali.

	 Il Centro regionale AIB. A La Pi-
neta di Tocchi, a Monticiano (Siena), 
viene effettuato l’addestramento e l’ag-
giornamento di tutto il personale AIB, 
con il coinvolgimento annuale di circa 
1.300 operatori antincendi boschivi. 
Un lavoro utile a rafforzare l’organiz-
zazione dei servizi di lotta attiva, in 
particolare per garantire un adeguato 
livello tecnico e assicurare lo svolgi-
mento in piena sicurezza delle opera-
zioni di spegnimento.
Il Centro è la struttura di riferimen-
to per la specializzazione di alcune 
figure tecniche quali direttori delle 
operazioni, analisti, logisti, gruppi ad-
detti all’uso del fuoco (GAUF), etc. che 
rispondono alla necessità di rafforzare 
la specificità tecnica del personale im-
pegnato ad affrontare incendi boschi-
vi sempre più complessi.

	 Piani specifici di prevenzione 
AIB. Dopo un’estate impegnativa 
come quella del 2017, la Regione To-
scana ha apportato alcune importanti 
modifiche alla propria legge forestale, 
introducendo la realizzazione di Piani 
specifici di prevenzione AIB e l’atti-
vazione sul territorio delle Comunità 
del Bosco, considerando prioritaria 
la necessità di ridurre il potenziale di 
rischio rappresentato dall’eccessivo 
carico di combustibile, al fine di con-
tenere la propagazione degli incendi 
boschivi entro la capacità di estinzio-
ne dell’Organizzazione regionale AIB.
I Piani Specifici di prevenzione AIB, 
riferiti ad un periodo minimo di dieci 
anni, prevedono gli interventi coltura-
li straordinari per migliorare gli assetti 
vegetazionali degli ambienti naturali e 
forestali, nonché le opere e gli impianti 
destinati alla prevenzione ed estinzio-
ne degli incendi boschivi.

	 Le Comunità del Bosco. Per quan-
to riguarda le Comunità del Bosco, le 
recenti modifiche normative rispon-
dono alla necessità di coinvolgere la 

collettività nella gestione attiva del pa-
trimonio boschivo. Partendo dal prin-
cipio che tutti i cittadini hanno un’e-
norme responsabilità nei confronti del 
bene bosco, più aumenta tale consa-
pevolezza maggiore sarà il presidio e 
la cura del bene comune.
L’idea di Comunità del Bosco è nata 
dall’esperienza positiva realizzata da 
Regione Toscana aderendo alla rete 
internazionale delle foreste modello 
nel 2009 e arrivando nel 2012 alla rea-
lizzazione, sulle Montagne Fiorentine, 
della prima foresta modello italiana. 
In questo modo la Regione promuove 
un insieme di aree gestibili omoge-
neamente con la finalità di innescare 
processi di recupero e miglioramento 
ecologico, anche a scopo di prevenzio-
ne del dissesto idrogeologico e degli 
incendi boschivi.

	 I dati e le statistiche del 2019. Il 
2019 ha presentato subito il conto, a 
cominciare dalla stagione invernale 
che tradizionalmente in Toscana è la 
più tranquilla: l’ultima settimana di 
febbraio ha fatto registrare partico-
lari condizioni che hanno favorito la 
propagazione degli incendi boschivi 
(bassa umidità e forti venti di grecale) 
sviluppatisi in un numero straordina-
rio per questo periodo dell’anno, ben 
51, e in un brevissimo arco di tempo, 
percorrendo una superficie boscata di 
circa 900 ettari, molto superiore alle 
medie del periodo.
A livello statistico il primo semestre 
del 2019 si è chiuso con un totale di 208 
incendi forestali che hanno percor-
so una superficie boscata pari a circa 
1.400 ettari: nettamente superiore alla 
media di circa 290 ettari registrata nel-
lo stesso periodo nell’ultimo decennio.

	 Le province più colpite. La pro-
vincia interessata dagli eventi più rile-
vanti è stata quella di Lucca, seguita da 
Pisa e Pistoia.
A Lucca gli eventi sono stati 46 dall’i-
nizio dell’anno e hanno percorso circa 
mille ettari di bosco, contro i 400 ettari 
registrati nel primo semestre di tutti 
gli 8 anni precedenti.
A Pisa sono bruciati in sei mesi oltre 
236 ettari di bosco, contro un totale di 
93 ettari percorsi nello stesso semestre 
dal 2011 al 2018. Per far saltare tutti i 
riferimenti statistici in questa provin-
cia è bastato un unico evento esteso su 
230 ettari di pineta a Vicopisano e nato 
dalla disattenzione di un cittadino che 
non ha tenuto conto delle norme che 
impediscono di effettuare abbrucia-
menti di residui vegetali in presenza 
di vento.

Rischio incendi, il bollettino online.
I comportamenti virtuosi da tenere

Un sistema di previsione degli incendi boschivi in Toscana che offre, Comune per Comune,
giorno dopo giorno, il livello di rischio grazie ad una scala di colori che va dal verde (basso rischio)

al rosso (rischio molto alto). Segnalazioni di incendi al numero verde 800425425

Abbruciamenti. 
Fino al 31 agosto 
divieto assoluto 
di dar fuoco ai 

residui vegetali

	 Firenze - È scattato già a 
giugno, in tutta la Toscana, il 
divieto assoluto di dar fuoco ai 
residui vegetali agricoli e forestali 
(abbruciamenti). È vietata inoltre 
qualsiasi accensione di fuochi, ad 
esclusione della cottura di cibi 
in bracieri e barbecue situati in 
abitazioni o pertinenze e all’inter-
no delle aree attrezzate. Anche 
in questi casi vanno comunque 
osservate le prescrizioni del 
regolamento forestale. Il divieto 
resterà in vigore almeno fino al 
31 agosto. La mancata osservan-
za del divieto comporterà l’ap-
plicazione delle sanzioni previste 
dalle disposizioni in materia.
In caso di avvistamento di un 
incendio boschivo è necessa-
rio chiamare il numero verde 
800425425 della Sala operativa 
regionale.

Per maggiori informazioni:
www.regione.toscana.it/speciali/
aib-antincendi-boschivi

IL BOLLETTINO È CONSULTABILE ALL’INDIRIZZO 
https://geoportale.lamma.rete.toscana.it/ 

bollettino_incendi/index.html
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		  Firenze - Arriva puntuale il  taglio alle 
pensioni. Con la  mensilità di giugno l’Inps re-
cupera la quota indicizzata sugli assegni sopra 
i 1.520 euro lordi (circa 1.200 netti) maturati da 
gennaio in poi. Un’azione sbagliata e scorretta 
secondo Anp, l’Associazione nazionale pensio-
nati di  Cia-Agricoltori Italiani  che  lancia l’al-
larme su una questione che sta per mettere a 
rischio quasi 6 milioni di persone.
Per Anp-Cia, ancora una volta si sta agendo sulle 
pensioni come fossero un bancomat dello Stato. 
Questo per una norma, contenuta nella legge di 
bilancio, che consentirebbe un risparmio di 3,6 
miliardi di euro in tre anni, mentre -aggiunge 
Anp- si colpiscono le fasce più deboli e che an-
drebbero maggiormente tutelate dall’aumento 
del costo della vita.
La cosiddetta  pensione di cittadinanza  -ricor-
da Anp- non ha, inoltre, risolto in nessun modo 

il  problema delle minime  alle prese tra l’altro, 
con l’incertezza della quattordicesima  di cui 
non fa menzione né la legge di bilancio né il de-
creto pensioni.
Va poi detto -precisa Anp- che i soldi tolti ai pen-
sionati con il blocco dell’indicizzazione, non 
saranno mai più recuperati, incidendo sulla 
perdita del potere d’acquisto degli assegni pen-
sionistici, già arrivata al 30% negli ultimi dieci 
anni. Per questo Anp-Cia non intende arretrare 
nel suo impegno a difesa dei diritti dei pensio-
nati, ma rinnova con forza la preoccupazione 
già espressa su questi temi con iniziative e ma-
nifestazioni nazionali e sul territorio. Ciò ancor 
più, guardando ai conti pubblici e all’economia 
del Paese, con lo  spettro dell’aumento dell’I-
va che andrebbe a gravare sul prezzo di beni e 
servizi per gli anziani, come alimentari traspor-
ti e spese sanitarie.

	 Firenze - A giugno le 
delegazioni provinciali Anp-
Cia  si sono incontrate con i 
Prefetti, a seguito della mo-
bilitazione ad ampio raggio 
su tutto il territorio italiano 
per porre all’attenzione del 
Governo i pressanti problemi 
della categoria e sollecitare 
adeguati interventi. Alle Pre-
fetture insieme alla richiesta 
di incontro è stato consegna-
to il documento approvato 
dall’Assemblea nazionale 
Anp-Cia del 16 aprile a Bolo-
gna, affinché venga trasferito 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e al Ministero del 
Lavoro e della Previdenza so-
ciale tramite i Prefetti.
Il documento contiene pro-
poste e rivendicazioni nei 
confronti del Governo na-
zionale per l’aumento degli 
assegni pensionistici al mi-
nimo (circa 500 euro mensi-
li) e per l’urgente riforma del 
provvedimento dell’esecuti-
vo in materia di pensione di 
cittadinanza che, a causa dei 
criteri di accesso, prefigura 
situazioni di discriminazio-
ne e ulteriori diseguaglianze.

Oltre al nodo non risolto 
delle pensioni, il documen-
to lamenta un’inadeguata 
strategia e azione di politica 
sanitaria e di servizi sociali, 
soprattutto nelle aree interne 
e rurali del Paese. Le persone 
anziane, già in difficoltà per 
gli effetti della crisi di questi 
ultimi anni, sono quelle mag-
giormente colpite da queste 
carenze in ambito socio-sa-
nitario.
L’Anp-Cia  ritiene fondamen-
tale un’iniziativa del Gover-
no, in primis in queste aree, 
per favorirne il rilancio e la 
competitività economica, a 
partire dall’agricoltura, la 
difesa del territorio, nonché 
la difesa della cultura e delle 
tradizioni popolari. In so-
stanza, un welfare di comu-
nità funzionale alla tutela 
delle persone e alla promo-
zione dello sviluppo. Si met-
te in rilievo anche l’urgen-
za della valorizzazione del 
ruolo sociale dell’anziano, 
per favorire il quale è neces-
saria una legge sull’invec-
chiamento attivo, le cui linee 
fondamentali sono tracciate 

dagli Organismi europei e 
nazionali degli anziani (AGE 
Platform Europe e AGE Italia) 
dei quali Anp-Cia è membro 
permanente.
Anp-Cia  non arretra nel suo 
impegno a difesa dei dirit-
ti dei pensionati e ritiene di 
particolare importanza l’au-
torevole interessamento del-
la Prefettura verso il Governo 
nazionale per far fronte al 
disagio in cui vivono i mol-
tissimi pensionati italiani. 
Attraverso un periodico e 
permanente confronto con 
le Organizzazioni di rappre-
sentanza, le forze politiche 
potranno operare con mag-
giore incisività, recuperando 
uno spirito positivo che pos-
sa dare impulso alle politi-
che economiche e sociali del 
Paese.
Già si sono tenuti incontri con 
i Prefetti di Arezzo, Firenze, 
Livorno, Lucca (in alto la foto 
dell’incontro con la delegazio-
ne di Cia e Anp Toscana Nord) 
e Prato, tutti si sono svolti in 
un clima di cordialità ed at-
tenzione alle tematiche pre-
sentate da ANP e Cia. 

	 Firenze - In una recente riunione tenutasi a Siena, il 
Coordinamento Unitario dei Pensionati del Lavoro Au-
tonomo (Cupla) regionale della Toscana ed i Cupla delle 
province di Arezzo, Grosseto e Siena hanno deciso di ini-
ziare a dare vita al coordinamento di area vasta Toscana 
Sud-Est. Questa nuova articolazione territoriale si è resa 
necessaria in seguito alla costituzione delle Aziende Sani-
tarie Locali di Area Vasta, seguente la riforma del Sistema 
Sanitario Nazionale e regionale, in particolare dopo la 
costituzione dell’Asl Toscana sud-est.
«Questo accorpamento territoriale delle competenze che 
erano prima di diverse aziende sanitarie, necessitano 
anche una univocità della rappresentanza dei pensionati 
aderenti ai Cupla di tali aree» ha dichiarato Enrico Vacirca, 
coordinatore regionale del Cupla della Toscana.

Farmacie disagiate, dalla Regione un
contributo di 650.000 euro per il 2019

	 Firenze - Anche per il 2019, per garantire una distribuzione capillare delle farmacie su tutto il territorio regionale, 
la Regione riconosce un contributo a favore di quelle disagiate. Un contributo è più alto rispetto agli anni prece-
denti: 650.000 euro, a fronte dei 400.000 del 2018. Il continuo spopolamento in alcune zone della regione, chiarisce 
la delibera della Giunta, può creare difficoltà di carattere economico alle farmacie, determinando una carenza del 
servizio di assistenza farmaceutica. Nella delibera vengono definiti requisiti, criteri e modalità per la concessione del 
contributo, che verrà concesso a favore delle farmacie, pubbliche o private, che nel corso del 2018 hanno registrato 
un volume di affari non superiore ai 366.474 euro, desumibile dalla dichiarazione Iva presentata per lo stesso anno. 
L’Associazione pensionati Toscana plaudendo questo provvedimento afferma come sia lunga ancora la strada per 
superare le disuguaglianze di sanità presenti anche nella nostra Regione. Le farmacie rurali possono dare un grande 
contributo per questo fornendo servizi connessi alla prevenzione, ai servizi di front-office, di diagnostica e tele-
assistenza, di assistenza domiciliare e di emergenza-urgenza.

	 Firenze - Torna a luglio 
la quattordicesima mensilità. 
Una boccata d’ossigeno e un 
risultato importante per tre 
milioni di pensionati italiani 
con trattamenti al minimo o 
inferiori a mille euro. Lo sta-
bilisce una circolare dell’Inps 
del 27 giugno e riguarda tutti 
quei pensionati che rientra-
no nei requisiti di reddito già 
previsti nella legge di bilancio 
2017 e confermati nel 2018. 
Ai pensionati al minimo che 
già la prendevano in base alla 
Legge n. 127 del 2007, verrà 
confermata la quattordicesi-
ma con l’incremento del 30 
per cento.
Nonostante la buona notizia 
per i pensionati con risorse del 
tutto insufficienti a far fronte 

alle più elementari esigenze 
della vita quotidiana, per Anp-
Cia rileva non è accettabile lo 
stato d’incertezza nel quale 
queste persone sono vissute 
in questi mesi. Nessuna fonte 
ufficiale, nè del Governo, né 
di altra istituzione, ha fornito 
una qualche indicazione sul 
se e quando la quattordice-
sima mensilità sarebbe stata 
erogata.
Anche per queste ragioni 
Anp-Cia ribadisce la necessità 
di arrivare a una stabilizza-
zione della quattordicesima, 
in modo che diventi parte 
integrante della prestazione 
pensionistica. La sua istitu-
zione fu motivata da ragioni 
emergenziali: dare sollievo 
alle persone che più di altre 

avevano sofferto il peso della 
crisi economica. Ma l’emer-
genza sociale à ancora in atto 
e l’Associazione Nazionale 
Pensionati per questo insiste 
affinché tutti i minimi di pen-
sione siano portati, almeno, 
a quanto previsto dalla Car-
ta Sociale Europea (40% del 
reddito medio nazionale, cioè 
oggi almeno 650 euro).
Per queste ragioni, prosegue 
la mobilitazione promossa 
dall’Anp nelle prefetture ita-
liane per porre all’attenzione 
del Governo i problemi della 
categoria e sollecitare adegua-
ti interventi, anche perché la 
pensione di cittadinanza re-
centemente istituita non ha, 
purtroppo, risolto il problema 
delle pensioni basse.
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L’Associazione pensionati
incontra i Prefetti della Toscana

Consegnato il documento nazionale
su pensioni e servizi nelle aree rurali

In via di costituzione
il Cupla Toscana sud-est

A giugno l’Inps recupera
la quota indicizzata su assegni

sopra i 1.520 euro lordi

Pensioni. Per l’Anp bene la
quattordicesima dopo tante incertezze

Boccata d’ossigeno per 3 milioni di pensionati con assegni bassi
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Impatto dei cambiamenti climatici sui sistemi
zootecnici intensivi ed estensivi

di Umberto Bernabucci
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La crescente preoc-
cupazione per il comfort termico degli 
animali zootecnici è giustificabile, non 
solo per i paesi che occupano le zone 
tropicali, ma anche per le nazioni in 
zone temperate dove le alte temperature 
ambientali stanno diventando un pro-
blema (Nardone et al., 2010; Segnalini et 
al., 2013; Vitali et al., 2019).
Lo stress da caldo influenza negativa-
mente la produttività degli animali da 
allevamento e, quindi, compromette la 
catena di approvvigionamento alimen-
tare e l’economia del settore zootecnico. 
Si sono ottenuti progressi nelle strategie 
di gestione per alleviare in parte l’im-
patto dello stress termico sulle presta-
zioni degli animali durante le stagioni 
calde. Tuttavia, gli effetti negativi del-
lo stress termico saranno più evidenti 
in futuro se i cambiamenti climatici 
continueranno e, come previsto, se la 
popolazione e la necessità di alimenti 
aumenterà a livello mondiale. Inoltre, i 
programmi di miglioramento genetico 
che esaltano le caratteristiche di produ-
zione degli animali di allevamento pos-
sono aumentare la suscettibilità dell’a-
nimale alle alte temperature ambientali 
a causa della stretta relazione tra la ge-
nerazione di calore metabolico e livello 
di produzione (Kadzere et al., 2002).
Gli animali omeotermi (secondo il loro 
stato fisiologico) hanno una zona ter-
mica in cui il dispendio energetico per 
mantenere la temperatura corporea 
normale è minima, costante ed indi-
pendente dalla temperatura ambienta-
le. Quando variabili ambientali, quali 
la temperatura ambiente, l’umidità, la 
circolazione dell’aria e la radiazione so-
lare si combinano per raggiungere valo-
ri che superano il limite superiore della 
zona termica, gli animali entrano in una 

condizione nota come stress termico. Lo 
stress da caldo si verifica quando la tem-
peratura corporea di una data specie 
supera il range per la normale attività, 
questo è dovuto ad un aumento di cari-
co termico totale (produzione interna e 
ambiente) superiore alla capacità di dis-
sipazione del calore stesso. Ciò induce 
risposte fisiologiche e comportamentali 
per ridurre lo stress. Risposte compor-
tamentali e fisiologiche sono inizial-
mente quelle di aumentare la perdita di 
calore e ridurre la produzione di calore 
interna nel tentativo di mantenere la 
temperatura corporea nell’intervallo 
di normalità. Le risposte iniziali sono 
considerate: meccanismi omeostatici e 
comprendono una maggiore assunzio-
ne di acqua, aumento della sudorazione 
e della respirazione, frequenza cardia-
ca ridotta e riduzione della assunzione 
di alimenti (Bernabucci et al., 2010). Se 
l’esposizione è prolungata, la risposta di 
acclimatamento è ottenuta attraverso 
processi di omeostasi (Horowitz, 2002). 
Queste riposte portano a modificazioni 

del metabolismo e delle performance 
(produttive e riproduttive), alla altera-
zione della risposta immunitaria fino 
alla morte degli animali (Vitali et al., 
2009; 2011).
L’impatto del cambiamento climatico 
sulla produzione animale è stato clas-
sificato come segue: i) disponibilità di 
alimenti sotto forma di concentrati, ii) 
pascolo e produzione e qualità delle 
colture foraggere, iii) salute, crescita e 
riproduzione e, iv) malattie e diffusione 
di queste (Rotter e Van de Geijn, 1999).
In futuro potrebbero esserci notevoli 
impatti dei cambiamenti climatici sui 
sistemi agricoli, ma è chiaro che il cam-
biamento climatico è solo uno dei nu-
merosi fattori chiave del cambiamento. 
Altri fattori come la crescita della popo-
lazione, la globalizzazione, l’urbaniz-
zazione, le mutevoli aspettative socio-
economiche e le preferenze culturali, 
ad esempio, possono avere un impatto 
considerevole sul sistema e sulla sicu-
rezza alimentare (Ruth, 2019).
La maggiore difficoltà nella gestione 

dell’allevamento animale nel mondo 
corrisponderà al crescente fabbisogno 
di prodotti animali. Le risposte dei si-
stemi di allevamento a questi requisiti 
saranno diverse.
I sistemi di produzione basati sul pa-
scolo o su sistemi misti, che contano 
sulla disponibilità di pascoli e colture 
agricole, saranno i più danneggiati dai 
cambiamenti climatici (Nardone et al., 
2010).
La tendenza positiva, sia nel numero di 
capi sia nella produttività che è stata os-
servata negli ultimi decenni, potrebbe 
rallentare o addirittura diventare nega-
tiva, se non si fa uno sforzo per adattare 
i sistemi di produzione. I danni potreb-
bero essere considerevoli, dal momento 
che nei sistemi a pascolo e misti si alleva 
quasi il 70% di tutti i ruminanti nel mon-
do. In tutto il mondo si producono quasi 
i 2/3 del latte e della carne da ruminanti. 
Inoltre, più del 50% di questa produzio-
ne è allevata nei paesi in via di sviluppo 
in cui il fabbisogno di prodotti animali 
aumenterà di più.
Al momento sembra difficile valutare 
se le aree perse o meno dalla desertifi-
cazione a causa dei cambiamenti cli-
matici, saranno compensate dalle zone 
che saranno favorite dal cambiamento 
climatico.
La necessità di raddoppiare la quan-
tità di prodotti animali nei prossimi 4 
decenni dovrebbe essere soddisfatta 
essenzialmente dai sistemi irrigui e in-
dustrializzati. Come può accadere? Un 
aumento degli animali allevati e della 
produttività in questi sistemi è prevedi-
bile. Pertanto, avremo, probabilmente, 
più suini e avicoli. Questa previsione 
sarebbe confermata dalla crescente ten-
denza della produzione di carne di ma-
iale e pollame in corso. Inoltre, a causa 
delle difficoltà del pascolo e dei sistemi 
misti, possiamo prevedere un aumen-
to della produzione di latte e carne da 
parte dei sistemi industrializzati, anche 

se questo aumento sarà più moderato 
rispetto agli avicoli e ai suini. L’alta cor-
relazione (r = 0.93) tra densità di popo-
lazione umana e densità di popolazione 
animale, trovata in un’analisi condotta 
in 23 paesi mediterranei, supporta que-
sta possibilità (Nardone et al., 2004).
La ricerca scientifica può aiutare il 
settore zootecnico in questa battaglia 
contro i cambiamenti climatici. Tutti i 
ricercatori che operano nel campo delle 
produzioni animali devono collaborare 
strettamente con colleghi di altre disci-
pline, prima con agronomi, fisici, mete-
orologi, ingegneri, economisti. Lo sfor-
zo nella selezione di animali che fino ad 
oggi è stato principalmente orientato 
verso caratteri produttivi, da ora in poi, 
deve essere orientato verso la robustez-
za e soprattutto l’adattabilità allo stress 
da caldo. In questo modo la biologia 
molecolare potrebbe consentire di ot-
tenere direttamente i genotipi con le ca-
ratteristiche fenotipiche necessarie.
La ricerca deve continuare a sviluppare 
nuove tecniche di sistemi di raffresca-
mento, isolamento termico e così via, 
concentrandosi più che in passato su 
tecniche che richiedono un basso di-
spendio energetico e idrico.
Nuovi indici più completi del tempe-
rature-humidity index per valutare gli 
effetti climatici su ogni specie animale 
devono essere sviluppati, e anche i rap-
porti meteo devono essere sviluppati 
con questi indici, per informare gli agri-
coltori in anticipo.
Soprattutto per battere il cambiamento 
climatico o in ogni caso per non lascia-
re che il clima batta i sistemi di alleva-
mento, i ricercatori devono essere molto 
consapevoli delle tecnologie di conser-
vazione dell’acqua. In futuro possiamo 
trarre profitto, più che nel passato, dagli 
anni di esperienza delle persone che vi-
vono in zone aride applicando le nostre 
conoscenze scientifiche a pratiche tra-
dizionali utili.

		  Firenze - Si è svolto 
all’Accademia dei Georgofili il 
convegno dal titolo “Regolare il 
mercato delle filiere vitivinico-
le nella prospettiva di riforma 
della Pac”, organizzato insieme 
al Crea e al Centro Studi Gaia 
dell’Università di Firenze.
Il convegno ha rappresentato 
un momento di riflessione ri-
guardo gli strumenti in vigore 
per la regolazione delle filiere 
vitivinicole, ma anche e soprat-
tutto un’occasione per parlare 
di un loro sviluppo anche in 
prospettiva della nuova Pac 
2021-2027.
Come ha ricordato Roberta  
Sardone (Crea) il pacchetto di 
proposte legislative sulla nuo-
va Pac prevede l’introduzione 
di uno strumento di program-
mazione unico, che racchiuda 
il primo pilastro (pagamenti 
diretti), il secondo (PSR) non-
ché gli interventi settoriali 

dell’Ocm. Gli interventi setto-
riali, tra cui quelli del settore 
vino, oggi collocati alla interno 
di programmi di sostegno ap-
positi confluirebbero all’inter-
no del piano strategico nazio-
nale.
Questo si tradurrà in cam-
biamenti legati alle misure di 
spesa e di sostegno. Su queste 
considerazioni, la Daniela Toc-
caceli (Unifi) ha presentato uno 
studio in cui sono state prese in 
esame tre Denominazioni di 
Origine (DO): AOC Champa-
gne, Chianti Classico e Prosec-
co Conegliano Valdobbiadene. 
L’obiettivo posto dalla ricerca è 
stato quello di studiare i fattori 
di successo della DO francese 
quali possibili spunti per piani-
ficare lo sviluppo delle due de-
nominazioni nostrane. L’AOC 
Champagne è risultata vincen-
te sul mercato, grazie al con-
trollo di una filiera informativa 

e alla cooperazione tra produt-
tori. È stato poi evidenziato che 
la conoscenza del mercato a 
cui le denominazioni possono 
accedere, risulta fondamentale 
per programmarne il proprio 
sviluppo.
Gennaro Giliberti (Regione 
Toscana) ha riportato in breve 
quanto realizzato e program-
mato dalla Regione per la pia-
nificazione delle produzioni 
viticole all’interno della nostra 
regione. Entro questo anno, 
nove Consorzi dovranno pre-
sentare i nuovi atti per la pia-
nificazione delle produzioni. 
Il primo ad aver avviato l’iter 
è stata la denominazione Bol-
gheri, la cui istruttoria è in cor-
so presso l’ufficio territoriale 
competente. Infine  Giuseppe 
Liberatore, direttore di Valori-
talia (leader nella certificazio-
ne di vino in Italia) ha presen-
tato “DIONISO”, un sistema 

informatico di avanguardia per 
monitorare il mercato ed ela-
borare report utili per le stra-
tegie di marketing di Consorzi 
e imprese. Alle quattro relazio-
ni ha fatto seguito una tavola 
rotonda coordinata da Vasco 
Boatto dell’Università di Pado-
va sui diversi spunti emersi. Il 
presidente Cia Toscana Luca 
Brunelli, invitato alla tavola, 
nel suo intervento ha ricorda-
to l’importanza dello sviluppo 
del settore vitivinicolo toscano, 
considerata la sua rilevanza 

non solo economica ma anche 
ambientale. «Gli strumenti del-
la programmazione futura de-
vono quindi accompagnare lo 
sviluppo del settore - commen-
ta Brunelli. Inoltre si è espresso 
anche su due temi importanti 
per il futuro della viticoltura 
quali l’utilizzo degli ibridi nel-
le DO e l’introduzione del vino 
dealcolizzato nei prodotti re-
golamentati dalla PAC. «Sugli 
ibridi la nostra posizione è di 
tipo cautelativo, ma non sia-
mo contrari al dibattito. Anzi 

-precisa Brunelli- sono neces-
sari più occasioni di confronto 
e di dibattito tra il mondo della 
ricerca e quello dell’impresa». 
«Cia ha già dato un primo con-
tributo sulla questione, orga-
nizzando lo scorso 23 gennaio 
il Forum nazionale viticolo 
sull’innovazione varietale che 
ha rappresentato un’occasione 
utile di confronto ed informa-
zione». Riguardo il vino deal-
colato il commento è lapidario: 
«Non può definirsi vino» con-
clude Brunelli.

Vino e riforma Pac.
Un mercato da regolare 
Convegno all’Accademia dei Georgofili

con il presidente Cia Toscana Luca Brunelli 
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		  Arezzo - Lo scorso 13 giugno, 
una delegazione della Associazione Pen-
sionati della Cia di Arezzo, composta dal 
Presidente Domenico Baldi, dalla com-
ponente la Giunta Luana Pianigiani e 
dal Direttore della Cia Giorgio Del Pace, 
è stata ricevuta dal Prefetto di Arezzo 
Anna Palombi.
L’incontro era stato sollecitato per illu-
strare al Prefetto, quale rappresentante 
del Governo sul territorio, il documento 
elaborato dalla ANP, contenente pro-
poste e rivendicazioni nei confronti del 
Governo Nazionale, per l’aumento delle 
pensioni basse.
Nell’esporre i punti salienti contenuti sul 
documento, sono state messe in partico-
lare evidenza le condizioni in cui si tro-
vano, anche in provincia di Arezzo, mi-
gliaia di pensionate e pensionati costretti 
a vivere con pensioni minime di circa € 
500 mensili, inoltre i recenti provvedi-
menti del Governo in materia di “pensio-
ne di cittadinanza”, oltre a non risolvere 
il problema delle pensioni minime, pro-
duce ulteriori discriminazioni e disu-
guaglianze da poter suscitare fenomeni 
di risentimento sociale. Infatti, i criteri 
di acceso alla così detta Pensione di Cit-
tadinanza finiscono per lasciare fuori da 
ogni beneficio la quasi totalità dei pen-
sionati al minimo, ma cosa ancora più 
grave, non si fa distinzione fra persone 
che hanno pagato i contributi per l’inte-
ra vita lavorativa, i quali si troveranno a 
percepire una pensione inferiore a chi, 
invece, è privo di qualsiasi contribuzione 
previdenziale.

La proposta della ANP in materia di pen-
sioni minime è di adeguare l’importo 
dell’integrazione al trattamento minimo 
dei Coltivatori Diretti, IAP e degli altri la-
voratori autonomi e dipendenti ad un li-
mite non inferiore al 40% del reddito me-
dio nazionale, come previsto dalla Carta 
Sociale Europea (circa 780 € mensili).
Oltre ai problemi di carattere previden-
ziale, sono stati evidenziati anche i pro-
blemi legati alla politica sanitaria e dei 
servizi sociali che si fanno sempre più 
pressanti nelle aree rurali ed interne del 
nostro territorio; gli anziani sono quelli 
che ne subiscono maggiormente le con-

seguenze, sono costretti spesso a rinun-
ciare alle cure, anche a quelle essenziali.
È stato sottolineato che l’ANP intende 
battersi per affermare una sanità pub-
blica e universale che non costringa le 
persone a rivolgersi agli operatori privati.
Al termine dell’incontro che si è svolto 
in un clima estremamente cordiale, il 
Prefetto ha mostrato di condividere le 
nostre preoccupazioni e, come richiesto, 
si è reso disponibile a fare arrivare sui 
tavoli del Governo il documento integra-
le approvato dall’Assemblea Nazionale 
ANP-CIA nella riunione di Bologna dello 
scorso aprile.

	 Anghiari - Cia e Confagri-
coltura da anni hanno matu-
rato una forte collaborazione 
per la difesa e la valorizzazio-
ne del tabacco Italiano ed al-
trettanto stanno facendo in 
Valtiberina; collaboriamo in 
Agrinsieme e nell’interprofes-
sione Italiana nonché in Uni-
tab Italia, in Unitab Europa 
e in diverse cooperative ter-
ritoriali. Una collaborazione 
quindi solida e che permette 
una rappresentanza forte in 
un settore complesso e com-
plicato.
Tra mille difficoltà, l’Italia re-
sta il primo paese comunitario 
per produzione di tabacco (1/4 
di quella europea), sviluppata 
su 18mila ettari. In Valtibe-
rina viene prodotto l’80% del 
tabacco da fascia dei sigari e 
del Toscano in particolare, qui 
la coltivazione del tabacco è 
parte fondamentale del tes-
suto sociale ed economico del 
territorio ed è un pezzo impor-
tante dello straordinario patri-
monio agro alimentare e agro 
industriale del paese.
La coltivazione del tabacco ha 
portato nell’alta Valle del Te-
vere, reddito, sviluppo, lavoro, 
ricchezza nonché i più alti li-
velli di occupazione. Il tabacco 
Kentucky italiano è alla base 
di un prodotto di eccellenza 
del made in Italy come il siga-
ro toscano ricercato e apprez-
zato in tutto il mondo e i pro-
duttori agricoli dell’alta valle 
del Tevere che lavorano nel 
rispetto delle più elevate rego-
le dal punto di vista sociale e 
ambientale meritano rispetto 
e attenzione. 
Come Cia abbiamo saluta-
to positivamente la visita del 
Ministro Centinaio presso gli 

stabilimenti della manifattura 
sigaro toscano, così come ab-
biamo apprezzato l’impegno 
del ministro a sottoscrivere 
l’accordo tra manifattura si-
garo toscano e ministero per i 
prossimi sei anni.
Ovviamente avremmo ap-
prezzato che nell’incontro per 
la sottoscrizione dell’accordo 
quadro, fossero state presenti 
anche le organizzazioni degli 
agricoltori. 
«La difesa e la valorizzazione 
del Kentucky italiano, ha bi-
sogno di un percorso parte-
cipato e condiviso tra tutti gli 
attori della filiera - commenta 
Ermindo Santi, responsabi-
le del GIE Tabacco per la Cia 
Toscana - al più presto quindi 
andrebbe fissato un incontro 
tra le organizzazioni di rap-
presentanza degli agricoltori 
e i responsabili degli acquisti 
della manifattura per poter 
iniziare a discutere del disci-
plinare, dei prezzi, dei volu-
mi, delle difficoltà dell’annata 
dovute alle condizioni clima-
tiche. Dobbiamo restituire 
alla filiera del Sigaro Toscano 
il valore aggiunto che merita 
per valorizzare il territorio e 
remunerare adeguatamente 
l’impegno degli imprenditori 
agricoli».
Per il Virginia Bright le difficol-
tà sono sotto gli occhi di tutti, 
sono forti le minacce della ma-
nifattura di ridurre gli acquisti 
e restano preoccupanti i silen-
zi del Ministero nei confronti 
delle multinazionali.
La Cia sta intervenendo a tutti i 
livelli per la difesa e la valoriz-
zazione del tabacco italiano, 
dall’Europa al Governo nazio-
nale passando per le strutture 
regionali.

Associazione allevatori provinciale.
Eletto il nuovo consiglio

La Cia è rappresentata da Federico Lepri e Fulvio Bottai

	 Arezzo - Lo scorso 24 maggio si è riunita l’assemblea dei delegati della Ara per la zona di 
Arezzo, durante la quale è stato rinnovato il consiglio provinciale, alla cui presidenza è stata 
eletta Manuela Cipriani. Il consiglio sarà composto da Marco Orlandi e Luisella Gori, oltre ai 
due rappresentanti della Cia Fulvio Bottai e Federico Lepri, quest’ultimo eletto anche delegato 
all’assemblea regionale di Ara. Buon lavoro a tutto il consiglio da parte della Cia.

Maria Grazia
Mammuccini

nuovo presidente
Federbio 

Gli auguri da parte 
della Cia aretina 

	 Arezzo - A seguito dell’Assem-
blea dei soci, che si è svolta lo 
scorso 27 giugno a Bologna, sono 
stati nominati gli organismi della 
Federazione Italiana Agricoltura 
Biologica e Biodinamica dei prossi-
mi tre anni. Maria Grazia Mammuc-
cini è stata votata all’unanimità 
quale presidente di Federbio. Con 
Maria Grazia sono entrate figure 
rappresentative dei diversi ambiti 
del biologico che la affiancheranno 
adeguatamente nel proprio com-
pito, infatti il gruppo dirigente di 
Federbio vede rafforzata la propria 
rappresentatività con l’ingresso di 
nuove componenti del mondo del 
biologico e del biodinamico italiani. 
Maria Grazia, socia della Cia aretina 
e membro della nostra Direzione, 
legale rappresentante dell’a-
zienda di famiglia Società Nuova 
Agricoltura, è dal 2015 nell’Uffi-
cio di Presidenza di FederBio; è 
portavoce della coalizione italiana 
StopGlifosato e coordinatrice della 
campagna “Cambia la Terra - No 
ai pesticidi, sì al biologico”; socia 
corrispondente dell’Accademia dei 
Georgofili, dell’Accademia Italiana 
della Vite e del Vino e dell’Accade-
mia Italiana di Scienze Forestali. 
Per la Cia è membro del consiglio 
del Consorzio Chianti Toscano. 
Auguriamo a Maria Grazia buon 
lavoro per uno sviluppo sostenibile 
dell’agricoltura italiana.

Vendesi e affittasi
	 Vendesi o affittasi terreno agrico-
lo coltivato ad oliveto per ha 01.61.00 
(500 piante circa) e bosco di ha 07.29.00 
(80 piante di noci da frutto), sito in lo-
calità Ruscello comune di Arezzo (AR). 
Per informazioni contattare il sig. Pe-
ruzzi Francesco: cell 337/687591, tel uff. 
0575/350298, tel abitazione 0575/363402 
Per la vendita € 80.000 (bosco 30.000 + 
oliveto 50.000).

	 Vendesi trattore Lamborghini Run-
ner 450 ottime condizioni, per informa-
zioni telefonare al 339 8898894 e chiedere 
di Silvano.

Arezzo - Il gruppo dell’Associazione pensionati di Arezzo in gita a Senigallia. Una bella giornata alla scoperta della 
gastronomia del territorio e la visita alla ridente cittadina marchigiana.

Chiusura estiva e orario 
ridotto degli uffici Cia

	 Arezzo - Gli uffici della Cia saranno 
chiusi la settimana di Ferragosto dal 
giorno sabato 10 al giorno domenica 
18 agosto. Dal giorno lunedì 5 al giorno 
venerdì 30 agosto si osserverà l’orario 
unico ridotto, dalle ore 8:30 alle ore 14.
Buon Ferragosto a tutti.

Anp Arezzo ha incontrato il Prefetto.
Sul tavolo le pensioni basse

Domenico Baldi: «Aumentare le pensioni basse. Chi ha versato contributi
può incassare meno di chi ha diritto alla pensione di cittadinanza»

Tabacco in Valtiberina.
Il Kentucky punto fermo

per il sigaro Toscano

I pensionati della Anp Cia di Arezzo in gita a Senigallia
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		  Grosseto - Il Patronato Inac di 
Grosseto congiuntamente a Cia ha te-
nuto un convegno a Grosseto presso la 
Sala Pegaso sulla tematica delle malat-
tie professionali, a partire dalla preven-
zione da adottare per evitarle fino ad 
arrivare all’indennizzo della patologia 
ormai causata. È stata affrontata la que-
stione congiuntamente ad esperti della 
Asl di Grosseto dipartimento preven-
zione e sicurezza, all’Inail e al medico 
legale che segue il patronato per lo scre-
ening delle malattie da denunciare.
Nell’intervento del direttore Inac, Sa-
brina Rossi, sono stati presentati i dati 
che l’attività del patronato a partire dal 
2009 ad oggi ha svolto in tale ambito; 
da quando cioè sono state riconosciute 
quali tabellate molte patologie per il set-
tore dell’agricoltura. Si parla di oltre 590 
domande presentate con 270 domande 
accolte e circa settanta ad oggi da defi-
nire; più specificatamente le patologie 
denunciate sono ernie discali, tendi-
nopatie, tunnel carpale e ipoacusia, ma 
il dato più rilevante è stato l’emersione 
delle malattie correlate all’esposizione 
al sole e al danno provocato da esso.
«Con uno specifico progetto che ha lan-
ciato l’Asl di Grosseto, che ringraziamo 
per la richiesta di collaborazione che ci 
ha offerto - ha dichiarato Sabrina Rossi 
- abbiamo potuto far riconoscere 77 ma-
lattie, delle quali ben il 18%, vale a dire 

26 malattie sono state riconosciute per il 
danno da radiazioni solari».
«È un dato molto importante - continua 
il direttore Inac - , soprattutto perché 
abbiamo reso un servizio ai coltivatori 
diretti che non hanno obbligo di sorve-
glianza sanitaria e che così si sono resi 
consapevoli delle azioni di prevenzione 
da attuare per attenuare il danno dei 
raggi solari».
Al convegno sono intervenuti per l’area 
prevenzione e sicurezza della Asl il diri-
gente Domenico Viggiano, Lucia Bastia-
nini (che ha presentato il risultato del 
progetto di ricerca attiva delle malattie 
professionali in agricoltura attuato da 
fine 2017), Giulia Ficini (che ha presen-
tato il progetto sulle WHP buone prassi 

per la salute da tenere sui luoghi di la-
voro). È intervenuto inoltre il direttore 
Inail Carmine Cervo che ha presentato 
le opportunità per le aziende di ottenere 
indennizzi a seguito del riconoscimento 
delle mp per i loro lavoratori ed infine il 
Roberto Martini, medico legale, che as-
siste il patronato Inac per la valutazione 
e presentazione delle malattie profes-
sionali. La responsabile dell’ufficio si-
curezza della Cia, Francesca Grilli, ha 
presentato infine le varie azioni offerte 
dall’agenzia formativa Cipa-at in termi-
ni di prevenzione e tutela sui luoghi di 
lavoro, non solo quali obblighi formativi 
imposti dalla norma, ma come oppor-
tunità per la salute e salvaguardia del 
lavoratore.

	 Grosseto - Si è svolto a Grosseto 
il convegno dell’Anp provinciale a cui 
hanno partecipato Stefania Saccardi, 
assessore regionale alla salute e Anto-
nio D’Urso, direttore generale della Asl 
area vasta Sud Est, per affrontare la te-
matica degli anziani e del loro futuro, 
dalla salute al benessere.
La grande partecipazione di rappre-
sentanti delle istituzioni ha reso l’idea 
di quanto sia attuale e sentito questo 
problema.
Dopo il saluto di benvenuto del presi-
dente Cia Claudio Capecchi, la relazio-
ne di Gianfranco Turbanti, presidente 
Anp, ha evidenziato le varie problema-
tiche che esistono tra gli anziani, spe-
cialmente per quelli che vivono nelle 
campagne. ‘esclusione dell’Anp dai 
comitati di partecipazione dalle Socie-
tà della salute è stato un momento di 
riflessione da parte di tutti, così come 

la difficile e scarsa attenzione sulle Rsa 
presenti nel territorio.
Il dibattito ha approfondito i temi dei 
tempi di attesa nei Pronto Soccorso, 
delle lunghe liste per la prenotazione 
di esami e visite specialistiche, dell’in-
tramoenia e della varie problematiche 
relative alla georeferenziazione, so-
prattutto nei territori rurali più interni, 
dove arrivare in tempi rapidi e precisi 
dal malato bisognoso di aiuto, può di-
venire una questione di vita o di morte.
Le dichiarazioni da parte dei parteci-
panti hanno fatto sperare per un fu-
turo migliore per i pensionati relativa-
mente ai servizi attesi da sempre.
Le conclusioni del presidente regio-
nale Anp, Enrico Vacirca, hanno riba-
dito la necessità di non fermarsi, con 
le rivendicazioni dell’Associazione, se 
non dopo avere raggiunto traguardi 
concreti.

	 Grosseto - Si è tenuta la Direzione provin-
ciale Cia, con all’ordine del giorno l’approvazio-
ne del bilancio 2018 e per illustrare un’informa-
tiva sulla cooperazione e la situazione di alcune 
cantine. Alla presenza del direttore Cia Toscana, 
Giordano Pascucci, è stata una riunione molto 
partecipata numericamente e con un vivace 
dibattito, soprattutto sulle recenti elezioni 
politiche europee ed amministrative per alcuni 
comuni, che hanno evidenziato una politica più 

separatista e che invece di aggregare tende a 
creare divisioni, tensioni e paura del diverso. Il 
presidente Claudio Capecchi nel suo intervento 
ha sottolineato ciò che occorre chiedere alla 
politica europea in tema di politiche agricole, 
vale a dire una riforma del settore che punti più 
alla produzione piuttosto che al mantenimento 
di una rendita in termini di titoli Pac, e soprat-
tutto una politica che necessiti di minor buro-
crazia. Gli interventi che sono seguiti hanno 

dibattuto dai problemi dei danni da predatori e 
del loro indennizzo (sulla cui tematica tra l’altro 
si terrà una specifica conferenza sulla caccia e 
sul risarcimento dei danni da parte delle Atc), 
della possibile incorporazione tra cooperative o 
cantine sociali (per affrontare meglio il mercato 
del prodotto e tentare di dare una maggiore 
risposta in termini di reddito alle aziende) e di 
tutte le problematiche connesse alla redditività 
delle aziende agricole. Di seguito il direttore 

Cia Enrico Rabazzi ha presentato il bilancio 
della Confederazione, che quest’anno chiude 
con un disavanzo a fronte di maggior costi 
per la gestione del personale e la rilevazione 
dei crediti della struttura per il cui aumento 
è stato contestualmente e prudenzialmente 
incrementato il fondo svalutazione crediti. Il 
bilancio è stato approvato dalla Direzione, che 
ha giudicato prudente e corretta la gestione 
tenuta. (RS)

La scomparsa di Franco Cioli
	 Grosseto - Con dolore il “gruppo vacanza” dell’Anp/Cia dà l’an-
nuncio della prematura scomparsa, in un tragico incidente sul lavo-
ro, dell’amico Franco Cioli. Un compagno che sempre si prestava ad 
aiutare gli altri. La sua morte ha provocato immenso dolore per tutti 
noi. Storico dirigente Cia, anche nell’Anp si è sempre distinto per la 
sincerità e l’attaccamento alla Confederazione. Ciao Franco, sarai 
sempre con noi. (Gianfranco e il gruppo Anp Cia)

Chiusura estivi 
degli uffici Cia

	 Grosseto - La Cia 
comunica che gli uffici 
provinciale e zonali, sa-
ranno chiusi al pubblico 
dal 12 al 23 agosto 2019 
compresi. Gli uffici ri-
prenderanno la consueta 
attività dal giorno 26. 
Tutte le permanenze del 
mese di agosto saranno 
sospese per riprendere il 
settembre. Nel periodo 
di chiusura degli uffici, a 
disposizione dell’ufficio 
paghe o per comunica-
zioni urgenti sarà attivo il 
numero 331 8732240.

Utilizzo delle uova nella
somministrazione in agriturismo

La prevenzione e l’indennizzo delle
malattie contratte sul lavoro

Quale futuro per gli anziani?
Tra salute e benessere

La Direzione
provinciale
approva il
bilancio 2018
della Cia

di Alberto Calzolari

	 Grosseto - È consentito l’uso delle uova 
aziendali da parte delle aziende agricole e 
agrituristiche che svolgono le seguenti attività: 
preparazione e somministrazione della prima 
colazione, di pasti, alimenti e bevande e ven-
dita diretta al consumatore finale.
L’azienda che svolge tali attività e che intende 
utilizzare le uova e/o venderle direttamente al 
consumatore finale,  deve avere presentato  al 
Suap competente la Scia per la preparazione e 
somministrazione delle colazioni e i pasti e/o 
per le degustazioni e/o per la vendita al consu-
matore finale.
Gli allevamenti devono avere un numero di 
galline ovaiole non superiore a 250 capi te-

nendo presente che fino a 50 non c’è l’obbligo 
della stampigliatura sull’uovo perché questa è 
prevista dalla 51a gallina in poi. Va comunica-
to tramite il Suap del Comune dove è situato 
l’allevamento di galline ovaiole, va elaborato 
un piano di autocontrollo e occorre avere un 
attestato Haccp e il registro dei mangimi. Va 
inoltre comunicato entro il 31 gennaio di ogni 
anno all’Asl la consistenza media dei capi e al-
cuni tipi di analisi. 
L’ufficio area tecnica provinciale della Cia di 
Grosseto è disponibile per consulenze in base 
alla consistenza in galline ovaiole allevate, per 
redigere le pratiche di avvio di allevamento, le 
pratiche per la vendita, il piano di autocontrol-
lo per la gestione dell’allevamento ed eventua-
li corsi di formazione.
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		  Livorno - Pensioni, sa-
nità e aree rurali, cittadinanza, 
anziani e società. Sono questi i 
temi portati alla attenzione del 
prefetto di Livorno Gianfranco 
Tomao, nell’incontro del 12 giu-
gno scorso da Cia Agricoltori 
Italiani e della propria Associa-
zione pensionati.
Un incontro, che si è svolto in 
un clima di grande cordialità 
ed attenzione da parte del pre-
fetto ed ha consentito di svol-
gere anche alcune riflessioni 
sullo stato di grande difficoltà 
che sta incontrando da tempo il 
settore agricolo sul fronte della 
redditività.
“Il Paese che vogliamo” lo slo-
gan ufficiale e messaggio guida 
promosso da Cia - Agricoltori 
Italiani dall’ultima assemblea 
di fine novembre, è stato de-
clinato anche per i temi che ri-
guardano gli anziani e le aree 
rurali.
L’Associazione pensionati ha 
espresso la propria preoccupa-
zione per il perdurare della crisi 
economica, e per la mancanza 
nella legge di bilancio 2019, di 
scelte politiche capaci di ri-
lanciare il Paese e far cresce-
re l’occupazione, condizione 

fondamentale per rafforzare il 
welfare. La «pensione di citta-
dinanza è un provvedimento 
insufficiente e inadeguato» so-
stiene Anp Cia, che ne chiede 
«una profonda revisione, af-
finché gli aumenti relativi alle 
pensioni minime (attualmente 
ferme a 513 euro) possano ri-
comprendere la totale platea 
degli agricoltori (circa 700 

mila), che ne sarà quasi intera-
mente esclusa, a causa dei crite-
ri anacronistici previsti (30.000 
euro di proprietà immobiliari 
e 6.000 euro di mobiliari). Inol-
tre, non si fa distinzione fra chi 
ha lavorato e versato i contribu-
ti e chi non lo ha fatto».
L’auspicio dell’Anp è che «si re-
cuperi uno spirito positivo ver-
so il Paese, guardando a coloro 

che soffrono condizioni di po-
vertà e che sono soggetti a disu-
guaglianze dei servizi di citta-
dinanza, per primi i pensionati 
ed i cittadini delle aree interne, 
dove si soffre sensibilmente la 
mancanza di presenza dei ser-
vizi civili e sociali (trasporti, 
negozi, farmacie, scuole, uffici 
postali, ecc.), ma soprattutto 
socio-sanitari».

Terre dell’Etruria. Rinnovati 
gli organi per il triennio

Carlotti confermato alla presidenza

Accolto il ricorso al Tar per Cava
Gozzone a Rosignano Marittimo 
La Cia provinciale tra i presentatori

	 Livorno - Accolto da parte del Tar della Toscana il ri-
corso contro il Piano cave della Provincia e nei confronti 
della Donati Laterizi srl, presentato congiuntamente da Cia 
Livorno, Coldiretti Livorno, Azienda agricola Cappellese e 
separatamente da Wwf. Niente cava quindi ed in località 
Gozzone, non si estrarrà argilla, salvo sorprese.
Il ricorso al Tribunale amministrativo è stato presentato il 
28 ottobre 2014, ma la vicenda e l’interessamento della Con-
federazione è molto precedente. La sentenza ha accolto in 
pieno le ragioni dei ricorrenti stabilendo che la Provincia 
debba eliminare tale scelta dal Piano cave approvato il 10 
giugno 2014. Il presidente Cia Pierpaolo Pasquini ha ringra-
ziato i soggetti che si sono impegnati nel ricorso e ha espres-
so soddisfazione per il risultato raggiunto, che permette di 
preservare un’area di rilevante interesse ambientale, pae-
saggistico e agricolo.

	 Livorno - Si è svolto nei gior-
ni scorsi tra il presidente Antonio 
Pandolfo ed i rappresentanti della 
Croce Rossa di Venturina un in-
contro per un progetto di servizi 
assistenziali nelle aree rurali.
La Croce Rossa di Venturina insie-
me al Comune di Campiglia Marit-
tima e la Anp della Val di Cornia, 
lavoreranno per un dar vita ad un 
progetto per coloro che vivono a 
Campiglia e si trovano da soli ed 
in difficoltà a raggiungere gli uffici 
pubblici, a fare la spesa o comun-
que altre necessità della vita quo-
tidiana. L’idea è quella di dare un 
sostegno concreto alla popolazio-
ne che, come spesso accade, vive 
in aree rurali tagliate fuori da una 
serie di servizi essenziali.

Il numero di persone che potran-
no aderire al progetto, di cui a 
breve partirà la sperimentazione, 
sarà valutato in base al tipo ed alla 
quantità di adesioni che perver-
ranno. Per informazioni e preno-
tazioni telefonare al numero 0565 
851431 dalle ore 9 alle 11, dal lunedì 
al venerdì chiedendo dell’addetto 
all’Area Sociale della Croce Rossa.

Progetto FOR.TE. Prorogato
il bando al 19 agosto

Corso gratuito di qualifica professionale
per “responsabile della pianificazione e

valorizzazione dell’attività agrituristica” 

	 Livorno - Nell’ambito del progetto FOR.TE “Formazione Orien-
tata alla Riorganizzazione del Turismo Ecosostenibile” (POR obiettivo 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione FSE 2014-2020), 
l’agenzia formativa Agricoltura è Vita Etruria srl organizza un corso 
completamente gratuito per il conseguimento della qualifica profes-
sionale di Responsabile della pianificazione e valorizzazione dell’attivi-
tà agrituristica. Il percorso si pone come obiettivo formativo generale 
quello di formare personale qualificato in grado di svolgere attività 
quali: accoglienza turistica, somministrazione pasti e bevande, rea-
lizzazione attività didattiche, culturali, tradizionali, ricreative, pratica 
sportiva, di escursionismo riferite al mondo rurale. 
Il corso prevede una durata di 500 ore (di cui 200 di stage, 30 ore di 
accompagnamento) per 11 allievi (di cui 4 donne, pari al 40%). Il corso 
prevede inoltre un modulo di formazione obbligatoria per titolare di 
attività alimentari e responsabile dei piani di autocontrollo di attività 
alimentari complesse per un totale di 16 ore.
La sede di svolgimento del corso sarà a Coop. Terre dell’Etruria, via del 
Casone Ugolino 2, Donoratico - Castagneto Carducci. Presentazione 
delle domande lunedì 19 agosto contattando Susanna Grilli alla sede 
Cia di Cecina (via Rossini 19) tel. 0586 680937.

	 Livorno - A dieci anni dalla scomparsa, a seguito di 
un tragico incidente stradale con il camion, mentre era 
in viaggio verso il mercato di Bologna, vogliamo ricorda-
re Alessandro Ferrari, il giovane agricoltore di Venturina 
la cui memoria rimane viva in chi lo ha conosciuto ed ap-
prezzato e nei tanti amici che gli hanno voluto bene.

Disdetto il contratto provinciale di
lavoro degli operai agricoli e florovivaisti

	 Livorno - I sindacati del lavoratori agricoli FLAI CGIL, FAI 
CISL e UILA UIL, hanno inviato la formale disdetta del con-
tratto provinciale integrativo di lavoro, in vigore dal 1° gennaio 
2016 e con scadenza il 31dicembre 2019, applicato ai dipenden-
ti delle aziende agricole e florovivaistiche. L’attuale contratto, 
anche se disdetto, conserverà la sua efficacia fino alla entrata 
in vigore del nuovo contratto provinciale. Nei prossimi mesi si 
apriranno pertanto le trattative per il rinnovo.

Riunita la Direzione provinciale Cia.
Approvato il bilancio 2019

	 Livorno - A fine giugno si è riunita la Direzione provinciale Cia, 
con diversi punti all’ordine del giorno, tra i quali l’approvazione del bi-
lancio consuntivo al 31 dicembre 2018. Tra i fatti salienti in discussione 
il rinnovo degli organi dell’Atc 9 Livorno, l’incontro dell’Ap/Cia con il 
prefetto di Livorno, l’analisi della situazione agricola provinciale. Ai 
lavori della direzione ha partecipato il presidente regionale Luca Bru-
nelli. Il bilancio 2019, approvato dalla Direzione, chiude in pareggio.

Chiusura estiva uffici Cia
	 Livorno - La Cia provinciale informa che gli tutti i suoi uffici, e 
quelli dei suoi istituti e società, osserveranno un periodo di chiusu-
ra nella settimana di Ferragosto dal 12 al 17 agosto compresi.

	 Braccagni (gr) -  Un uti-
le di 358.395 euro, un totale 
del valore della produzione di 
circa 65 milioni di euro ed un 
patrimonio netto di quasi 10 
milioni.
Sono i dati che emergono dal 
bilancio di esercizio, chiuso 
al 31 dicembre 2018, della co-
operativa Terre dell’Etruria, 
approvato nella nuova centra-
le ortofrutticola di Braccagni 
(Grosseto) dove si è tenuta l’as-
semblea dei soci delegati, alla 
presenza dell’assessore regio-
nale all’agricoltura Marco Re-
maschi, del presidente di Lega-
coop Toscana Roberto Negrini 
e della responsabile delle coo-
perative agricole di Legaco-
op Toscana, Sara Guidelli. 
Un risultato positivo confer-
mato anche dall’aumento dei 
soci che ora sono 3.248 e sono 
soci effettivi, che hanno uno 
scambio mutualistico con la 
cooperativa avendo cancel-
lato d’ufficio 341 soci non più 
attivi.
Ma la cooperativa non può fer-
marsi deve guardare avanti. Il 
Presidente Carlotti riconfer-
mato per il prossimo triennio 
nella relazione è stato chiaro 
”  stiamo lavorando al nuovo 
documento di Pianificazione 
Strategica 2020-2022, lo stia-

mo predisponendo e lo sotto-
porremo entro fine settembre 
al vaglio del nuovo consiglio di 
amministrazione e dei lavora-
tori, per recepirne le osserva-
zioni e andare alla definitiva 
approvazione entro fine anno. 
Il valore degli investimenti 
pensati nei tre anni si avvicina 
ai 5 milioni di euro, sostenuti 
per circa un terzo da contri-
buti Pif, già approvati, e dalla 
vendita di alcune proprietà. La 
lista degli investimenti com-
prende anche l’apertura del 
nuovo punto vendita di Ceci-
na e le nuove celle a Venturina 
Terme”
Nel corso della giornata è stato 
rinnovato il Consiglio di Am-
ministrazione costituito da 27 
soci compreso il Presidente, in 
rappresentanza dei vari terri-
tori, di cui 10 di nuova nomi-
na. Un rammarico ha espresso 
Carlotti per la insufficiente 
presenza della differenza di 
genere nel Consiglio di Ammi-
nistrazione, che si è fermata a 
tre candidate, come di figure 
esterne alla cooperativa, che 
avrebbero potuto portare una 
visione oggettiva e con punti 
di vista disinteressati al di fuo-
ri di logiche opportuniste di 
filiera o di territorio.

Cia e Associazione pensionati
incontrano il Prefetto 

Pensioni basse e servizi sociali nelle aree rurali i temi affrontati

Ricordo di Alessandro Ferrari

Incontro tra Associazione pensionati
e Croce Rossa Venturina 

Sostegno ad un progetto di servizi di
assistenza sociale nelle aree rurali
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A cura della dott. Giusi D’Urso

M i occupo di alimentazione 
infantile da molti anni e 
la cosa che più oggi mi 
preoccupa è la totale 
mancanza di conoscenza 

da parte dei bambini di alimenti che solo 
un ventennio fa erano invece noti in tutte 
le famiglie. Mi riferisco soprattutto ai frutti, 
agli ortaggi e ai legumi.
Il mondo vegetale, in effetti, è quello 
che pone più ostacoli alla conoscenza e 
all’accettazione del cibo da parte dei più 
piccoli. I suoi colori e le sue consistenze 
li allarmano fisiologicamente, attivando 
il meccanismo della neofobia (rifiuto del 
nuovo) che, in tempi remotissimi, ci ha reso 
prudentemente selettivi nei confronti di 
ciò che non conoscevamo e che, una volta 
ingerito, poteva risultare tossico e addirit-
tura fatale. È stato l’uso dei sensi che, in un 
percorso formativo lungo migliaia di anni, ci 
ha portati a capire, e quindi a sapere, quali 

alimenti erano adeguati, sani, buoni e sicuri. 
Questo istinto fortissimo alla prudenza è 
rimasto presente anche nei bambini di oggi 
e viene superato, come per i loro antichi 
predecessori, con l’esperienza. Utilizzando 
i sensi e il comportamento dei familiari 
adulti come modello, il bambino conosce, 
impara e diventa meno diffidente. Evitare di 
proporgli cibi verso i quali esprime un rifiuto 
è un errore che porterà inevitabilmente alla 
selettività alimentare, ponendolo a rischio 
di deficit nutrizionali e disturbi alimentari. 

Quali regole, quindi, possono essere seguite 
dalla fase del divezzamento in poi? Sono po-
che, ma preziose: 1) permettere al bambino 
di usare i suoi sensi (pasticciare, manipolare, 
annusare, assaggiare, osservare, ecc.); 2) es-
sere dei buoni modelli per lui (non rifiutare 
a priori un cibo, non giudicarlo negativa-
mente davanti al bambino); 3) avere fiducia 
nella sua capacità di sperimentare e nella 
vostra di essere propositivi; 4) adeguarsi a 
un accudimento paziente, proponendo più 
e più volte un cibo rifiutato.

Necessario il ritorno alla sensorialità
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

		  Pisa - All’Assemblea 
nazionale Cia del 15 giugno 
2005, l’allora presidente na-
zionale Peppino Politi rilan-
ciava il Patto con la Società.
Questo perché, diceva Politi: 
un “patto con i consumatori” 
è un rapporto solo ed esclu-
sivamente commerciale che 
non coglie e non valorizza 
pienamente il ruolo dell’agri-
coltura nell’economia e nella 
società. Rappresenta, quindi, 
una sottovalutazione del va-
lore delle attività svolte dagli 
agricoltori.
Un Patto con il quale porre 
la responsabilità etica e il ri-
conoscimento dell’apporto 
dell’agricoltura, sempre più 
multifunzionale, al benesse-
re sociale nella sua accezione 
più ampia: qualità della vita, 
sicurezza alimentare, biodi-
versità, ambiente, paesaggio.
La nostra vuole essere, dun-
que, una grande alleanza con 
la quale non si rafforza solo il 
rapporto città-campagna, ma 
consente agli stessi agricol-
tori di continuare a produrre 
qualità, alimenti, ricchezza, 
cultura e ambiente. Un Patto 
che, tuttavia, garantisca prez-
zi equi dei prodotti agro-ali-
mentari, acceleri lo sviluppo, 
assicurando la competitività 
delle imprese agricole e i red-
diti dei produttori.
Quel progetto del presidente 
Politi è diventato di fatto la li-
nea guida dell’azione politico 
sindacale della Cia. Linea ri-

presa e aggiornata dalla pre-
sidenza Scanavino.
Gli interlocutori del Patto 
sono vari. Si va da quelli isti-
tuzionali, alle categorie eco-
nomiche, alla società civile.
Ritengo che oggi occorra in-
dividuare quali interlocutori 
privilegiati i sindaci che sono 
l’avamposto della rappresen-
tanza democratica. Lo sono 
su tutto il territorio nazionale 
e lo sono grazie alla legitti-
mazione di tutti i cittadini. 
Lo sono ancor di più con il 
venir meno del livello di au-
torevolezza dei partiti e delle 
Istituzioni di livello superio-
re: Provincia, Regione, Stato, 
Europa.
Con i sindaci dobbiamo raf-
forzare il nostro dialogo e il 
nostro rapporto che devono 
diventare quotidiani. Non 
basta avere buoni rapporti 
personali con loro, averli alle 
nostre iniziative dove maga-
ri dopo un breve di saluto se 

ne vanno per altri impegni. 
Serve un rapporto organico e 
continuativo che miri soprat-
tutto a rendere consapevoli 
loro e le comunità che rappre-
sentano di ciò che veramente 
sia l’agricoltura. Settore che 
troppo spesso sconta la di-
stanza tra percepito e realtà.
Con questa impostazione si 
sviluppa da diversi anni l’a-
zione politico sindacale della 
Cia di Pisa. In questi giorni, 
con il presidente Francesco 
Elter, stiamo incontrando i 
sindaci del territorio. Gli ar-
gomenti sul tavolo sono tanti, 
da quelli di carattere generale 
alle peculiarità territoriali.
Nei primi incontri abbiamo 
avuto la conferma di essere 
amministrati, almeno nella 
maggior parte dei comuni 
della nostra provincia, da sin-
daci e amministratori di otti-
mo livello.
A loro chiediamo essenzial-
mente di aiutarci a mettere 

in condizioni gli agricoltori 
di aiutare le comunità dove 
svolgono le loro attività. Sem-
bra un giro di parole, ma in 
realtà non lo è.
Ormai tutti, o quasi, hanno 
capito che la sola presenza di 
attività agricole porta benefi-
cio ai territori. Lo fa economi-
camente, lo fa quale presidio 
ambientale e di tutela pae-
saggistica, lo fa dal punto di 
vista sociale e culturale. Ma 
può continuare a farlo solo 
potendo contare su redditi 
dignitosi.
Per questo non ci sono ricette 
semplici e serve la combina-
zione di una serie di fattori, 
compreso quello della di-
sponibilità degli agricoltori 
ad adeguare il loro modo di 
fare impresa agricola. Ma un 
ruolo fondamentale lo posso-
no avere le comunità locali. 
Per esempio indirizzando le 
scelte alimentari delle fami-
glie, delle mense scolastiche e 
pubbliche, della ristorazione, 
in maniera sempre più deci-
sa verso le produzioni locali, 
garantendo servizi sociali 
adeguati e infrastrutture di 
vecchia o nuova tipologia.
È risaputo come la Cia di Pisa 
sostenga il Distretto rurale 
come strumento potenzial-
mente molto utile allo svilup-
po di queste politiche e in Val 
di Cecina siamo molto vicini 
alla costituzione proprio gra-
zie al supporto di tutti i sinda-
ci locali. Con questo incorag-
giamento proporremo questo 
modello di lavoro anche nelle 
altre aree e agli altri sindaci 
della provincia.

Chiusura estiva degli uffici
	 Pisa - La Cia provinciale comunica che tutti gli uffici, 
comprese le permanenze, resteranno chiusi da venerdì 9 
agosto a lunedì 19 agosto compresi. Le attività riprenderan-
no regolarmente martedì 20 agosto.

Controlli condizionalità per le aziende
che ricevono contributi Psr

Dichiarazione di giacenza del 
vino entro il 15 settembre

	 Pisa - La Cia ricorda che entro il 15 settem-
bre è obbligatorio presentare la dichiarazione 
di giacenza del vino posseduto alla data del 31 
luglio 2019, anche nel caso in cui la giacenza 
sia pari a zero. Per informazioni rivolgersi agli 
uffici tecnici di riferimento.

	 Pisa - Proseguono anche a luglio i seminari gratuiti aperti a tutti gli im-
prenditori agricoli su tematiche agronomiche di interesse ed attualità. Gli 
incontri rientrano nelle attività previste dal progetto “Agristart” finanziato 
dal PSR Toscana 2014-2020 ed organizzato da Agricoltura è Vita Etruria srl, 
in collaborazione con Cipa-at Grosseto e con le Cia territoriali.
I temi trattati riguardano: La gestione delle norme della condizionalità e del 
PAN (corretto utilizzo dei prodotti fitosanitari); Strategie imprenditoriali a 
confronto e L’agricoltura in rete. Grande successo ha riscosso il workshop 
Le nuove frontiere dell’agricoltura sostenibile, certificata e biologica che si è 
tenuto presso l’agriturismo Il Catrino a Ponteginori.
Durante i due incontri un folto gruppo di agricoltori, condividendo espe-
rienze diverse, ha discusso di certificazioni, di pratiche agronomiche, di 
corretta alimentazione. Visti i posti limitati, coloro che sono interessati a 
conoscere il calendario delle prossime attività sono invitati a contattare 
l’ufficio formazione allo 050-984172. (L.C.)

	 Pisa - Dal 18 al 20 ottobre 2019 
torna la manifestazione enogastro-
nomica Terre di Pisa Food & Wine 
Festival organizzata dalla Camera 
di Commercio, in collaborazione 
con le associazioni di categoria.
L’appuntamento, che da anni punta 
a diffondere la cultura del buon cibo 
e del buon bere che caratterizzano 
le Terre di Pisa, si svolgerà presso la 
Stazione Leopolda, con vendita di-
retta dei prodotti (esclusi quelli non 
legati al territorio pisano) anche se 
non mancheranno momenti dedi-
cati alla degustazione ed iniziative 

formative/informative sui prodotti 
e sulla corretta alimentazione. La 
partecipazione per le imprese, con-
sorzi, associazioni, reti di imprese 
del settore agroalimentare e vitivi-
nicolo è gratuita (salvo un deposito 
cauzionale) e le domande dovran-
no essere inviata a mezzo Pec entro 
il 26 luglio 2019. Saranno ammessi 
a partecipare all’iniziativa i soggetti 
che, al momento della presentazio-
ne della domanda, abbiano aderito, 
o aderiscano contestualmente, al 
disciplinare “Terre di Pisa”, visiona-
bile sul sito www.terredipisa.it

	 Pisa - Si ricorda che tutte le aziende 
agricole che percepiscono contributi 
comunitari (PAC-PSR) sono soggette ai 
controlli della Condizionalità da parte 
di Artea. In particolare vanno rispettati 
i seguenti requisiti: tenuta puntuale del 
Quaderno di Campagna, corretto stoc-
caggio del carburante agricolo, corretto 
stoccaggio dei prodotti fitosanitari e pos-
sesso dell’autorizzazione per utilizzarli, 
aver effettuato il controllo funzionale 
delle irroratrici, corretto smaltimento 
dei rifiuti agricoli. A questi controlli si 
aggiungono poi quelli specifici per le 
aziende zootecniche. Per informazioni 
rivolgersi ai tecnici di riferimento. (L.C.)

La Cia incontra i sindaci per valorizzare
l’apporto dell’agricoltura nella società

L’agricoltura pisana
intorno ad un tavolo

Workshop e corsi gratuiti

Terre di Pisa Food & Wine Festival.
A ottobre la kermesse enogastronomica 
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		  Siena - L’Atc Siena Sud 
torni dentro le regole, riconosca e 
rispetti la Legge regionale Obiet-
tivo. La situazione non è più so-
stenibile - sottolinea la Cia Siena - 
e la disparità di trattamento fra le 
diverse zone della provincia rap-
presenta una situazione non più 
tollerabile per le aziende agricole 
senesi. Contemporaneamente, 
infatti, l’Atc Siena Nord osserva le 
disposizioni previste dalla Legge 
Obiettivo, in fatto di abbattimen-
ti e di rimborsi alle aziende che 
hanno subito danni. Intanto il 
rappresentante della Cia Siena 
all’interno dell’Atc Siena Sud ha 
già rassegnato le proprie dimis-
sioni.
«In pratica - commenta Valen-
tino Berni, presidente Cia Siena 
(nella foto) - secondo l’Atc Siena 
Sud è decaduta la Legge Obiet-
tivo, e questo sembra essere di-
mostrato dai fatti. Non vengono 
concesse autorizzazioni per la 
caccia di selezione, non vengono 
date risposte agli agricoltori, non 
si riescono ad avere ad esempio 
gabbie di cattura per i cinghiali: 
ma questi sono soltanto alcuni 
dei moltissimi casi, delle tante 
segnalazioni che arrivano ogni 
giorno dalle nostre aziende agri-
cole. Danni sempre più frequenti 
e senza un Ambito Territoriale di 

Caccia, come Siena Sud, che sia in 
grado di fare il proprio dovere la 
situazione per le aziende diventa 
ingestibile ed insostenibile». 
A fronte di questo quadro, la Cia 
Siena si interroga sull’attuale ruo-
lo degli Atc: «È lecito domandar-
si quale soggetto rappresentino 
oggi gli Ambiti territoriali di cac-
cia e quali logiche rispondano: 
sono organi politici-decisionali 
con tanto di amministratori con 
portafoglio; oppure tavoli tecni-
co-esecutivi che rispondono ad 
indirizzi politici? Unica certezza 
attuale che l’Atc Siena Sud è un 
soggetto che reca non pochi dan-
ni alle aziende agricole di questo 
territorio, e che così non si può 
più andare avanti».
Ed a questa situazione si aggiun-
ge che la pratica della braccata è 
stata sospesa, dal Tar regionale, 
almeno fino al prossimo 17 set-
tembre. 
Intanto nelle settimane scorse la 
Cia ha messo sul tavolo di Came-
ra e Senato e della Regione Tosca-
na una proposta di riforma delle 
Legge sulla caccia (la 157/92). 
Mentre alla vigilia del voto del 26 
maggio, la Cia Siena ed altre Cia 
del Centro Italia hanno manife-
stato al casello A1 Valdichiana 
per evidenziare l’annosa emer-
genza ungulati.

	 Siena - Grande partecipazione del-
la Cia Agricoltori Italiani di Siena con 
le aziende associate e la Bottega della 
Spesa in Campagna Siena alla Tenuta 
di Suvignano - l’azienda agricola confi-
scata alla mafia, nel comune di Monte-
roni d’Arbia - nel giorno della sua aper-
tura al pubblico.
All’evento hanno partecipato La Botte-
ga della Spesa in Campagna Siena e le 
aziende Coveri con i formaggi pecorini 
ed il Birrificio Saragiolino con le birre 
artigianali alla spina. Una bella par-
tecipazione di oltre 1.200 persone che 
hanno consumato i prodotti della Bot-
tega e delle aziende Cia, oltre a quelli 
di associazioni locali (per i fritti) e pa-
nini con salumi. Per l’intera giornata 
si sono svolte attività organizzate dalla 
street band fino al concerto finale dei 
Modena City Ramblers. E dopo la festa 
organizzata dalla Regione Toscana, la 
tenuta di Suvignano ha accolto il pri-

mo campo di lavoro sulla legalità ‘Su-
vignano #benecomune’, promosso da 
Arci Toscana. L’iniziativa ha coinvolto 
15 ragazzi e ragazze - per oltre una set-
timana - provenienti da tutta la regione 
con un ricco programma di attività da, 
alternando il lavoro nell’azienda agri-

cola a incontri sui temi della legalità 
democratica, workshop di fotografia 
sociale, laboratori giornalistici e visite 
alla scoperta del territorio.

	 Via al riutilizzo. Il campo di educa-
zione alla legalità a Suvignano, precisa 
una nota dell’Arci Siena, è il primo or-
ganizzato in Toscana in un bene con-
fiscato alla mafia e segna ufficialmente 
l’avvio del riutilizzo sociale della tenu-
ta confiscata nel 2007 e assegnata po-
chi mesi all’Ente Terre Regionali, ente 
pubblico di emanazione della Regione 
Toscana. ‘Suvignano #benecomune’ fa 
parte dei campi della legalità ‘Estate in 
campo’ promossi dall’Arci nazionale in 
tutta Italia e conta sul patrocinio della 
Regione Toscana e sul partenariato di 
Arci Siena, Comune di Murlo, sezio-
ne soci di Monteroni d’Arbia di Coop 
Centro-Italia, Circolo Arci Vescovado 
di Murlo e Cgil e Spi-Cgil.

Filiera corta. I frutti 
dell’estate alla Bottega 

della Spesa in Campagna 

	S iena - Filiera corta e stagionalità alla Botte dalla 
Spesa in Campagna di Siena. Anche d’estate. La 
Bottega riunisce quaranta aziende senesi ed offre al 
consumatore finale tutti i prodotti del paniere della 
spesa: pane, pasta, carne bovina e suina, salumi e 
formaggi, ortaggi, frutta e verdure, legumi, farine, 
vino, birre artigianali, olio, latte, miele e molto altro. 
L’orario estivo della Bottega è dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 16.30 alle 20; 
mentre il sabato dalle 9.30 alle 13.30, ed è chiuso 
il pomeriggio. Si trova a Siena (Loc. Coroncina), 
Strada della Tressa 7; tel. 334 8547406.

	 Siena - Nuova stagione e 
nuova formula per ‘Al Cinema 
con gusto alle Terme’, la rasse-
gna che unisce gusto, cinema 
e relax alle Terme Antica Quer-
ciolaia. Per festeggiare il gusto 
a tavola e sullo schermo la sesta 
edizione si arricchisce con tante 
nuove proposte enogastronomi-
che firmate da Cia Siena- Bot-
tega La Spesa in Campagna, 
Cuoco a Domicilio e Bottiglieria 
Salefino. 
L’edizione 2019 al via giovedì 11 
luglio per una lunga estate con 
6 appuntamenti conditi da una 
ricca programmazione cinema-
tografica e accompagnati da as-
saggi golosi e bagni sotto le stel-
le. Ogni serata inizierà alle ore 
19.30 con degustazioni e assaggi 
di prodotti tipici delle Terre di 
Siena. Poi alle ore 21.15 spazio 
al film da godere comodamen-
te immersi in vasca o al fresco 
dell’arena termale. L’altra novità 
dell’edizione 2019 è l’appunta-

mento extra con il gusto grazie 
alle proposte della Bottiglieria 
Salefino di Siena che, a bordo 
vasca, proporrà vini, drink e al-
tri sfizi. Nel corso della serata, 
inoltre, sarà possibile conce-
dersi un rilassante bagno sotto 
le stelle nelle piscine termali 

che per l’occasione rimarranno 
aperte fino all’una di notte.
Viaggio di gusto in provincia di 
Siena - La nuova stagione sarà 
ancora più gourmet grazie alla 
ricca selezione di prodotti curata 
dalla Cia di Siena. Un viaggio nei 
sei territori della provincia sene-

se che, nel corso di ogni serata, 
si racconteranno attraverso le 
eccellenze dell’enogastronomia 
toscana rivisitate dalla fantasia 
degli chef di Cuoco a domicilio. 
Dalla Val d’Orcia, passando per 
le birre artigianali delle Crete 
senesi e della Val di Chiana, fino 
ai sapori del Chianti, di San Gi-
mignano, delle Grance Senesi e 
di Montepulciano. L’arena estiva 
delle terme, inoltre, si arricchirà 
con nuove isole del gusto dove 
sarà possibile assaggiare salu-
mi, formaggi, piatti gourmet e 
finger food, accompagnati dai 
vini e dalle birre delle migliori 
aziende della provincia di Sie-
na, che si racconteranno anche 
attraverso la passione dei pro-
duttori presenti alle terme. Dalle 
ore 21.30 gli ‘Sfizi della Bottiglie-
ria Salefino’, che proporrà una 
ricca selezione di vini e drink 
per ogni serata diversa, proposti 
a bordo vasca durante e dopo la 
visione del film.

I film in programma - Ricca 
anche la programmazione ci-
nematografica che partirà gio-
vedì 11 luglio con il film premio 
Oscar ‘Green Book’. Giovedì 25 
luglio sarà la volta della pellico-
la d’animazione, realizzato da 
Pixar in collaborazione con Walt 
Disney Pictures, ‘Up’. Quattro 
gli appuntamenti di agosto: si 
parte giovedì 1 agosto con il 
capolavoro di Bernardo Berto-
lucci ‘Io ballo da sola”, giovedì 
8 agosto sul grande schermo a 
bordo vasca sarà proiettata la 
commedia ‘C’est la vie’, diretta 
da Olivier Nakache e Eric Tole-
dano. Ancora un appuntamento 
con il cinema italiano giovedì 22 
agosto con ‘Quanto basta’ e gran 
finale giovedì 29 giugno con ‘I 
Tenenbaum’, film del 2001 diret-
to dal genio di Wes Anderson.
Info e prenotazioni - “Al cinema 
con gusto alle Terme” è un’idea 
di Giovanni Pellicci e Lorenzo 
Bianciardi, promossa e ospitata 

dalle Terme Antica Querciola-
ia in collaborazione con la Cia 
di Siena- Bottega della Spesa in 
Campagna, Cuoco a Domicilio, 
Bottiglieria Sale Fino e MCM 
Service, con il patrocinio del Co-
mune di Rapolano Terme e con 
il contributo di Estra. Le serate 
sono a numero chiuso e a preno-
tazione obbligatoria, chiaman-
do il numero di telefono 0577-
724091 al costo di 28 euro (che 
comprende degustazioni a bor-
do vasca, film e bagno nottur-
no), di 25 euro (prevendita entro 
il giorno prima sia online che 
alla cassa), di 22 euro per gruppi 
(non inferiori alle 15 persone) e 
di 10 euro per i bambini fino a 
10 anni di età. L’ingresso solo ci-
nema (dalle ore 21 in poi) è di 15 
euro. È possibile usufruire della 
formula ‘Rimani alle Terme’ che 
al costo di 28 euro comprende 
l’ingresso giornaliero alle terme 
Aq e la serata di ‘Al cinema con 
gusto alle Terme’.

Atc Siena Sud ignora 
esistenza della Legge 

regionale Obiettivo
Berni: «Aziende agricole danneggiate,
Atc torni ad osservare le norme della

Regione Toscana». Intanto il rappresentante
Cia senese ha rassegnato le dimissioni

Suvignano. L’azienda confiscata
alla mafia riapre con i prodotti della

Bottega della Spesa in Campagna

Film e relax. Alle Terme Antica Querciolaia torna “Al Cinema con gusto”
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

	 Chi sei? / Sono Cinzia Cipriani, 
nata nella cittadina termale di Mon-
tecatini in un inverno freddo e nevo-
so (l’età di una donna non si dice...). 
Sono sposata con Mauro, che defini-
rei il faro in una notte buia, ho due fi-
gli che sono ormai uomini, Gianluca 
e Gianmarco.
Mi ritengo una persona semplice, 
con dei valori a cui non posso dero-
gare, mi piace condividere esperien-
ze ed ho obiettivi importanti, ma dif-
ficili da raggiungere. Amo la natura, 
i fiori, le erbe di campo, le piante, l’o-
lio, sono un po’ sognatrice e per que-
sto mi viene detto che non riuscirò a 
salvare il mondo! Negli anni ‘90 ab-
biamo preso in affitto il podere che in 
seguito abbiamo acquistato ed in cui 
ci siamo trasferiti. È in Valdinievole, 
alla Costa di Uzzano a duecentocin-
quanta metri di altitudine ed è quasi 
completamente olivato. Quando ho 
iniziato le cose sembravano sem-
plici, si trattava di cogliere e portare 
le olive al frantoio, coltrare sotto le 
piante, concimare con quello che più 
facilmente si trovava nel mercato, 
fare come facevano gli altri. Poi mi 
sono resa conto che tutto questo non 
valeva nulla, per fare un prodotto che 
uscisse dalla mediocrità occorreva 
fare delle operazioni colturali ragio-
nate, avere un’attenzione particolare 
al terreno, lasciare inerbiti i campi 
per non dilavarli, raccogliere le oli-
ve al giusto grado di maturazione e 
portarle immediatamente al fran-
toio, usare tecnologie di frangitura 
di ultima generazione e conservare 

l’olio in ambienti controllati. Da una 
olivicoltura tradizionale sono pas-
sata a quella integrata poi alla bio-
logica ed oggi comincio con quella 
micro-naturale. La mia esperienza è 
maturata anche in un frantoio socia-
le, dove sono rimasta per tanti anni, 
fino a che ho trovato nei soci la voglia 
di crescere, sviluppare tecnologie ed 
idee. Sono sempre disposta alla for-
mazione perché non si finisce mai di 
imparare.

	 Che cosa fai? / Faccio con tutta 
la passione possibile un olio extra-
vergine di oliva biologico dal nome 
“Infante” in tre versioni compreso il 
Toscano Igp. Ho un piccolo agrituri-
smo dove faccio ristorazione solo su 

prenotazione ed in modo esclusivo. 
Chi viene da noi potrà stare quan-
to vuole, a noi piace interagire con i 
clienti, raccontare la nostra storia e 
fare conoscere le differenze dei vari 
prodotti che proponiamo. Sono im-
pegnata in qualità di vicepresiden-
te della “Strada dell’olio - Borghi e 
Castelli della Valdinievole” che ho 
visto nascere perché tra i fondatori. 
Attualmente sono membro di Giunta 
della Cia Toscana Centro. 

	 Perché la Cia? / Perché Cia è 
condivisione, formazione, crescita, 
un’associazione dove ognuno può 
manifestare il proprio pensiero. Per-
ché Cia è proprio una grande fami-
glia e ormai fa parte della mia vita.

Conosciamo meglio Cinzia Cipriani
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Chiusura estiva
degli uffici Cia

	 Firenze - Gli uffici della 
Cia Toscana Centro pro-
vinciali e di zona saranno 
chiusi per ferie dal 
giorno lunedì 12 ago-
sto al giorno venerdì 16 
agosto 2019.
Da lunedì 19 agosto tutti 
gli uffici saranno aperti 
con i consueti orari.

		  Pistoia - Grazie all’impegno 
della Fondazione Caript e all’espe-
rienza trentennale del Ce.Spe.Vi. 
(Centro sperimentale per il vivaismo) 
nasce GEA, centro di ricerca unico nel 
suo genere, con sede a Pistoia, città da 
sempre conosciuta per la sua produ-
zione florovivaistica esportata in tutto 
il mondo e per la sua cultura “green”.
Il nome GEA, che nella mitologia rap-
presenta la madre Terra all’origine 
del mondo, è l’acronimo di Green Eco-
nomy (and) Agriculture; proprio per 
questo GEA vuole essere un ponte tra 
tradizione e sperimentazione, tra in-
novazione e sviluppo sostenibile.
I suoi obiettivi sono lo sviluppo della 
ricerca scientifica e dell’imprendi-
toria, con particolare riferimento ai 
settori dell’agricoltura sostenibile, 
dell’energia rinnovabile, dell’econo-
mia circolare, oltre al benessere dei 
cittadini.
L’innovazione del sistema agricolo, la 
valorizzazione del territorio, la pro-
mozione dei prodotti locali, la salva-
guardia del paesaggio e delle risorse 
ambientali, la tutela della salute e 
il miglioramento della qualità della 
vita attraverso la ricerca medico-far-
maceutica, l’educazione ambientale 
nelle scuole, sono solo alcune delle 
attività che GEA intende perseguire.
Nel giugno scorso si è presentata alla 
città di Pistoia con un open day e la 
Cia Toscana Centro era presente con 
i suoi soci, il presidente Sandro Orlan-
dini e il direttore Lapo Baldini.
Dimensione agricoltura nell’occasio-
ne ha intervistato il presidente di GEA 
Giovanni Palchetti.

	 Presidente questa esperienza 
come si colloca nel suo percorso 
umano e professionale?
	 Ho accettato l’incarico perché il 
consiglio di amministrazione della 
Fondazione me lo ha chiesto ritenen-
do opportuno che la gestione in que-
sta prima fase, di recupero e rilancio 
del Centro, fosse affidata ad un pro-
prio componente. Una scelta fatta per 
garantire una più immediata comu-

nicazione e per confermare la parti-
colare attenzione che la Fondazione 
rivolge a questo progetto.
Per quanto mi riguarda ho accetta-
to volentieri, sia perché intuisco le 
potenzialità del Centro, sia perché il 
nostro territorio ha un forte bisogno 
di infrastrutture per l’innovazione. 
Sono un ingegnere e, anche se ho ope-
rato in settori diversi da questo, sono 
consapevole dei metodi da applicare 
nelle operazioni di valorizzazione 
aziendale.

	 Quale ruolo dovrà avere il mon-
do imprenditoriale agricolo Pistoie-
se nell’ambito del progetto?
	 Pistoia dispone di uno straordi-
nario tessuto imprenditoriale agrico-
lo, capace di competere sul mercato 
globale con risultati ragguardevoli. 
I temi che GEA ha nella propria mis-
sione sociale (produzione sostenibile, 
tutela delle risorse, natura e salute, 
economia circolare) riguardano pro-
prio le sfide che stanno oggi di fronte 
agli imprenditori, agricoli e non solo. 
Perciò vedo del tutto ragionevole che 
si individuino insieme degli obiettivi 
e che si investa insieme sui progetti 
per conseguire tali obiettivi.
È evidente che, in caso di un even-
tuale disinteresse nei nostri confronti 
da parte di questo mondo, dovremo 
rivolgerci ad altri settori imprendito-
riali, anche esterni al territorio, per 
attrarli ad investire nell’innovazione 
a Pistoia. 

	 Non le chiedo una data precisa 
ma quali tempi vi siete dati per il 
consolidamento di GEA?
	 Il nuovo consiglio di ammini-
strazione di GEA ha un mandato 
triennale. Ritengo che sia un tempo 
sufficiente per mettere il Centro nel-
le condizioni di operare ad alti livelli, 
per individuare le collaborazioni ne-
cessarie allo svolgimento della nostra 
missione e per avviare concretamente 
progetti di ricerca ed attività impren-
ditoriali innovative. Al termine dei tre 
anni, la Fondazione tirerà le somme.

	 Borgo San Lorenzo (fi) - Una edizione questa del 2019 della Fiera Agri-
cola Mugellana,sicuramente riuscita che ha festeggiato con quattro giorni di 
sole ed il primo caldo stagionale la propria 39° edizione.  Una manifestazione 
storica ma che ogni anno riesce a rinnovarsi. L’evento, voluto dall’Ammini-
strazione Comunale ed organizzato dal GAL Start con la collaborazione di 
Associazioni del settore agricolo con una bella e numerosa presenza di soci 
della Cia Toscana Centro e dell’allevamento un giusto mix dunque di innova-
zione tradizione molto apprezzato dai visitatori e, di conseguenza, anche dai 
numerosi espositori presenti in Fiera. Presenti all’inaugurazione per la Cia 
Toscana Centro il presidente Sandro Orlandini ed il direttore Lapo Baldini.

Tari. Cia e Turismo 
Verde scrivono

ai sindaci
	 Firenze - Una sentenza del Con-
siglio di Stato del febbraio scorso, re-
lativa alla corretta applicazione della 
Tari per l’agriturismo, ha riconosciu-
to come questa attività svolta dalle 
aziende agricole non possa essere 
assimilata a quella alberghiera nel 
calcolo della tassa comunale per lo 
smaltimento dei rifiuti.
La Cia Toscana Centro e l’associa-
zione Turismo Verde hanno scritto 
a tutti i sindaci delle province di Fi-
renze, Prato e Pistoia per chiedere la 
differenziazione “in maniera signifi-
cativa tra le due attività” delle tariffe 
Tari definite dal Comune, proporzio-
nandole “alla capacità contributiva 
di queste e all’effettiva produzione di 
rifiuti, in coerenza con il pronuncia-
mento”.
Nella lettera viene data anche la pie-
na disponibilità ad “un incontro di 
approfondimento in merito, al fine di 
scongiurare il copioso contenzioso” 
che potrebbe nascere a seguito della 
sentenza. (Alfio Tondelli)

A Pistoia nasce GEA.
Il centro per ricerca e

sostenibilità ambientale
Intervista a Giovanni Palchetti, presidente
di Green Economy and Agriculture (GEA)

	 Firenze - Nel giugno scorso una delegazione dell’Associazione 
pensionati Toscana Centro ha incontrato i prefetti di Prato, Rosalba 
Scialla, e di Firenze, Laura Lega (a destra nella foto). Durante gli 
incontri è stato illustrato il documento che l’assemblea nazionale 
di Anp-Cia ha approvato il 16 aprile scorso a Bologna. La delegazio-
ne ha fatto presente ai Prefetti le preoccupazioni e le difficoltà che 
i pensionati del settore agricolo, e non solo, stanno vivendo: pen-
sioni non dignitose e servizi socio-sanitari sempre più inadeguati 
nelle aree rurali. Le scelte dell’attuale governo non migliorano la si-
tuazione. Le due rappresentanti del governo si sono mostrate sen-
sibili alle problematiche esposte e, pur affermando che i prefetti 
hanno competenze limitate per incidere su queste problematiche, 
hanno assicurato che provvederanno a inviare il documento Anp 
al presidente del consiglio e ai ministri competenti.

Ottimo risultato per la
Fiera Agricola Mugellana

Delegazione Anp incontra
i prefetti di Firenze e Prato Soggiorno mare in Spagna

a Lloret de Mar
	 Pistoia - L’Associazione pensionati 
della Cia organizza, dal 12 al 22 settem-
bre 2019 (10 giorni/8 notti, viaggio in 
pullman), un soggiorno a Lloret de Mar in 
Spagna. La quota di partecipazione è di 
385,00 euro (suppl. camera singola 23,00 
euro al giorno). È possibile anche una 
formula con viaggio in aereo. Maggiori 
informazioni: Silvano, 339 6791201: 
oppure Ottavio Viaggi, 0583 88158.



23LUGLIO/AGOSTO 2019

A cura di: Federica di Spilimbergo | Redazione: via San Giorgio, 67 - 55100 Lucca (LU) | tel. 0583 58951 fax 0583 419004 | e-mail: dimensione.lucca@cia.it

TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Ha compiuto un 
anno il Mercato Biologico della Cia 
Toscana Nord in piazza San Fran-
cesco a Lucca: un primo anniver-
sario davvero speciale, occasione 
per una grande festa in piazza, rea-
lizzata grazie alla collaborazione di 
SlowFood e Comune di Lucca.
Oltre alla presenza dei banchi che 
settimanalmente, da un anno a 
questa parte, danno vita al mer-
cato, infatti, hanno trovato spazio 
anche l’arte e la musica. La festa del 
Mercato Biologico è iniziata alle 16 - 
orario estivo di apertura del merca-
to - , ma è stato dalle 18 che ha preso 
vita: gli espositori, infatti, hanno of-
ferto ai visitatori una degustazione 
dei prodotti che, settimanalmente, 
portano in piazza San Francesco: 
formaggi, verdure, frutta, miele e 
molto altro sarà a disposizione di 
coloro che hanno voluto assaggiare 
queste eccellenze biologiche e fare 
un aperitivo veramente diverso dal 
solito e di alta qualità. Sempre dal-
le 18, spazio anche alla musica, con 
gli allievi del Liceo musicale ‘Passa-
glia’ che si sono esibiti nella piazza 
cittadina, accompagnando con la 
loro musica l’aperitivo bio. Per que-
sta ricorrenza il mercato è rimasto 
aperto anche in orario serale, chiu-
dento alle 21:30.

	 Pontremoli (ms) - Torna anche 
quest’anno il Premio Pontremo-
li, importante riconoscimento per 
l’agricoltura ‘di resistenza’, quella 
che viene svolta laddove è più dif-
ficile far fiorire un’azienda e, cioè, 
in montagna, nelle zone interne o, 
comunque, svantaggiate.
Sono infatti aperte le iscrizioni per 
la quarta edizione del Premio de-
dicato ai Giovani per l’agricoltura 
di presidio e istituito dalla Cia To-
scana Nord, in collaborazione con 
Slow Food Toscana e il patrocinio 
del Comune di Pontremoli e della 
Strategia nazionale Aree interne 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.
«Lo scopo di questo riconoscimen-
to - spiega il presidente della Cia 
Toscana Nord, Piero Tartagni - è 
quello di valorizzare coloro che si 
‘ostinano’ a praticare le colture 
agricole e l’allevamento animale, 
promuovendo, in questo modo, la 
cultura della terra, la biodiversità, 
il paesaggio e l’ambiente. Sappiamo 
che la presenza di questi giovani 
che presidiano il territorio, apporta 
benefici economici, ambientali ed 
etici alle comunità della montagna 
e delle aree interne della Toscana, 
nonché di tutti i territori in cui si 
praticano quella che viene giusta-
mente definita ‘agricoltura eroica’».
Possono partecipare tutte le azien-
de agricole iscritte alle Camere di 
Commercio della Toscana e con-
dotte da giovani agricoltori che 
operano in contesti di particolare 
svantaggio di isolamento geogra-

fico e sociale. La quarta edizione 
del concorso si articola in quattro 
sezioni: ‘Difesa della biodiversità’; 
‘Agricoltura biologica’; ‘Impren-
ditoria femminile’ ed ‘Eccellenze 
agroalimentari’. A questi si aggiun-
ge un premio speciale dedicato al 
miglior articolo gionalistico, libro, 
foto o video prodotti al di fuori della 
Toscana. Ci sarà anche una men-
zione speciale per una delle azien-
de localizzate nei territori della 
Strategia nazionale Aree interne.
Le domande possono essere pre-
sentate entro il 15 settembre, in-
viandole all’Ufficio Cia Toscana 
Nord di Pontremoli, in via Genera-
le Tellini 20. Il Premio Pontremoli 
sarà consegnato il 5 ottobre.

Il bando è scaricabile digitando il 
collegamento:
ciatoscana.eu/bandopontremoli

	 Mulazzo (ms) - Il problema del mie-
le è stato al centro di un incontro che si 
è svolto a Mulazzo, alla presenza del 
consigliere regionale Giacomo Buglia-
ni e del sindaco della cittadina, Claudio 
Nova. Ad ospitare l’incontro è stata l’a-
zienda di Dante Pappini e ha visto la pre-
senza anche delle altre aziende associate 
Cia Toscana Nord che producono miele 
e che stanno vivendo un momento cer-
tamente non facile, a causa dei cambia-
menti climatici che hanno comportato 
un notevole calo di produzione di miele 
ovunque e, soprattutto, in Lunigiana, 
zona che per prima ha ottenuto la certifi-
cazione Dop per questo prodotto.
Stando alle prime stime, quest’anno la 
produzione sarà pressoché nulla e vi è 

un alto rischio di moria di api: i membri 
della Cia Toscana Nord, quindi, chiedo-
no che venga aperto un tavolo a livello 
regionale che studi forme di indennizzo 
per quei produttori che perdono la loro 
produzione. Durante l’incontro è emer-
so anche il problema dei ‘nomadi’, ossia 

quei produttori che vengono da fuori 
zona, senza il regolare permesso. Un 
fenomeno che sta causando non pochi 
problemi alle aziende locali e, per ar-
ginarlo, la Cia Toscana Nord ha chiesto 
che vengano effettuati dei controlli più 
stringenti.

Festa d’estate per conoscere
LuccaBioDinamica e la coltivazione 

senza l’uso di prodotti chimici
	 Capannori (lu) - LuccaBioDinamica ha festeggiato in maniera alterna-
tiva il Solstizio d’estate: una serata di festa alla quale hanno partecipato tutte 
le aziende agricole che appartengono a questa associazione. Un modo per ap-
procciarsi alla coltivazione biodinamica, conoscendola da vicino, attraverso i 
prodotti e le spiegazioni che vengono date. L’obiettivo della festa non è quella 
di fare pubblicità ai prodotti, bensì far comprendere cosa sia la coltivazione 
biodinamica, che sostanzialmente punta ad accrescere la fertilità del terreno, 
attraverso una coltivazione che esclude totalmente l’uso di qualsiasi elemento 
chimico, come pesticidi o molecole di qualsiasi tipologia.
E questo viene fatto anche e soprattutto attraverso i banchi di assaggio che 
presentavano i vini delle cantine associate e i prodotti agricoli e orticoli del-
le aziende che fanno parte di LuccaBioDinamica. Non sono mancati anche 
alcuni tra i migliori ristoratori della lucchesia che hanno completato la pro-
posta enogastronomica della serata, accompagnando i calici con assaggi e 
finger food. Le aziende associate alla Cia Toscana Nord che hanno preso parte 
all’iniziativa sono: Federico Martinelli (Nicobio); Podere di Rosa; Fabbrica San 
Martino; Calafata; Malgiacce e Fattoria Colleverde.

	 Villafranca (ms) - La vo-
cazione turistica della Luni-
giana è sicuramente una delle 
caratteristiche più importanti 
di questa zona e, proprio al 
fine di valorizzare al massi-
mo la potenzialità di questo 
ambito, la Cia Toscana Nord 
ha realizzato una cartina de-
gli agriturismi associati e dei 
prodotti tipici. La presenta-
zione di questa pubblicazione 
è stata l’occasione per un con-
vegno che si è svolto a Villa-
franca in Lunigiana.
I lavori sono stati aperti dal 
vicepresidente della Cia To-
scana Nord, Luca Maria 
Simoncini, mentre hanno 
portato i loro saluti istituzio-

nali il sindaco di Villafranca 
in Lunigiana, Filippo Bellesi; 
il consigliere regionale Gia-
como Bugliani; il sindaco di 
Pontremoli, Lucia Baracchini; 
il presidente dell’Unione dei 

Comuni Montani Lunigiana 
Roberto Vallettini; il dirigente 
della Regione, Gianluca Bar-
bieri e Sara Grassi, responsa-
bile del Turismo Verde della 
Cia Toscana Nord.

Sono invece intervenuti nel-
la discussione, oltre al presi-
dente della Cia Toscana Nord, 
Gian Piero Tartagni, Pieran-
gelo Caponi, rappresentante 
di Sigeric; Mario Guastalli e 
il fiduciario Slowfood, Ales-
sio Bocconi. A tirare le fila, al 
termine della discussione sui 
temi del turismo, è stato l’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura, Marco Remaschi. 
Ad emergere chiaramente è 
stato il fatto di come il turismo 
molto importante per questa 
zona e di come sia fondamen-
tale valorizzarlo al massimo, 
sia perché ne rappresenta una 
delle più importanti risorse 
nell’immediato, sia pensando 

al futuro, quando sicuramen-
te una buona politica di pro-
mozione porterà il turismo 
ad essere sempre più centrale 
per la Lunigiana. E, in un con-
testo di questo genere, inizia-

tive quali quella della cartina 
delle aziende associate Cia, 
realizzata dalla Cia Toscana 
Nord, diviene realmente stra-
tegica proprio nella duplice 
prospettiva, presente e futura. 

Una grande festa per il primo compleanno
del Mercato biologico di Lucca

Torna il premio Pontremoli.
Fino al 15 settembre ci si può
iscrivere alla quarta edizione

A Mulazzo si è parlato dei problemi del miele
e del sostegno agli apicoltori

Convegno sul turismo in Lunigiana per la presentazione della cartina
su agriturismi e prodotti locali realizzata dalla Cia Toscana Nord
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Cacciucco di ceci. In agriturismo la
bontà dei sapori della terra

		  Firenze - Il piatto toscanissimo 
di questo numero, direttamente dal 
Festival di Agrichef, è il cacciucco di 
ceci, che ci arriva dall’Azienda agricola 
Pignano, di Dicomano in provincia di 
Firenze.
Ricetta cucinata da Patrizia Morrea-
le che si definisce “un’amante della 
cucina; una passione nata un po’ per 
gioco, dal momento che gli amici mi 
chiamavano sempre per fare pranzi e 
cene, organizzare compleanni e feste 
in generale”. Da qui la passione l’ha 
portata a voler conoscere sempre più 
questo mondo.

	 «Non ho fatto corsi specifici - ag-
giunge -, ma solo tanta passione per il 
mondo della ristorazione, fino a che ho 
avuto l’opportunità di avere un piccolo 
spazio tutto mio dove poter far assag-
giare e dimostrare che anche con la 
passione e la volontà si può arrivare a 
realizzare i propri sogni».

	 Cacciucco di ceci - Una ricetta 
che mi ha tramandato mia suocera - 
racconta Patrizia Morreale - alla quale 
è stata tramandata da sua mamma. È 

un piatto semplice, totalmente vegeta-
riano. Iniziamo con una base di porri, 
cipolla, aglio, prezzemolo, basilico, ed 
olio extravergine d’oliva.

	 Facciamo rosolare, imbiondire, sa-
lare ed aggiungere un pizzico di pepe-
roncino che esalta il gusto del piatto. A 
metà cottura si aggiunge la bietola che 
continuerà a la cottura insieme alla 
base.
Al momento che la base è pronta, si 
aggiunge dei pomodorini a pezzetti in 
modo da dare un po’ di colore al piat-
to, far rosolare (aggiungere del brodo 
vegetale ogni volta che si ritiene op-
portuno) a questo punto aggiungere 
i ceci messi a mollo la sera prima, far 
rosolare e coprire con il brodo vegeta-
le, anche questo preparato precedente-
mente.
Aggiustare di sale e peperoncino; 
quando il piatto è pronto prendere del-
le fette di pane abbrustolite ed agliate 
e presentarlo insieme al cacciucco al 
momento dell’impiattatura.
Il pane esalta ancora di più il gusto del 
cacciucco.

IL PIATTO DEL MESE


